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Presidenza del Vice Presidente
,

MOLE

IPREiSIDENTE. La seduta è apert,a (011e, 17).
Si dia l>ettura del proces'S'CJverbale della s'e~

duta p're.oedente.

M'ERL~N ANGELINA, Segr'etar'ia, dà let~
tur'a del proces'so 1Jerba1e.

PRESI,nEiNTE. N on >elssendovi osservazlO~
ni, il iprocesso verbale si intende approvato.

Congedi.

IPREISIIDENTE. Hanno chiesto conge,do i se~
natori OorbeHini per gIOrni 10 e Merlin Um~
berto per giorni 2.

Non ,esse,ndovi osservazioni, questi congedI
si int,endono conces,si.

,Costituzione di Commissioni permanenti.

BR,ESIDENTE. Comunico che J,a 8a Com~
missione per!llanente, ne11a seduta di ieri, ,e la
4" 'e la lOa Commissione permanente, ne11e ,s,e~
dute di stamane, hanno proceduto, a norma
deU'artkolo 23 primo comma del Rego~amento,
a[la prop'ria costituzione per il biennio 1957~59.

Sono risultati ele:tti:

per la 4a CommiSlSione prermanente (Dif,esa):

Cerica, Presidente ~ Jannuzzi e Palermo,
Vice Presidenti ~ Co'rnaggia Medic,i e IOiI'io,

Segretari;

per la ga Comm1'ssione permanente (Agricol~
tura e alimentazione):

Menghi, Presidente ~ Tripepi e Bo'si, Vice
Presidenti ~ Ferrari e Fabbri, Segretari;

per la loa Oommission,e permanente (Lavoro,
emig,flazione, previdenza sociale):

Pezzini, P~esidente ~ Grava e Barbar,eschi,
V,ice Presidenti ~ Angelini Cesare e Fiore, Se~
gretari.

Variazione nella composizione
di Commissione permanente.

IPRESIDENTE. Comunico che, su proposta
ideI Ol"UlP,POdemocratico ,c,risti::mo, il s,enatore
Giuseppe Terragni entra a far parte dell'l1 ~

GOlrrlmis,s,ione [permanente (l'gh:ne e sa,nità).

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

IPRESI<DENTE. Comunico che è stato pl'le~
sentato il seguente disegno di le>g\gle:di inizia~
tiva:

dei senatori Fiore, PeUegrini e Rava~
gnan:

«Ri>conosdanento a favore dei 'lavora'tori
della Venezila Giulia e Tridentina de11'o.pe'ra
Ipresta1ta 'prima diell'ent.rata iin v,i'gore del regio
decreto~leg'ge 29 novembre 1925, n. 2146, ai
fini dell'assicmazione obbUgat.oria invaUdità
vec.chiaia ,e supers,titi e .de'i fondi :slpeCÌraliso~
stitutivi» (2068).

Questo dl,segnc di ,legge sarà stampato, dl~
stribuito ed ass,egnato alla Commissione com~
pet,ente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRE,SiIiDENTE. Comunico che, val,endosl
della facoltàc.onferita,gli dal Regolamento, il
Presidente del Senato ha def,ento i seguenti
disegni di legge all'esame e all'approvazione:

della l" Commissione permanente (Affa~
ri della Presidenza del Consiglio e dell'in~
terno):

«Modifica alla legge 28 dicembre 1950,
n. 1079, relativa ana disciplina di talune si~
tuazioni riferen~isi ai pubblki dipendenti non
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di ruolo» (2045). d'mizi,ativa del deputati De
Vita ed altri, ptrevio parere della 5a 'Gommis~
SlOne;

«Legge slUll'Opera nazionale 'per gli orfani
di guerra» (2059), d'iniziativa dei deputati
Cervone ed altri e Villa ed altri, previ pareri
della 2", della 3a e della 5a Gommissione;

« Costituzione del comune autonomo di Oa~
rapelle, in provincia di Foggia» (2060), d'ini~
ziativa dei deputati De Mea e Petrilli;

della 2'. Commissione permanente (Giu~
stizia e autorizzazioni la ptrocedere):

«Attribuzione ai Prefetti della cOlmpeteil1~
za a provvedere per le autorizzazioni previ~
ste dall'tarticolo 17 del Codice civile, entro
il limite di lire 100.000.000» (2049), d'inizia~
tiva del senatore Trabucchi, previo parere
della la Commissione;

della 5a Commissione permanente (Finan~
ze e tes,oro):

«Modifica all'articolo 3 del decreto legisla~
tivo del Capo provvisorio dello Stato 22 set~
tembre ,1947, n. 1231, concernente esoneri dal~
le tasse per gli allievi dei .conservat.ori di mu~
ska, Accademie di belle arti e Licei artistici
Igovernativi» (2053), d';iniziativa dei senatori
Germi'gnani ed altri;

« Modifiche all'articol.o 9 della legge 27 giu.
gno 1957, n. 464, concer~ente sgravi fis,cali
su oHi minerali disEBati e ,gas di petrolio li~
quefatti » (2056), d'iniziativa del s,enatore Cor~
bellini, previo. :parere della 9a Commissione;

« Vendita a trattativa privata alla prov,inèia
di Roma del compendio immobiliare apparte~
nente al 'patrimonio dello Stato, sito in Roma,
via Boncompagni, n. 20, 20~A, 22 e 24»
(2058) ;

IdelTa 6" Comrm:/,ssionepermanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

«Trasferimento degli inse,gnanti di ruolo
speciale transitori.o di Scuole d'arte non clas~
sific,ate al ruolo ,sp.eciale transitori.o di Scuo~
le d'arte di 2° grado» (2047), d'iniziativa dei
senatori Cermi,gnani ed altri, previo parere
della 5a Commissdone;

« Norme sullo statogi uridlco del personale
insegnant,e non di ruolo de,gli Istituti di istru~
zione artistIca» ~2048), d'iniziativa dei sena~
tori Cermi,gnani ed altri, previ pareri della la
e della 50 Commissione;

«Revisione dei ruoli organici del persona-
le non insegnante, delle carriere di concetto,
esecutiva e del pf;rsonale ausiliario delle Ac~
cademi.e di helle arti, dei Conservatori di mu~
sÌ<Ca e deII'Accad,emia d'i a,I'ItE!'dirammaUoa»
(2054), d'iniziativa dei senatori Cermrgnani
ed altri, previo parere della 5a Commissione;

della loa Commlsswnel permanente (La-
voro, emigrazione, previdenza soci,ale):

«Corresponsione dell'ind,ennità giornaJrera
di malatlia ai lavoratori .obbligatoriamente as~
skurati contro le malattie nei casi in cu'i siano
eostr,etti ad astenersi dal làvoro per misura
profilat,tica o prev€nt'iva sUlglgerita od ordina~
ta dall' A,utO'rità sanitaria» (2055), d'illlizia'tiva
de,l senatore Boc,cassi;

della lla CommissIOne permanente (I.gie-
ne e sanità):

«Modifica della leg'ge 25 giugno 1956, nu~
mer,o 587, a favor,e dei mutilati ed invalidi di
guerra per il conferimento delle farmacie di
nuova istituzione e di quelle già esistenti»
(2050), d'iniziativa dei senatori ,Palel1Ino ,ed
altri, previo parere della P Gommiss,ione;

«Concessione di un .contributo straordina~
l'io di 30.000.000 di lire, per l'or.ganizza'zione
in Roma del 7° Congresso della 'società inter~
nazionale della 'trasfusione del sangue»
(2067), d'iniziativa dei senatori Samek Lo~
dovid ed altri, 'previo parere della 5a COIffi~
misslion.e.

Annunzio di presentazione di relazione.

IP,RE,SIDENTE. Comunico che, a nome del~
la 5" Commissione ,pe:rmanl8nte (Finanze ,e
tesoro), il ,senatore Trahuc0hi 'ha presentato
la relazione ,sul d:hsegno d~ lergg1e:

«Conversione in legge dlel dec~eto~.1€'g1ge11
luglio 1957, n. 518, ,concemente' la proro'ga
deH'esenzione dal diri'tto e<rarial!e ,sul 'Sa'cea~
rosio conte.nuto nei melassi» (2057).
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Questa ,rellazione s,arà stampata, e di,stribui~
ta ,ed il relativo di,segno di le,gge sarà iscri,tto
all'ordine del ,giorno di una dene prossime se~
dute.

Annunzio dì approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

,PIREiSllrDENTE. ComunICO .che, nelle sedute
,di Istamane, ,le CmamÌss,iolli Ipermanent~ hanno

esaminato ed app.rovato i .seguenti disegni di
l,egge:

5a C01n1n1'ssione permanente (Finamze e te~

so-roO):

«Adeguamento, delle pensIOni di guerra di~
r,ette» (377~B), d'iniziativa dei senatori An~
gelil1i ed altri;

«Regolazione d,egli aumenti biennali degli
stipendi, delle paghe e deUe retribuzioni nella
pr,ima appQicazione del decf,eto del Presidente
della Repubb1ica 11 gennaioO 1956, n. 19»
(1946) ;

loa Commissione pCnnanente (Lavoro, .emi~

grazione, previdenza social'e):

« Modifiche all'articol.o 9 del decreto del P;r,e~
sidente della RepubbE,ca 30 ma,ggio 1955,
n. 797» (1949), d'iniziativa dei deputati Re~
parssi ed altri.

Annunzio di petizioni.

IPIRESIDENTE. Si dia lettura del sunto ael~
le petizioni per,venute al Senato.

,M-ErRLIN ANGEILTNA, Se.greta,1"ia:

,Il ,signor La T,essa AUonso, di Napoli, chie.
deche nel disegno di l,egge: « Nuove disposi
zwni sulle ;pensioni ordinari,e a carico dello

'stato» v'8lliga introdotta la Ic,onceslsion'8 della
p,e,nSIOne di riversibilità a fa'vor,e dene sorene
nubili e ,già conviv,enti d~i pensionati ,ceJiib;
(n. 60).

La ,signora Martuscelli Adele, di N a:poli,
chiede che nel dis,e'gno di le:gg,e: «Nuove di~
;:;posizioni sulle Ip'ensioni ordinarie a rca'rico

deUo ,Stato» vengano modilicate le condizioni
previste ,neU'artIcDlo ~ ,per la ,concessione d,eH!l
pernsione di 'riversibilità a d'avare deUe orfane
nubili maggiorenni (n. 61).

IPR,E,SIDE'1'~T'E. Queste pe,tiziol11 saranno
trasmesse aHe compet,enti Commissioni.

tdscUlssÌ'One e approva'i:.Èone. .::on modificazim1i,

:del disegno di legge: « Nuove norme in ma-
I:e..;& di debito pubbHco) ( l SO~), così mo-

d.ificato: « Modit1!caz!oni al teslo unic<Q) ! "1 b.llo

&lio :UH O. n. 536. e unifica:<;ione dene ~ilOA'moe
conce;menti i Buoni del Tesoro paliennaH c,<m

qut:i!e degli altr'i. debiti deHo Stato ».

P.RE,SIDENTE. L'ordine del giorno l'ecC!,h
cÌÌtscussione del disegno di legge: «Nuove nor~
me in materia di debito p.l.]bblico ».

iDichiaro aperta la discussione ,generale.

'È i,scritto a parlar,e il senat2re Mariotti

N on essend'o ,presente, si intende che vi abbia
rm~U1ciato.

Poichè non vi sono altri iscritti a parlarie,
dichiaro chilusa 1,[1.dIscussione .generale.

Ha facoltà di pa'rlar,e l"onO'l1evole relator,e.

BRAGCESI, rela,to'rio. ,Poiohè nessuno è ill~
tervenuto, ho motivo di ritener'e che la rela~
zjone ministenale ,e la mia siano appaIise agli
'~norevoh colle'ghl sufficientemente illustrative
del disegno di legge e, per questo, mi rimetto
alle rel,azioni stesse.

,PRIESIDENTE, Ha facoUà di parlare l'ono~
l',evo]e ISottoseg~etario di ,stato per il te,soro.

IRIGOIO, Sottosegretario di Sta.to per il te~
301'0. Anche il Governo si rimette aHa ,r,elazio~
ne scritta. N on posso però fare a meno di no~
tarecO'me ac,cada frequentemente che suHe
l'8'~gi di una certa importanza non si ahbia
di,scussione, mentre ,q:ualche volta una discus~
sio,ne ma,ga'ri amplissima ha luogo SIUleggi di
minore importanza. Ora questa die si è lPer
appYOlvare è una legge ,che :p~esenta un parti~
colare € grand,e inter,ess,e.

In proposito vo>rrei ricordare soltanto e Ibre~
vissimamente che la materia del d-ebito puh~
blico in .Italia è regolata da una }.eg1ge<cheri~
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sale al 1861 e che già nel 1938 una Commis~
sione studiò norme per snellire ed adeguare la
vecchia l,eggc ,&i nuovi bisogni. Q,llesta Com~
missione ,co,ncluse i 'S'l1Oi lavori. Successi'Va~
mente, nel dopoguerra) fu nominata unasc~

condé'. Commissione l,e cui discussioni e con~
c1u.sioni, Ich.e han fa'tto t'eism'o 'anche ,dei 'pre-
c:;~denti StUdI, sono state tradotte nel disegno
di l,egge ,che è oggi ,all'esame d,ella nostra As~
semblea.

Peraltro, per qUJtmto in queB~a sld,~ non si
sia accesa una disc.ussion~, il :pr~iblema è stato
lllngament'e ,e :profondamente dIibattuto innan.
zi aHa Commissione ,finanze e tesoro e di talle
diibattito è prava la relaziane H iCJuiha fatta

rilferimem.,to il senator,e Braccesi, la quale ~
veramsnbe ampia ed esauriente, taIe da d1~
spensare chi vi parla dal 'trattenersi sul di.
seglIlo di legge. Sottolin2o però ,che esso 681n.
tra nelJ'à:mlbito di quel IproglrmnrIl1ia Idi ,r,iOlrdi~
namento e sl1eHimento delJa pubbHoa armmi.
nistraziane, ehs spec1almente l'attual,e Minist,ro
del tesor:; si è proposto di attuare, e che ora
attua per ,un ramo ,certamente molto impar
tante, qual.::) qu,ella del debIto pubblico.

Il n uovo d i.se.g.no di 1€lgge inbtti iConHenc
dis:p:sizioni. ,che snelhscono e Isveltiscono le
molb2phci proc,edure di intesta'zione dei titoli
,e di tramlut,amento, consentendo, ad esem,pio,

l"intestazione nrultlp]a oUre alla siniga]a sino
ad ,era preVl1SLa, e via dk,endo. Forsle è di an.
cor m21ggioDe interes3,e la Ci11costanza chle, in
hase aE2 ,nuove norme, il gran bbro del d,ehito
pubblico, attualmente costituito da milioni di

fagli e che cCCUiJq lnol.tspli ci sbnzc dell' A'll.
ministrazione finanziarli a, sarà sostituito in~
'Vece da un lihro di di1":lensioni moHo più ri.
dott,e fornito dI'Un mi,nor numero di fogli
giac.chè, 111luogo deH'is.crizione di ogni singolo
titolo ed invece di trascrivere tutte le mr;n2~

plici operazioni (come tramlltamenti intesta.
z.ioni ed altro) singolarmant€ titolo per tit'olo,
.ci sarà soltanto ,per ogni emissiane di pre1stiti

UThl1intestaziam, S'H cui verranno poi indicate
tutte le ISUiccessiv.e modifkhe, in mO'do che S1
Isem,phficherà enormement'e ,sia tmtto il servi.
zio, sia la funzione di conserva:;ione di 'quesLi
t]t~li, che l'appr{;Senta,llo una parbe molto im.
porb:E" della finanza statale.

Io canfido perciò ch.e, con gli emendamenti
che il Governo ha presentato e che mi ri,s:ervo,
se occorr,C', di illustTa're in sede di discussione
dei sing~li articoli, il ,Senato vOlglia dare il S'uo
canS8nso [L qllE:sta riforma, .che contribuirà

on poco ana s,l1IeHimentodeBa :pubblka am.
TIinistmzione.

PRE,S1DENTE. Pa,ssiamo ora alla diseus~
sicne de'gli articoli del di,se,gno di legge nel
testo pro:posto dalla Commissione. Se ne dia
l'2ttlura.

MERLIN ANGEILINA, Segr:elaria:

TITOLOI.

MODIFICAZIONI DELLA STRUTTURA
DEL GRAN LIBRO

DEL DEBITO PUBBLICO

Art. 1.

Abolizione delle matrici

I titoli al portatore e misti dei p.restiti da
iscrivere nel Gran Libro del debito pubbldco
sono emessi senza matriÌci.

(jJJ arpprovu..to).

Art. 2.

Eliminazione delle mat,rici pvreesistenti

Alla eliminazione delle matrici e delle con~
tromatrici dei titoli al Ipol'tatore e mi,sti dei
prestiti .preesistentl alla entrata in vigore del~
la presente legge provvederà, su motivata de~
terminazione, la commissione is,tituita con de~
creta del Ministro delle finanze 2,6 maggio
1941, purbblicato nella Gaz;:,etta Ufficiale nu.
mero 151, del 30 giugno 1941.

(È np'Pr'ovato).

Art. 3.

Nuova struttura del Gran Libro

N el Gran Libro del debito pubblico., p,er cia~
scun prestito, sono rip.ortati gli estremi dei
provvedimenti di emissione, i dati quantitativi
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e qualita-bivi dei titoli, nelle singole serie o ca~
tegorie se esistano, nonchè le condizioni, le
modalità e gli importi fn capitale nominale
od in rendita annua.

Le variazioni successive sono riportate su
appos,iti ,registri intelgrativi.

(È ap'p1'o'vlato).

Art. 4.

[?irme du app01're sut Gran Libro

Le indicazioni riportate nel Gran Libro del
debito pubblico e nei registri' integr,ativi, sono
firmate dal direttore generale del debito pub~
blico e dal dÌ>rettore della divisione Gran Libro
e munite del visto >della Corte dei conti.

(È approvato),

Art. 5.

Schede per opposizioni

Per ciascuna 'iscrizione dei titoli al p'orta-.
tor,e di prestiti vigenti o es'tinti che aJbbiano
formato o formeranno oggett,o di sequestro,
impedimento od opposizione di qualsias,i spe~
de, autorizzati od ordinati da!la competente
autorità e regolarmente notificati al direttore
generale del debito pubblico, vjene compilata
apposita scheda per r5portarvi le opportune
annotazioni ai soli fini di fornire le Jothie di
cui al secondo 'Comma del:'arti,colo 2;;~1(ieJ r2gc~
lamento generale sul debito pubblico 19 feh..
braio 1911, n. 238.

,Le notizie di cu.i ~l citato comma si dfel'i~
scono all'impeòimento notificato o aHe grtre
circostanze di qualsiasi specie, Hvent,i Jo t;tes,;o
fine, venute a conoscen'l,8, c~elJ'.Aj1111'1ir;istl''',zior.2
posteriormen te alla :lata della notifica

(fJ appro1.:a,to).

TITOLO H.

'fRAMUT Al'i'::ENTI,
TRASFERIMENTI E RIMBORSI

Art. 6.
Intestazione

Le rendite nominative sono iscritte al nome
di una sola persona fislÌca o di un solo ente.

Possono iscriversi al nOlle di più minori o
di altri amministrati, purchè unica ne sia la
rappresentanza legale.

Possono anche iscriversi a favore di un'am~
minilstrazione fallimentare o degli aventi di~
ritto ad una determinata successione ovvero
di eredi o donatari indivisi; al nome dei con~u"
gi, se trattasi di rendite di proprietà di en..
trambi cost,ituite in patrimonio famiJiare, e,
infine, a favore della prole nascitura da deter..
minata persona, a condizione che sia indicata
la provenienza de1l2.rendita, oppure si.a speci~
ficato a clui la rendita debba devolversi nel
caso in cui la prole non sopravvenga.

«({; O,pp1'ova,to).

Art.7.

Richiesla d£ t'rasjerim,ento .o tramruJ:tjarrnenrto

La volontà di trasfeLÌre o tramutare in titoli

a'I portatore rendite nominative o miste si ma..
nifesta' mediante domanda sottoscritta dal tito..
lare o suoi aventi causa con firma autenticata
da agente di cambio accreditato per le opera..
zioni di debito pubblico

°
da notaio.

NDn O~i'OlT2 sulla domanda l'autenticazione
dell:::. firma, qualora la volontà di trasferire o
Lramubxe risulti espressa in uno dei seguenti
rnceli:

ci,) mecb9.nte atto pubblico notarile o giu~
!) fi",ru::d,,:..istrati.vo;,l i~; >1'D~,~

~,"" ~

b) i".nedi~m:~e scrittura privata con firma

::~ìJ:jen~L;::,b\ ;:~a notaio;

c) medbnte dichiarazione fatta presso la
Dlresio1l3 generale del debito pubblico o presso
un ui'hcio p~'ovinciale del Tesoro, con firma
w~Lenticat8, da agente di cambio accreditato
o Ja Jwt::c.iJ;

.cùeè'Xtìl i-,:: di.chiarazione fatta personal~

c~,'.t'O c1a::'j,:,test2taxio a tergo del titolo, eon
{~L.Tlè! ~wt2m]C3ta dD, agente di cambio accre~
;[i.J;8tl' (ì (:<;",,1otaio.

In ogni caf:,C devono depositarsi i titoli dei
quali si chIede Il trasferimento o il tramuta~
mento.

IPRES1D.Eij\JTE. Su questo a:rti,colo 7 il Go~
vernc ha pre,sentato un 'Emendamento a'~giun..
tivo. Se ne dia l,ettura.
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MEIRLIIN AiN:GEiLIN A, S(3Igretaria:

Ag{JìUngere in ttne il comma segUiente:

(' Per le a,utentica'zioni di cui aHa 'P'I\ecedente
lettera c) possono é:ssere accreditati presso la
Direzione ,generale del delòit.o pubblko ,e pre.ssò
gli uffici provinciali del Tesoro anche notai ».

PIRESIDEiNTE. lnrvito la Commis's,ione ad
,os.primere il :pro.prio avviso su questo 'emenda~
mfmto.

BRAGCESI, 'l'"platore. La Commissione è
d'accordo con il Governo.

P,R,E'sII,DENTE, Poiohè nesslUno domanda di
parlare mett.o ai voti l'emendamento aggiun.
tivo propo.sto dal GOV81'nc. Chi l'approva è
pnJgato dI alzar.si.

(È approvato).

Met.to ai voti l'articolo 7 nel te,sto emendato.
Chi l'apprcva è pI18'gato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettur,a de,gli artico.Ji &uccessivì.

MERLIN ANGELINA, Segretari,a:

Art. 8.

A utentic,azione

Il Ipubb~.icou£fiiCÌa-le,che, nei casi di cui al~
l'articolo 7, autentica la firma o riceve l'atto
pubblico, ha l'obbligo di accertare l'identità
personale e la capacità di disporre di chi sat~
toscrive o si costituisce dinanzi a lui.

L'autenticazione della firma può eseguirsii
anche mediante semplic,e visto, munito di data.

Quando l'operazione concerna un capitale
nominale non eccedente le lire' duecentomila,
la firma può essere autenticata dal sindaco.

Qualunque sia la forma di manifestazione
della volontà, non è necessario l'intervento di
testimoni, salvo quanto stabilisce l'articolo 9.

Le disposizioni del presente articolo val~
gono anche per tutti gli altrii casi in ,cui sia
pr<escritta l'autenticazjone della firma nella do~
manda.

(lJ avprova,to).

Art. 9.
Impossibilità di sotto8crivere

Chi non può sottoscrivere deve prestare il
consenso al trasfe.rimento o al tramutamento
mediante atto pubblico, con l'intervento di due
testimoni.

(È approvato).

Art. 10.

Operrazioni a mezzo di istituti di crewito

Le operazioni di tramutamento in titoli al
portatore, di trasferimento o.di rimborso, rela~
Uve a titoli di rendita intestati a persone fisi~

i che capaCI e liberi da ~poteche o altri vinCJoli,
se richieste dall'istituto di elilissione o da una
delle aziende dti credito di cui al seguente arti~
colo, possono aver luogo in base a semplice di~
chiarazi.one datata e sottoscritta dal titolare.

N on occorre che la firma del titolare nella
dichiarazione e quella dei rappresentanti del~
l'istituto o della azienda nella domanda siano
autenticate.

(È appr01)ato).

Art. 11.

Aziende di credito abilitate

Possono essere abilitate a compiere le ope.-
razioni considerate nel precedente articolo le
aziende di credito, le quali abbiano un patrimo~
nio non inferiore a cento milioni ,di lire, ov~
vero, se banche popolari, un patrimonio non
inferiore a cinquanta milioni di lire e, se casse
di risp'a.rmio, monti di credito su pegno di
prima categoria e enti ,eqUtiparati, un patri~
manio non inferiore a venticinque milioni di
lire.

L'organo dii vigilanz,a sulle a~iende di cre~
dito comunicherà alla Direzione generale del
debito pubblico l'elenco delle aziende aventi il
predetto requisito patrimoniale e ne segnalerà
successivamente le event'llali variazioni.

Agli effetti dell'a1ppl.icazione del primo com~
ma, le aziende di c,redito debbono presentare
documentata istanza alla Direzione generale
del debito pubblico, che, concorrendo 9. pre~
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scritti requrisiti, può concedere la chiesta abi~
litazione ed all'occorrenza revocarla.

Per quanto concerne le singole operazioni,
le domande debbono essere preséntate dalle
sedi centrali demistituto di emissione o delle
aziende di credito oppure dalle rispettive filiali
stabilite nei capoluoghi di provincia.

(tÈ approvo,to),

Art. 12.

Consegna di titoli e pagamento di somme

La ,consegna dei tltoli e il pagamento delle
somme ,provenientI dalle operaz,ioni previ'Ste
nell'articolo 10 sono disposti dalla Direzione
generale del debito pubblico a favore delle sedi
,centrali o delle ,filiali rkhiedenti degli istituti
incaricati, senza indicazione delle persone
investite deJla legale rappresentanza, restan ~

do a cura dell~ sezioni di tes,oreria di ef~
fettuare la conselgna e il pag2,rnento ai legali
rappresentanti delle sedi 'centrali o filiali me~
desime.

L'istituto di emissione o l'azienda di credito
richiedente, per effetto del ritiro dei nuovi ti~
toLi e della riscossione delle somme da parte
dei legali rappresentanti, si rende garante della
regolarità di tutta l'operazione.

Le modalità stabilite nel p,l'imo comma sono
applicabili ,anche se ,i titoLi e le somme proven~
gono da operazioni div,erse da quelle 0onside~
rate neJl'articolo 10, sempre che la consegna
o il pagamento debba farsi all'istituto di emis~
sione o ad una delle aziende di credito di cui
alJ'articolo 11.

(l1 appr01)(t,to).

Art. 13

Riscos'sioni di capitali Con reimpieg'O'

Le operaz~oni di tramutamento in titoli al
portatore, ai h'a.sfer,imento o di rimborso, ri~
guardanti titoli nominativi a,ppartenenti a per~
sone fisiche incapad o di capacità limitata,
sono considerate, agli. effetti delle leggi sul
deblto pubblico, come atti di ri'scossione di ca~
pitale, sempre che siano étecompagnate dalla
concEzione di altro idoneo jmpi~'go.

:Sono all'uopo osservate le norme stabilite
per tali atti dal codi,ce civile.

Le stesse operazioni, se riguardantJ titoli
nominativi facenti parte di patrimoni ammi~
nistrati da curatori a norma del codke civile,
nonchè t,itoli costtituiti in dote o in patrimonio
familiare, ovv,ero correlativamente ipotecati a
garanzia, sempre che siano accompagnati dalla
condizione di altro idoneo impiego, sono pari~
menti considerate come atti di riscossione di
capitale e, ove occorra l'autorizzazi,one giudi~
ziale, questa può essere data dal pretore.

Nei casi dI cui ai prec,edenticommi Il giudice
designa persona di fiducia per l'esecazione del
reimpiego, salvo che espressamente riconosca
superflua tale cautela, e, qualora non occorra

,
l'autorizzazJone giudiziale, le parti stesse desi~
gnano pers,ona che dia affidamento circa la
esecuzione del reimpiego.

(ÈJ approV1C1;to).

TITOLO III.

SUCCESSIONI

A,rt. 14.

Prova del diritto a succedere

Il diritto di successione al tito]a.re di rendite
~

nominative o miste si prova presentando alla
Amministrazione de] debito pubblico:

a) nel caso di successione testamentaria:

1) l'estratto dell'atto. di morte;

2) l'atto o gli atti di ultima volontà;

3) un'aHestaz;one di notor,ietà formata,.
nel mandamento in cui si è aper,ta la suc'ce3~
sione, innanzi al pretore od al cancellie1'"e da
esso ,delegato, o ad un notaio, .sulla dichiara~
zione ,giurata di qua,ttro testimoni idonei a
norma di legge, dalla quale risulti quaE son)
notoriamente gli er€di, che il test2m'~nto pre~
sentato è ,l'unico o, nel caiSO di più testamenti,
che non ve ne sono altri successivi, ~he non sono
,in.~,clrbev1ertenze in rap,poJ"lto ai,la eredità .o ,mos~
se ,contestazioni avverso' il tels.talll.1,sntoo i te.sib~
menti, ,che oltre le persone chiamate dal testa~
tOlre non ve n:e sono aUr'e ,a1.1equali l,a llelg'gieri~
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servi una quot.a dì endlU o altri ,lil'it:.i :;:J:a
sUic,cessione;

b) nel caso di s;'1Ccessione intestata:

1) l'est-ratt,o dell'atto di morte:

2) un'attestazione di notorietà formam
nel modOl indicato ::tI n. 3 d'ella lettera a), con
la quale si dichiari che non €,slstano dÌ3p03i~
zioni testamentarie e si indichino tutte le per.-
sane alle quali è devoluta per legge la bUC~
cessione.

Sia per le successioni testamentari e che per
quelle intestate deve farsi cc,nstare dall'attesta~
ztoue di notorietà il luogo dove il defunto ebbe
l'ultimo suo domicilio.

PiR,ESIUENTE. In 'questo ,arti,c'Ol,oil Gover
no ha plresentato un eiID2'Ddamento so,stit,utivo.
Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, 8egr'etaiia:

« Ne,1 primo comma ,al numero 3 .sostitui~e le
pa,!'ol,e "nel ,cadO di ,più testamenti, che non ve
ne S,O'll'Oalt,ri suoce,ssivi" ,con le altre; "nel ,ca~
,so di ,più te,stamenti, che iC{ueHiesibiti ralplp,re~

sentano ,l'ultima v'olontà dte[ testatore" ».

PRESInENTE. Invitt,o la Commiss:io'lle ad
esprimere il propri,o alJviso su qUt~stoemenda-
mentO'.

BIRACOE:SI, l'datore" La 'Commissione è
d'acco,rd.o.

,P'RESIDErNTE. J'ifetto aHo:ra ai 'Voti l',emen-
damento presentato dal Go'verno e ac,cettato
daNa Commi,ssio:qe. Chi 'l'a'p.prova è pregato .dI
a,lzaI'is,i.

(ÌlJ appcrovato).

Metto ai voti l'articolo 14 nel testo> emen-
dato. 'Chi l'ap,prova:è rp<re,g:ttodi alzarsi.

(È Ul)prO'vatu).

Si dia lettura delgli a,rbj,coli successiv:I.

Art. 15.

Documenti integrati'vi

Qualora siano intervenuti fatti o atti che
abbiano modificato la condizione degli aventi
diritto aHa ,successione, devono ,presentarsi al~
]'Amministrazione anche i documenti relativi.

Parim?nti clw.,Ton.o lJ:reRentarsl le decisioni defi~
nitive, eventualmente emesse in seguito a con~
traversie gÌ1!diziarie concernenti la successione,
nonchè qu'~!}:liaitri documenti che, a norma
di lerrg~, sono necessari. avuto riguardo allo
stato e alla qualità degJi aventi diritto e alle
particolari circostanze risultanti dagli atti.

L'Amministrazione può anche chiedere un
certificato del canceHiere della pretura nella
cui giurisdizione si è aperta ,la successione,
at,testante se e quali atti o dichiarazioni risul~
tino annotati nel registro delle successioni e
Se e quali testamenti siano stati comunicati
alla pretura medesima. .

L'Amministrazione può chiedere inoltre un
certificato rilasciata dal sindaco del luogo di
apertura della successione, in base aUe risul~
tanze anagrafiche .e ad in£o.rmazioni assunte,
per ac~ertare lo stato di famiglia del defunto.

(È aprprovrato).

Art. 16.

Succ'essione aperta all',estero,

Se la success,ione del titolare siasi aperta
all'estero, :H diritto a succedere dev,e dimo~
strarsi con i documenti dndicati negli arti~
coli 14 e 15. In tal caso. l'attestazione di noto~
detà può esse:re formata innanzi al console
italiano od anche essere sostituita da equiva~
lente documento probatorio, redatto ai termini
della legge del luogo.

Qualora si tra,tti di straniero, la prova della
successione deve essere fornita coi documenti
prescritti dalla legge nazionale del defunta
ovvero, se si tratti di apoUde, con quelli della
l€O'Q:edel luo.o'o di residenza. In ag g iunta ai

0<:>.." ~

documenti medesimi, l'Amministrazione del de~
bito pubbEco può chiedere un certificato del~
l'aut,orità consolare, attestante la 10'1"0regola~
rità formale e sostanziale in rapporto aUe leggl
predette.

(il) approvato).

Art, 17.

Prov'vedlmento g1'udiziale

È in facoltà degli aventi diritto di produrre-,
in sostituzione dei documenti ii1dicati negli
articoli 14 e 15, un de,creto emQ:Ksoin cameit'a
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di consiglio dal tribunale del luogo di apertu~
l'a della sU0cesslone, 'con CL/iespressamente si
attrìbuiscano le rendite a chi di -ragione, dE'~
terminando, Iqualora più siano gli assegnatari,
la quota di cias,cuno.

Nel caso di successione .apertasi aH'estero, il
decreto di attribuzione delle rendite agli aventi
diritto, che può essere prodotto in luogo dei
documenti indicati nell'artico!o 16, deve essere
emesso dalla corte di appello di Roma.

,L'Amministrazione del debito pubblico può
chiedere che la prova della successione sia for~
nita nella forma indicata nel presente articolo,
quando sull'operazione domandata sorgano dub~
bi che l'Ammil1istrazi,one non ritenga di poter
essa risolvere.

(È approvato).

Art. 18.

Successioni di eredi del titolare

Se, oltre il titolare, sia deceduto alcuno degli
eredi, l'attestazione di notorietà indicata nel~
l'articolo 14 può essere unica, ove tutte le suc~
cessioni si siano aperte nello stesso manda~
mento; altrimenti .occorrono attestazioni dl~
stinte per ciascuna eredità.

Qualora le successioni si siano aperte nella
giurisdizione di tribunali diversi, il decreto
d,i cui all'articolo 17 può essere emesso dal tri~
bunale del luogo ne,l quale si è aperta una delle
successioni. Occorre però il dccreto della corte
di app,ello rli Roma, se alcuna dene successioni
siasi aperta all'estero.

In ogni caso, sia il tribunale 0he la corte
di appell,) devono tenere conto di tutti i
passaggi verificati si a causa delle varie suc~
cessioni.

(lÌ] (Ipprova.to).

Art. 19.

Operazioni d'importo limitato

Qualora le rendite di pertinenza della stessa
eredità rappresentino un capitale nominale
complessivo non superiore alle lire duecento~
mila, oppure la somma da corr,ispondere non

superi le lire duecentomila, gli aventi diritto
1)8380110in 'ntti i ,casi dltTIGstraI'e la loro
qualità, anzichè nei modi indicati nei prece~
denti articoli, mediante l'estratto dell'atto di
morte dell'autore o degli autori delle succes~
sioni e una attestazione di notorietà ricevuta
dal sindaco del luogo di apertura di ciascuna
successione o, se trattisi di successione aperta
all'estero" dal console italiano.

(D op.provato).

Art. 20.

Legato eli specie

Il legatario può ottener~, ,'lenza intervento
dell'erede, il trasferimento :) il tl'amut.='Hiento
di una rendita nominativa o mista, ,che glI sia
stata cspressamente attrjb~.1ita dal testatore,
purchè presenti il relativo certificato di jscrj~
zione e i dor:uITlontl j,nel'enti alla successione.

N el caso però di perdita o spossessamento
del certificato, il legatar,io non può essere am~
messo ad esperire la procedura di ammort.a~
mento, se non documenti di essere venuto le~
gittimamente in possesso del titolo.

(È a,pprovato).

Art. 21.

Intervento degli aventi diritto

Per poter far luogo alle operazioni di tra~
sferimento o di tramutamento di rendite nomj~
native o miste in dipendenza della successione
del titolare, è necessario l'intervento di tutti
gli aventi diritto.

Tuttavia, qualora tal uno rJi essi non jnter~
venga e la sua quota non superi le lire tre~
centomila di capitale nominale, l'operazione
può essere eseguita a richiesta del coerede pos~
sessore del titob. formando con la quota me~
desima un cer-l:ificato di rendita nominativD,
che è consegnato allo stesso richiedente.

Ove la quota del non intervenuto si9_ infe.
:dore al minimo iscrivibile al nome o lasci una
frazIone non isO'ivibile, si provvede n21 modo
stabilito al terzo comma dell'articolo 50.

(lÌ] CIfJ1Jr01.'ato ).
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Art. 22.

Succ.essìone dell'avente causa

Le disposizioni contenute nei precedenti arti~
coli si applicano anche nei cas~ di successione
dell'avente causa daJ titola're e da ogni altra
persona che abbia comunque diritti sulla ren~
dita oggetto dell'operazione domandata, non~
chè nei casi di svincolo, divisione o trasferi~
mento. delle rendite iscritte con vincolo di
feudo, fidecommesso ed altrimenti, in favore
dei successori, le quaJi siano divenute libere
per effetto delle leggi abolitive di siffatti vin~
coIL

(ti] c,ppronda,to).

P,REISl,DENTK L'arti,ooijo 23 del testo go~

V81'nahvo è stato sopp~resso. Si dia lettura de~
,gli a rtkoll,i S'l1IC:C€l3:sivi.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

TITOLO IV.

VINCOLI

Art. 24.

Oggetto dei vincoli

Le ipoteche e gli altri vincoLi possono gra~
vare soltanto su rendite nominative.

Non sono ammesse ipoteche all'infuori di
quelle volontarie.

(iJJ appro~'ato).

Art. 25.

Cosbituzione del vincolo

Le renditè nominative possono essere s~tto~
poste ad ipoteca o altro vincolo in base a:

a) domanda sottoscritta dal titolare o dal
suo legittimo rappresentante con :firma auten~
tirata nei. modi stabiliti nell'articolo 8;

b) consenso dato in una delle forme indi~
cate nel1'arti:col,o 7, Jettere a), b) e c);

c) sentenza, passata in giudicato, che
espressamente ordini l'annotamento del vincolo
o deH'ipoteca già volontariamente convenuta;

d) decreto del tribunale o della corte di
appello nel casi di successione.

In ogni caso deve essere depositato il certi~
ficato di iscrizione della rendita da sottoporre
ad ipoteca o altro vincolo.

Qualora siano da tramutare titoli al porta~
tore in nominativi, questi possono essere vin~
colati in base a semplioe domanda dell'esi~
bitore.

rnDSJDENTE. Su questo articolo il Governo
11'1presentato un em£lllJd3.lmentosostitutivo. Se
ne dIa lettu~a.

l'ifEHLIN ANGE,LINA, Se,g1'etaria:

«SOistitui:re, al p,rima ,c,omma Idell'artic,olo
25, la Il,ettera b) <Cionla seguente:

«.o0'l1Se11S'Odato 'in una delle fOi~me indka~
te neU'HJl'ticol,o'7, lettere a), b) e c); ».

',PREISIDENTE. Invito la COG11mis,s,ionead
esprimelre n suo avviso su questo emendalInento.

BRACCE,sI, 1'elatore. L'emendamento 'cor~
relgge un errrot'e di stampa 'e quindi ~a Com~
mislsiolne è d'racoolrdo.

PiRESIDENTE. Metto aUolm ai voti r}'emeJl~
damento sostitutlivo 'PJ:'IOpostodal Governo. Chi
l'ail1prova è prl£lg'ato di alzalrsi.

(È app'rovato).

Metto ai voti l'articolo 25 nel bestn emendato.
Chi l'a:pprova è rpregat,o di a'lzarsÌ.
(jE approvato).

Si dia Jettura delgli artÌ<coli successivi.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. 26.

Annotazione

Dell'ipoteca a altro vincolo è fatta specifica
annotazione sulla iscrizione e sul relativo cer~
tificato, indicando anche la domanda. o l'att:'J
da cui derivino o vengano r1conosçiuti. -
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Il vincala a l'ipateca non hanno _ effetto fin~
chè nan siano annotati sulla iscrizione e sul
certificato. Nemmeno il vincolo di usufrutto
che s,i fonda sulla legge ottiene il suo effetto
prima di tale duplice annotazione.

(È approva,to).

Art. 27.

Limitazione dei vincoli

Una rendita non può essere sottoposta che
ad un sola vincolo.

Le rendite annotate d'ip,o,teca a altro vincolo
possono tuttavia essere gravate d'usufrutto, H
cui godimento rimanga subordinato agE effetti
della preesistente annotazione; e quelle anno~
tate d'usufrutto possono anche essere sottoposte
ad ipoteca o altro vincolo, previa consenso dei~
l'usufruttuario, nel ,caso ,che ,gli effetti della
posteriare annotaziane non siana subordinati
alla cessazione <deU'usufrutto.

Parimenti le rendite dotaU e quelle costi~
tuenti patrimonio familiare possono essere, pre~
vie le formalità e le autarizzazioni prescritte,
sottoposte ad ipoteca c,on tutti gli effetti di
legge, e le rendite già sottopaste ad ipoteca o
altro vincolo, quando siano costituite in dote
oppure in patrimonio famiUare, passono essere
annotate anche del nuovo carattere ad esse
attribuito.

(È approvato).

Art. 28.

Trasporto delle annotazioni

Nei trasferimenti delle I1endite, le annota
zioni di ipoteca 0' al'tra vincol,o sono integral~
mente riportate sulle nuove iscrizion~ e sui
relativi certificati.

(È approvoQ,to).

Art. 29.

MOdificazioni del vincolo

A margine delle iscrizian~ di rendita nami~
nativa gravate di ipoteca e sui corrispondenti

.certificati non sono ammesse annotazioni se
non per far constare la rinnovazione, la rirlu~
z~one o l'estinzione dell'i.poteca.

Sulle rendite vincolate per cauzione di con~
tabili dello Stato o di altri enti pubblici o per
cauziane a favore del pubblico possono però
annotarsi le estensioni di dpoteca a garanzia
della gestione di altro cantabile in essa su~
bentrata, avvera a garanzia di gestioni suc~
cessive, anche quanda siana diversi lÌcauzionati
o i contalbili, nO'nchè il diritto di prelaziane a
favore di altri enti.

(È approv,ato).

Art. 30.

U8ufrutto

L'usufrutta vitalizio non è ammesso a fa~
vore di più persone se nan congiuntamente.

Quando il vincolo di 'Usufrutto sia a favore
di una persona giuridica non può durare più
di trent'anni.

(È aprprova,to).

Art. 31.

Rinnovazione deU'ipo,teca

Le iscriziani di ipoteca cessana di avere effi~
cacia se non rinnovate entro venti anni dalla
loro data, salve le eccezi0'ni contenute nel~
l'articolo seguente.

Per ottenere la rinnovaz,i,one delle iscrizioni,
deve essere presentata all' Amministrazione del
debito pubblico domanda in dappiÙ' esemplare,
sottoscritta dal creditore ipotecario O.suo aven~
te causa, con firma autenticata.

Le rinnovazioni eseguite sulle iscrizioni del
Gran Libro hanno effetto anche se non siano
ripartate sui relativi certificati. In tal èaso
l'Amministrazione ne cura la pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Un esemplare della domanda viene restituito
all'interessato munito di dichdarazi,one atte~
stante che l'ipoteca è stata rinnovata.

(È apP!f';ovato).

Art. 32.

Ipoteche non soggette a rinnovazione

N on sono soggette a rinnavazione le iscri~
zioni di ~pateca per cauzd,oni davute nell'inte~
resse dello Stato o del pubblico per cause dipen~
denti -dall'esercizia di uffici o prafessiani.
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Le iscriziO'ni di ipO'teca a favO're della mO'~l
glie su rendite del maritO', a garanzia della
dote e dei lucri -datali, conserv,ano il1o:ro effetto
senza la rinnovazione durante il matrimonio e
per l'anno success,ivo allo scioglimentO' di esso.

(È aprprova,to).

Art. 33.

Lib.eraziQ'ne dei vincoli

.Le rendite nominative sottoposte a 1poteca
o altro vincolo sono rese .libere:

a) per consenso del ereditare espresso me~
diante domanda con firma autenticata ovvero
in uno dei modi p,revisti dall'articolo 7 lettere
a), b) e c);

b) per provvedimento dell'autorità compe~
tente;

c) per sentenza, passata in giudicato, che
espressamente ordini la eanceUazlOne.

CB] aprprov1ato).

Art. 34.

Cancellazione dei vincoli senza con.senso

Le annotazioni di ipoteca o di altro vincolo
p,o.ssono essere cancellate senza speciale con~
senso o autorizzazione:

1) quando il diritto inerente al vincolo si
consolidi o confonda col diritto di proprietà
della rendita;

2) quando sia decorso il termine o sia ces-
sata la causa del vincolo, salvo che vi ostino i
diritti di terzi nascenti dalla legge o risultanti
dagli- atti depositati presso l'Amministrazione;

3) quando non sia stata d01nandata la rin~
novazioille dell' i[)oteca entro iJ teTlffiine indi~
oato nell'articolo 31.

(È aprp,rova,to).

Art. 35.

Cancellazione del v ncolo di usufrutt'o

La cancellazione del vincolo di usufrutto,
C)ltre che nei casi di consolidamento o di sca~
denza del termine, ha luogo, ad istanza della
parte:

(1,)se l'usufrutto è vitalizio, sulla esibi~

zione dell'estratto deH'atto di morte dell'usu~
fruttuario ;

b) se 1'lUsufrutto è condizionato, sulla esi~
bizione del documento che comprova essere
venuta meno la condizione;

c) se l'usufrutto è a favore di un ente, allo
scadere del trentennio;

d) per prescrizione, quando non siano sta~
ti richiesti gli interessi per lo spazio di venti
anni.

(È apvrova,to).

PRESIDENTE. L'articolo 36 nel testo go-
vernativo è stato soppresso dalla Commissio~
ne. Si dia lettura degli articoli successivi.

MEIRLIN ANGELINA, Segretaria:

TITOLO V.

OPPOSIZIONI

Art. 37.

Titon al portatore

I titoli al portatore sono a rischio e peri~
colo di chi li possie-de.

N on si rilasciano duplicati o altri docu~
menti equipollenti di titoli al portatore smar~
riti, sottratti o distrutti.

In nessun caso sono ammessi sequestri, im~
pedimenti od opposizioni sulle iscrizioni di ren~
<dita al portatore.
- L'Amministrazione del debito pubblicO' rioo..

nosce come proprietario dei titoli ,co~rispon~
denti a siffatte iscrizioni soltanto il portatore
di essi.

(È aprplY'ovato).

Art. 38.

Iscrizioni nominative

Le !iscrizioni nominative sono soggette ad
opposizioni nei casi:

1) di smarrimento, sottra~ione o distru~
zione del relativo certificato, denunziati dal ti~
tolare o dal suo avente causa;
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2) di cantraversia sul diritta a succedere;
3) di fallimento. del titolare;
4) dicantraversia od esecuziane per ef~

fetta dell'1pateca od altro. vinoolo. annotati sulla
rendita.

All'infuari dei casi previsti, le iscriziani na~
minative nan sana soggette a sequestra, impe~
dimenta ad esecuziane farzata per qualsiasi
causa e, negli ultimi tre casi, eccetto. che si
tratti di vincala a ipoteca a favare della Stato
e delle pubbliche Amministraziani, le appasi~
ziani nan hanno. efficacia alcuna, se nan siano.
state preventivamente autarizzatecan pravve~
dimenta giudiziale natificata direttamente al
direttore generale del debito. pubblica.

L'apposiziane di cui al n. 2 non può essere
massa che dall'erede del t,italare o. del sua
avente causa e dal legataria al quale la ren~
dita sra stata dal titalare a dal sua avente
causa espressamente attribuita.

(È aprprova.to).

Art. 39.

Perdita di tritoli nO'fni1J1,utivi

N el casa di smarrimento., sottrazione a di~
struzione di un 'certificata d'iseriziane namina~
tiva, il titalare a il sua avente causa può atte~
nere la saspensiane del pagamento degli in~
teressi e il rilascia di un nuava certificata,
p.resentanda apposita damanda can firma au~
tenticata.

L'Amministraziane del debita plUbblica ne fa
pubblicwre avvisa due valte, a distanza di tre
mesi l'una da1l'altra, nella Gazzetta Ufficiale
e dispane l'affissiane de1l'avvisa stesso nei la~ I

cali della sezione di tesareria pressa la quale
erano. pagabili gli interessi. Trascarsi sei mesi
da1la data della ,prima pubblicazione, senza ooe
siano. intervenute opposiziani, pracede ad una
nuova iscriziane, previa annu1lamenta della
precedentJ6, e al rila,scia del carrispondente cer~
tificata.

(È aprprova.to).

Art. 40.

Esecuz1'one sulle rendite nominative

L'esecuziane derivante dall'ipateca a altro
vincalo ha effetto per virtù ed in canfarmità
delle decisiani del giudice campetente.

Le rendite sottopaste ad ipote,ca nell'inte~
resse dello Stata e de1le pubbliche Amministra~
zioni sono rese li1;>eree trasferite in rotta a
in parte pel!' determinaziane della campetente
autorità amministrativa:

(È aprprovato).

Art. 41.

Titoli misti

Le iscriziani relative a titali misti sana sag:~
gette ad apposizione nei casi considerati nel~
l'articalo 36 numeri 1, 2 e 3, ma l'oppasizi,one
non impedis.ce il libera pagamento degli inte~
ressi al portatare de1le cedale già annesse ai
titali.

Adempiute le formalità prescritte, l'opponen~
te può ottenere dall' Amministrazione . certifi~
cati ptravvisari 'comprovanti il suo diritta ai
nuovi titali, i quali nan verranno. emessi che
dopo. esaurita la serie de1le cedole annesse ai
vecchi titoli.

(È aprprovato).

Art. 42.

Effetti impeditivi suUe roendite

Delle apposizioni sulle iscriziani relative a
titoli nominativi o misti, nei casi e nelle farme
previsti dalla legge, è presa nota nel Gran
Libra a1la scapa d'impedire il movimenta della
rendi.ta e, salva la limitazione oOIliS'iderata nel
pnmo comma Idell'artkolo 39, di sas,pendere
il pagamento. degli intel!'essi.

Qualora l'Amministrazione del debita pub~
blica sia chiamata a partecipare al giudizio.
promo:sso nei caSI cansider.ati nell'artic.o'la 36
e sia contemporaneamente diffidata a non ese~
guire un'operaziane e a saspendere il paga~
mento degli interessi, si provvede a norma del
comma precedente.

Trascorsi però quattro. mesi dalla data della
citazione, senza che sia intel!'venlUta l'autoriz~
zazion,e di cui ,aHo ,stesso articolo 36, cessa
ogni effetto inibitorio della citaziane nei ri~
guardi del pagamento della rendita e dell'ape--
raziane eventualmente domandata.

(È aprprov,ato).
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Art. 43.

Pignoramento e sequestro di titoli

È fatto salva l'~sperimento di pignoramenti
o sequestri sui titoli di rendita, sia al portatore
che nominativi a misti, .ovunque essi si travina.

Gli atti di pignoramenta a di sequestra di
titali esistenti presso gli uffici pll'ovinciali del
Tesora a pressa le seziani di tesareria pravin~
ciale devana essere, in ogni casa, natificati, al~
tre che al direttare generale del debito pub~
bUco, anche all'ufficio a tesore.ria pressa cui i
titali si travano.

(lÌ] approva.to).

Art. 44.

Comun'icazioni al giudice penale

Q'Ualara i titali di rendita siana presentati
all' Amministrazione del debita pubblica poste~
riarmente alla natificazione del provvedimento
di sequestra, 1'Amministraziane stessa si li~
mita, nel salo interesse della giustizia penale,
ad informarne la competente autarità, senza
tuttavia saspend~re l'.operaziane .richiesta sui
titoli.

(È approvo,to).

PRESID ENTE. L'arUwla 45 nel testo ga~
vc.rnativ,o è stato so,ppress,o daHa Commis~
siane. Si dia l.ettura degli a:rti0O'li suece,ssivi.

MERLIN .&NGELIN A, Segretaria:

TITOLO VI.

PRESCRIZIONE

Art. 46.

Prescrizione degli interes:si e del capitale

Le rate degli interessi sui titali di debita
pubblica non reclamate nel carso di cinque
anni dalla scadenza sono prescritte. Il termine
di cinque anni si applica qualunque sia la for.
ma di pagamento degli interessi.

È parimenti prescritta il capitale rapplI'e~.
sentata dai titoli dei prestiti redimibili nan
reclamata nel corsa di dieci anni dalla data
di rimbarsabHità. Per i titoli nominativi an~
nota:ti di ipoteca o altra vincola il termine è
di venti an.ni dalla medesima data.

La dispasizione del camma precedente si ap~
plica anche al .ca;pitale dei prestiti :iJrredimi~
bili qualara sia reso Il'imbarsabile per effetto
di canversione Q altra aperaziane finanziaria.

Sona annullate le iscrizioni delle rendite dei
prestiti irredimibili delle quali non siasi recla~
mata il .pagamenta nel .corso di dieci anni, a,
se trattasi di rendite annotate di ipateca o
altro vincola, nel carsa di venti anni. Per il
caso .eonsi,derata nella lettera d) dell'articalo
35, il te.rmine di dieci anni a deco,r,r1ere dal
giarno in cui può 1€'SSle'r1efattla valere la 'pre~
,slcrlziolne.

(È approva.to).

Art. 47.

Prescrizione dei premi

I premi assegnati ai titali di debito pubblica
si prescrivan.o se non reclamati nel cOll'sa di
cinque anni dalla data di pagabilità.

(È approvato).

Art. 48.

Interruziorv.e della prescrizione

La pres.crizione può essere interrotta nei
madi e can gli effetti indicati negli articali 2943,
2944 e 2945 del Cadice civile, nanchè mediante
semplice damanda a altra atto valevole a di~
mastrare la volantà dell'istante di c.onservare
il pll'aprio diritta, Con effetto dal giarna in cui
la damanda a l'atto risoultina pervenuti alla
Direziane' generale del debito pubblica avve.r.o
anche ad uno degli uffici che, liel territorio
nazianale o all'estero, hanna facaltà di ricevere
domande per aperaziani su titali di debito pub~
blica Q di pravvedere al pagamenta dei relativi
interessi.

(È approvato).
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Art. 49.

Titoli P'f'lovvisori

La validità delle ricevute o degli altri titoli
provvisori, rilasciati in oc,casione di emissione
di prestiti o di altre operazioni finanziarie,
cessa qualora non siano richiesti i corrispon~
denti titoli definitivi entro il termine perentorio
di dieci anni dalla data fissata per la commuta~
zione.

(È approv,ato).

TITOLO VII.

DISPOSIZIONI VARIE

All't. 50.

Divisione di rendite

Le rendite al nome di più persone, senza
designazione di quote, si presumono apparte~
ne.re in parti uguali ai contitolari e la divisione
può essere eseguita, sempre che la quota di
ciasc'llno non superì le lire trecentomila di ca~
pitale nominale, a ri.chiesta del contitolare pos~
sessore dei titoli, anche senza intervento degli
altri contitolari e,~ove tlI'attisi di minori o di
altri amministrati, senza le autorizzazioni sta~
bili te dalle norme di diritto comune.

Il nuovo certificato pe.r le quote degli altri
contitolari è consegnato allo stesso richiedente.

OVe tali quote siano inferiori al minimo iscri~
vibile al nome o lascino frazioni non iscrivibili,
il relativo importo è versato in un libretto di
risparmio postale, da consegnare al richiedente.

(È approv'ato),

Art. 51.

Rev.oca tacita del mandato

Salva contraria dichiarazione, il mandato a
compiere operazioni di debito pubblico o a
ritirare titoli e valori s'intende revocato, senza
necessità di comunicazione della revoca al man~
datario, quando il mandante deleghi all'opell'a~
zione o al ritiro persona diversa da quella

precedentemente incaricata ovvero dichiari di
volervi provvedere personalmente.

In ogni ,caso però il mandante deve essere
in possesso dei titoli sui quali l'operazione va
eseguita, ovvero della ricevuta di deposito di
essi rilasciata dall' Amministtrazione.

(È approva,to),

Art. 52.

Prescrizione e dec(J;denza

I termini di preserizione e di decadenza pre~
visti dagli articoli precedenti decorrono dalla
data di entrata in vigore della presente legge,
purchè, a norma delle leggi anteriori, non R:'i~

. manga a decorrere 'lln termine minore.
(È aJprpr'Ov,ato).

Art. 53.

P.agamento dei premi

I premi assegnati a titoli del debito pubblico
sono corrisposti a coloro che alla data della
domanda di pagamento si trovano in possesso
dei titoli al portatore premiati, ovvelI'o hanno
la pertinenza dei titoli nominativi comprensivi
di quelli al portatore premiati, senza verun
riguardo allo stato di diritto del momento in
cui i p.remi vennero conferiti.

(È approv,ato).

Art. 54.

Atti es.enti da registrazione

Sono esenti da registtrazione, salvo quanto
è previsto in nota all'articolo 3 della tariffa
allegato d) alla legge del registro (testo unico
approvato con regio decreto 30 dicembre 1923,
n. 3269), i titoli di debito pubblico, le corri~
spondenti cedole o tagliandi di ricevuta, i man~
dati e gli ordini di pagamento o consegna, le
quietanze degli interessi, dei p.remi e dei rim~
borsi, i trasfetrimenti dei titoli fatti in base
a dichiarazione sui medesimi o sui registri del~
l'Amministrazione del debito pubblico orvvero
in base a domanda a norma della presente legge.

(È approva,to).
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Art, 55.

Buoni d,el Tesoro poZiennali

Salve rimanendo le norme tributarie stabi~
lite pe.r i buoni del Tesoro poliennali, sono
estese ad 'essi le disposizioni di legge e di Ire~
golamento vigenti per gli altri titoli di debito
pubblico, nonchè quelle della presente legge.

(È approv1ato).

Art, 56.

Conservazio.ne dei docum,enti

I documenti prodotti restano in deposito
presso 1'Amministrazione, a ,giustificazione del~
le operazioni eseguite, per un .periodo di dieci
anni; se rigua.rdanti annotazioni di ipoteca o
di altlro vincolo, per un periodo di venti anni.
L'Amministrazione stessa ha facoltà di micro~
filmare i documenti dei quali ritenga opportuna
la 'conservazione.

(È approv.ato).

Art. 56~bi8.

Abro'gazione di norme

Gli articoli: 11 (hmitatamente alla prima
parte del terzo comma), 15, 2.2, 25, 26, 27, 28,
2'9, 32, 33, 34, 35, 316, 37, 38, 39, 40, 41, 42,
43, 44, 45, 4.6, 47, 48, 49, 50, 51, 62 e 69 deì
testo unico delle leggi 'sul debito pubblico, ap~
provato con regio decreto 17 luglio 1910, nu-
mero 536 e successive modificazioni, sono
aJbrogati.

Sono altresÌ abrogati i regolamenti 14 apri~
le 1912, n. 444 e 8 giugno 1913, n. 700.

(È approv,ato).

Art. 57.

Te8~o un'lco

Il Governo provvederà, entro un anno dalla
data di 1€lntrata in 'vigore deHa 'presente lefg1ge,
a 'coordina:re in t.esto uni.co .le ,no.rme .legi,s'la~
tive sul detbito ,pubbHoo.

PRESIDENTE. Il Governo <ha pr.esentato
un emendamento soppressivo deH'iniJer,(J>ar.ti~
0010.

FORTUNATI. Domando di ;parlare.

P'REISIDE'NTE. Ne ha facoltà.

FORTUN ATI. Chiedo che il Governo dia
qua.l.chechiarimento su questo €medamento:"

RICCIO, Sotto~e,gretari.o a£ Stato per il Te~
soro. Domando djp.a,~l.are'.

PREiSIDENTE. N e ha faoo.uà.

RICOIO, SoUosegretano di Stato per '/;lTe
soro. Uo,nQrevole Fortunatiricorde:rà ,che l,a
Commissione ha voluto soplpnmere la ra'coltà

de'! Governo. di alpportare :modifi.che attravoerso
la formulazi,one del 'testol uni,co. Ora, Ipoichè
modifi,che .si renderanno pur sempTe neoeslsa~
rie quando si andrà a cooirdina,re questa mate~
ria, ,che è a,]quant'O .complessa, tanto v.ale ,che
si faccia un tes,t.Q unico più .c.ompletJo :contene'll~
te an.che taIl modifiche e ohe lo si 'presoenti COin
ap,posito di,s>8'gnodi legge alI di fuori della de~
lega. Il Governo è andato insomma oltre la .ri~
,chiesta deUa Commissione. La Commissi'One
.a:V1€tvadetto al GOIV.e,rllo: Ti d'O la f'acoltà di
fare il testo uni.co, ma ISlenza rupiplYrta1:'eIffi!odi~
fiche. Noi diciamo: Non p~endti'amO' atbo di
questa bcoltà e Iporteremo il testo U'llIÌ.codi~
nanzi al Parlamento in modo che 1,e CailTIiel~e,
'.rtÌiCOllo!per artkolo, ,possano val'utarlo ,ed a:p~
'pl"tova,rlo in tutt.a la s'U:a e.stensione.

PRESIDENTE. Imvito .la C'Ommiss'Ìo'lle ad
€'sp.runer.e il suo' avviso lsuWemendamento in
esame.

BRAOCESI, relatore, La Gommis.si,one è di
aceoll'do.

PRESIDENTE. Pm.chè nessun altro doman~
da di parlare metto ai voti la 'prorposta del Go~
ve'l'no di 'solp'p:rime.r.e,l'articolo 57. Chi l'alp'pro~
va è ,pregat,o di alza,rsi.

(È approvata).

Si dia lettura dell'artic,010 '58.
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MEtRLIN ANGELINA, Segretaria.

Art. 58.

Regolamento

Con decreto del Presidente della Repubbli,ca,
su pro po'sta del Ministro del tesoro, sentita
anche la Corte dei conti, sarà emanato un nuo~
vo regolame,nto 'generale sul delbito 'puhbUoo.

PRESIDENTE. n Gove.rno ha pDOpOiStOdi
sClplprimere anche questo a:rtkoJo.

Poilchè ,neSJ31UillOdomanda di :parlarè metto
ai voti la proposta di .soppTessione. Chi l'ap-
pDOlVaè Ipreigatlo dI alza,rsi.

(È approvata).

,prima di mettere in vo'tazi,one il disegno di
legge amJ suo comples,so avverto che Ja Commis~

sione ha modifkato il uto~o del di\Segno di leg~
ge nel modo s,e1guente:

« Modifi,cazioni al testo unioo 17 'luglio, 1910,
n. 536, e uni,f1>cazlOne delle norme conc€,rnenti
i Buoni de~ tesoro po:1'i1e1nnal'i>con queUe degli
altri debiti dello Sta,to ».

Avverto i'lloltre, che resta demandato alla
COimmissi,oneil ,coordinamento formale.

[Metto ora 'ai voti il disegna di legge nel
suo eomplesso. Chi l'approva è pregato di al~
zarSI.

(È appr'ovato).

Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Conversione in legge del decreto-legge 25
giugno 1957, n. 444, concernente l'ulteriore
proroga dei termini previsti dal secondo com-
ma dell'articolo 3 del regio decreto-legge 7
dicembre 1936, n. 2081, relativo al nuovo
assetto delle linee di navigazione di premi-
nente interesse nazionale)) (2031 ).

PRESIDENTE. L'ordine del 'gliOmo reca la

dlScussl'One del di'Segno di legge:

« Conver:sione in lergg'e del ,d€creto~1elgge 25
gl,ugno 1957, n. 444, ooncernente l'ul,te.rÌ<Oire
proroga dei termini ;p,revisti d.al sBoondo com~
ma deH'artlCO'lo 3 del re~gio de'clreto~,le!gge 7
dicemlore 1936, n. 2081, re'lativo al nuo'Vo a,s~
setto delleliinee di navigazione di Ip,reminente
mteresse I1azional'e ».

DiohiaTo aperta la dis,cussi'one ,gener,ale. È
J<slc6tto a 'parlaTe il senatore Roda. N e ha fa~
coltà.

ItODA. Onol'\ev,Ole Preside1nte, onorevoli
Ministri, onorevoli colleghi, premetto che se

non verrà acce1ttato un emendamento che avrò
l',onore di :pT,O'pOITreal t,ermme della dis'cus,sio~
ne generale, io mi olp,po'rrò alla convlE;:rsione in
legge del decreto~I€,glge ,che stahHi'sce una nuo~
va Iproroga fino al 30 giugno 1958.

RiE'lpiJOIgobrevem€'nte, a intelli,genza dei col~
leghi, i termini della questione. L'interessante

e vasto (',omp1l-es,soa,rmatoriial,e è regolato da
una vecohia l,egge, quella del 1936, 'che .sta:bi~
lisce la misura e le modalità delle sov'Venzioni
al,le s,o<CÌetàdi navikgazione di prelITlinente inte~

resse nazionale, ,1e<g:geche Iper:altro è s,caduta,
come tutti i colleghi sanno, ana fine del 1956.
n Ministro deUa marina mercwntile ha p'relsen~
tato il nuo,vo disegno ,di le;g1ge Sio,l,oH 6 dj,cem~
bre 1956 chiedendo ~ mi si pel'\doni l'ironia
~ l'ul1g,enza. In altri termini il \presentaTe un

disegno di legge che v'Or,rehbe avere la pretesa
di daTe finalmente assetto alI settore armato~
riale del nostro Paese, ch.e coinv,olge una mole
cospicua di inte:res,si, ma prOlpo,rlosolo a di~
stanza di 24 gio,rni dalla ,sewdenza di una l,elgrge
che era dura,ta pe,r hen 20 anni, 'ano'rquand'O ,SI
av,eva davanti a Isè tutto il temipOi iP'olSsilbHeed
immaginabile per pro<vvedelr,e 'Cion immediata,
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dDwspezione, mi sembra ahbastanza ,umori~
stico.

Ma l'umorismo toC'ca .il suo diapas.on 'quan~
do leggiamo nella testata del dis.egno di legge
«di iniziativa governativa ~ urgente». Urgente
Significava che finalmente il Governo si era
reso conto deHa ne.cessità dli 'porDe ordine
dorv.e Ic'.Bl1adilSlOIl'IdilIle,di far cessa.re il ma,ra~
.<:mJ'ldOlVe esisteva ma'rasma, e tutto face'V:3..
crederle ,che Se ,c'era una ~'8'gge 'Cile' n'On avreb~
be dQvuto e :p'ortuto subire rinvii .que.sta era
'appunto la le~ge ,che l'ElsecutirvQ a~e'Va ela~
borato e Ipoli Iprels'enta.to, s,ia pure taJI1di'ValIllien~
te, ma tutta'Via ,con ~a qualilfica dell'urgenza.
plrelsentalre .una le!g1ge ,con ,carwttere di «u:r~
genza » signif.ica avere l'intenzione di bruciar-2
le tappe, signifka (lIni si con.ceda il termine
certamente non irriverente pelr i 'colleghi del~
l.a 6a Commissione) mett,ere :un :po' aU~afrusta
i 'Valo.I1osi coHeghi della 7a ,affinchè, edotti del~
l'impQrtanza de~l'aJ:1go:mo8'll'to, essi potessero
mettemsi al lavoTOi .c'On l,a massima Iserietà ~d
il mag-giore impegno aUo. S'COlpOdi ariri'VaT€
i!n tempo a sottOlporre al Pai1:1lamento un eIla~
Iborato e magari :riveduto progett'O di ~egge,

'Cion le dorvute losservaziQni ed lemenda:ment'i.
Tutto facev.a dunque [presumere che l'O stes~

so Go'verno, resosi c'Onto deHosta,to di inC'er~
tezza og,gi 'e,sistente nel settO!re armatoriale
del nostr'O Pae.se iPer effettol di una ilegge 'Olra~
mai sup'erata, avesse .tuttla l'lintenzione di af~
frettare i tempi. Invece, strano a d.i~s,i, dò
non è successo. Noi rÌ<Ce1rcheJ:1emo~e 'ragioni di
questa stranezza .che, ono.revnle Minlstl1o, ci
lasciano perplessi: è una stranezza infatti che
ci mette in sospetto. Ono:revoleMinistl1o, mi
conceda questa franchezza.

Ci siamo trovati .di frlQ'llte dU'lllqu!e:ad lUna
prima rÌtc'hiesta di ,proroga deUa veochia, om~
mai ana.cr'Onistica, insufficiente ~ e Ip:r.atica~

mente inope.rante a'gli effetti dei cOlntroHi, si
badi bene ~ ilegge del 1936. La 'proroga viene
Iconcessa per 6 mesi. Ma questa prima proroga
viene a scadere senza .che nulla di p'OsitivO'sia
stato compiuto, anzi è già laJ:1gamente scaduta.
È scaduta esattamente il 30 giugno 1957. Che
eosa ,suCicede? Suc.cede clhe,scaduta ,la .p.rima
proroga si rende evidentemente neoessaria una
sec.onda 'pro.roga. Ed ecco prchè ci troviamo di
fronte allla richiesta di conv,ailida del :die:creto~

~~g.e in elsame, che a:ltro non è Is'e non luna
seconda Iproroga (di altri 12 mes.i, mentlI"e la
prrima ,come rubbiamo' visto e'l'a di 6 melsi).

Sono quindi, tuttO' sommatO', diciotto mesi di
proroga, rkhiesti per 'Poter modificare una leg-
ge che già 20 anni Dr sono si s,apeva che sarebbe
scaduta il 31 dicembre de~ 1956.

Ora, se in genere le le'ggi che si discutono
nel P,arlamento italiooo non avesseroancihe e
sùprattutto un contenuto finanzia.rio, 'Potrem~

m'Oforse indulgere al~a 'Prassi non certo com-
mendevole di prO'l1oghe ,che si rkhiedon.o e che
poi anche 'si rinnovanù! ma, ahinoi, questa le!!,'-
ge, come moltissime altre leggi ehe vengono
presentate alla mostra approVlazione, ha un con-
tenuto soprattutto finanziario. Questa }egge si.
gnifica 'pagare una c'Ìfra che, grosso modo (mi
si corregga se sbaglio) va dai20 ai 22 mNiardi
aU'annO' che vengonQ erogati lin base alla vec~
chia legge del 1936. E questa somma viene
erogata in base a delle norme ,che .10stesso Ese~
cutiv.o considera 'superate e insufficienti a re-
golare N settore .cosÌ come oggi funziona.

A chli vellg't()no erogati questi 20 mil'iardi?
Precisamente alle società di navigazione di 'pre.
minente interesse nazionale. E vengO'nO'erogati
CGnquesto s'istema.e in base a questo princiipio:
integrare le 'Perdi't,e (e qui non mi soffermù ad
indagare le cause del1e perd.ite, non è questo n
momentO'; 1.0faremo a suo tempo) integrare
dun:que liepeI1d:itedi ibilancio deUIequattro Icom~
'pagnie di navi.gazione di interesse nazionale, la
TtaHa, il Lloyd Triestino, l'AdTIiatka, la Ti:r.
renia. Non solo, ma assicurare anche un utHe
minimo deJ 4 per cento 'in rag-iome dei .ca'Pitale
investito.

Onorevole Ministro, qualche anno, fa è stab
p'U'bbl'Ì<catauna rel'azione veramente 'Pregevole~
ehe lei conoscerà eertamente ana perfezione: la
re;J,azione del Icomp1es'sl01di Stato T.R.rI.. Noi
tutti s,a;ppi'amo,che llIel,comvleBso I.R.I. Ic'è ,an.
~he IT.aFi'llmare, che è la detellltrice dei p'ac~
chetti aziona'ri .di malg'lgiolranz,a ,derrI.equattro
socÌ1età ai 'navigazione ,che ho testè lmen'Z1iÙna~
to. EibbeTJIe,neNia Te~'azione sull'I.'R.I. ,c"è lun
'!JrnitoliOmo~to interessa'nte .che riguarlda ,siO~
p,rattutto il suo dicla'stero, re :preds,amente la
Fi.nma,re" in ,cui press'a ;PO'00'Siidice Icne que.
sto non <èIcerto i1lsistema più ,commende'V'ole:
i'nt€lglralle le ;pelridite ed as,sÌoClur:al1eanohe 'Una
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remuJ1le1razlÌ;O'llledel ca!pitale ,si'gni:fic1a addnr~
meuba're non sal.o .i cnntrollI ma anche le fa~
coltà di inizIative a hen fare, e ,CIÒ è anche'
llogi,co. l'O società, io Imp:rendltore pnvato,
quando so iChe lo Stato mterV'iene a s,anarml
tuUe le Ip1e,rdite, n~m 810:)0,lilla 'ffi.l ,c.olrris,poll~
de anche un utile sul ,cap.itale 'impiegato, eVl~
dentemente non s'Ono 8'pr.onato ad operare in
bene; sono li'nvece portato a sonnecchiare, a t;~

n' re a campare.
1.0 pens.o che m sintesi l'essenza della nuova

legge, ,che avrebbe dovuto tempe8hvamente so-
stituire la vecchia legge di 20 anni or sono, dr.
V8va appunto rimediare a questo strano modo
di s'pendere i quattrini dello Stato. Invece di
correre lai riparI ci trovliamo di fronte ad una
richiesta che mira a perpetuare questo stato di
case per altri 12 mesi; sono 'perciò 18 mesi per-
duti cioè circa 30 miliardi che 10 Stato eroga
,od er'Clgherà senza :gl:i opportuni contlr,:,:E.

Onc,rev.::>le ministro Cassiani, le ricordo che
il suo collega del Tesoro in quest' Aula l'anno
scorso, :in .occasione della discus8i'One dei bilan~
d finanziari ,per l'e8leriCÌzio 1956~57, €/5ìhe a
dichiarare che almeno su questa partita, su que~
sta e1'O'gazione c'era la pos8ibilltà di risp'ar~
miare dai 4 a,i 6 miliardi all'anno.

TARTUFOLI, 1"rla.f.oTe. Riducendo 1(' lmee

di navi,gazi'One, però!

RODA. Caro T'artuf.oli, no, senza ridurre
nuna ma solo spendendo meg1io e con m,glIore
controllo! Questa mattina, in Commissi,one di
finanza e tesoro. abbiamo finalmente varato
la legge ,che assicura un trattamento più bene-
volo, .o meno malevo,lo, ,secondo 'Ìl 'punto di v>
sta, ai mut:lati di guerra: abbiamo cercato le
fontli di reperimentoéon illanternino! Qui io,
,invece, p'orto 'la p'r.ova che 'con il rinvio si but~
tana vi'a dalla finestra almeno 6 milia,rdi co-
me mimmo; e quanto dico pr'Overò, se l'As,
semb}ea avrà la bontà di seguirmi m 'que:~lt.a,
mia, del resto brev,is8ima, disamina de'l Pl\)~
b'ltema.

Morale: un sett'ore che si doveva riordina-
re con una legge avente ,carattere di urgenza,
viie,ne in'VCicelasciato in ,b::t1ìadI se stes,slOpe,;"
3.'ltr,i 12 mesi, doè viene :lasdato in balìa del
vecchio ordinament.o cOn que8ta nuova richie~
sta di pror'Oga. Bisogna convenire che tutto

ciò è assai strano e tale da alimentare, onore~
vale Tartufo'l:ì, ',ogni nostra consapevole ap-
prenSIOne c~rc'a il relgime attuale <che regola lo
Importantissimo settore dei trasporti marlt~
tlmi.

A questo punto sorge la d.omanda: la rlichIe~
sta di 'una seconda pror'oga è motIvata? A
quest.a domanda 1'A:'.Ii'::emble,adovrebbe ns~)on~
dere ed io 'Penso di portare un C'ontributo aHa
8oluzione delI'interrogati,m con quanto mi per~
metterò di dire.

VedIamo a]bra come tenta d,i motivare ~l
r,invio in primo luogo il relat'ore, l'onorevolI"
Tartufoli. Elgli, nella relaz,one, scrive testua;~
:nsnte: « I due mesi di stasi neli lavori del Pal'~
lamento che Cl hanno s'orpreso tra maggio e
,giugno non hanno potuto non signifkare l'au.

tomatica ImpossIbilità di V'arare tempestiva~
mente al Senato la legge stessa ». All'Ora io

1 mi ch:ed.o, e chiedo, a lei onorevol,e Tartufo-
Ii, ,con que,11o slplritù di c,O'rdi::{'Ità ,che Cl l'8lga
da molti anni, se questi due mesi di s.ospens,o~
n0 parlamentare valgano a giustificare unit
proroga non già di due ma di ben dodici me3l!

Onorevole Tartufol: ~ me 1.0 ,conceda (;on

tutt.o Il rIspetto, so'pratutto con la stima che
ho per lei e la dIligenza che ella dimostra nei
suoi lavori; ~ questa sua Igiustificazione nO~l

ml conv.Ìn1ce affatto. Una ,p,rOYOlga dI Vl1 al.
tr.o anno, dicev.o, signilfica erogare ancora al.
tri 20 mHiard1 in virtù di una vecchia leg'ge
gmdlcata un ;lersalmente superata e queI che
più mi mteressa è che si tratta dI spender' l
senza un adeguato controllo così c';)me è stato
'2>saunentemente documentato dalla Comrms-
s;':::me d'inchiesta sulla Fmmare che ho avutJ
l'onore dI citare qualche minut.o fa. L'es'perb
dottor Mar,io Pitto, nominato non dall'opposi~
zione, ma dal Ministero dell"ndustria e ,com-
mercio, a far parte den£" Co,mmlsswne dI in~
chiesta sull'I.R.I. e profondo C'onOlscitore del
problemi armatoriall, C'o~ì s,cnve: «Sembra
ccns:ghabile a questo prop'Osito che l'integra~
zione de; bilanci delle società di navigazione :/

(eèco il noccwlo della que8ti'One) « aventi 'pre.
minente interesse nazIOnale debbano essere am.
messi solo in via eccezionale, di fronte a con.
g.iunture imprevedibili che p.ossano giustifi
care l'integrazione stessa e comunque sempre
dopo attentiss.imi ,controlli ». Questo «Ic.omun.
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que» è sigmfia8JtIvo led è al(;r€l~bantoslJgmfioa~
tlVa la e.spf1eSSlone: attenbSi8lmi ,controlll. NO:I
slamlO qUindI tenutI a supporre che questI con-
trolli non s,lano attentissimi: ma allora che
cont,rollo può essere se non è un contrallo at~
LentissImo? E che n.on oi siana controlli nè at~
tenti nè attentissimi 10 afferma l'es'perto no-
mmato dal Ministero dell'lindustria e commel.-~
'CI.oquand'O scr,iv,e testua1mence: «La /w,ld:ing
finanziaria che controlla le 4 soÒetà di navIg'a~
zione di iÌ.nteresse nazional,e non avrebbe ra-
gIOn d'essere ove si 1im:tasse come .ora ad es.
sere la dertentrIce dei pacchetti 'azionan e la
dispensatrice dei miliardi dello iSt,atQ senza
esercita,re nel contempo il vigilante cantrollo
becnico e amministrativo, che rien'tra del resto
nei suoi comp,iti statutarl ». Ma il c.ontvoHa
tecnko ed amministrativo in questo momento
nan viene eserciato con la dovuta accuratezza.

TARTUFOLI, relatove. Chi l'ha detto?

RODA. Ed è uno dei mov,enti da cui ha avu~
to origine l'urgenza del proge'tt.o di leg:ge che
lei ebbe a .presentare al Parlamento, soltanto
20 'giorni ,prima del:la s,cadle:nza di una ,1elgge
ventennale. Allora sorge legittimo il dubbio ch~
vi ,siano altri motivi che ostano a che una nuo-
va legge venga a sostituirsi alla veochia e ana.
cranistica legge del 1936 troppo tollerante e
troppo cond,iscendente soprattutto in fatto di
controlli, ,per cui si integrano 'Ì bilanci dene so~
cietà di navigazione senza alcun serio contraI.
lo. E quel che è peggio si assicuTa ad esse IÌn
qualsiasi caso quell'utile che tutti sappiamo non
essere certo un ineentivo a hene operare e ad
amministrare con la dovuta .oculatezza la cosa
pubblica. Non dimentichiamo che la dimensio.
ne in questo intervento è di oltre 20 miliardi
all'anno.

,La vel'ità è che il Governa, per del mativi
,che a me non sfuggono, non intende partare
ordme nel settore armatoria'le Abb~amù già
ac,cennato allo strano fatto che i:l Gov,erno at
tende la scad,ere di una legge ven'tennale, di.
mostratas.i quanto mali inefficiente, per prorpor~
re una nuova l,egge sostitutiva di quella d1e
ha dato cosÌ cattiva 'prova. QUle,staleg,ge venne
pl'esentat:a i'l 6 dicembre 1956 e per ('olmo di
lrr,isione se ne chiede l'u.rgenza mettendo la

7a CommissJone del Senato in cond'zioni di

non poter nemmena inizIare l suoi lavori, dI
entrare nel merito della questione.

Io mi sono dato la briga di ,cansultarp i la.
vari dell:a sua Commissione, onarevole '1'artu~
foli, e mi sono reso conto che anche .tei, ben-
chè in questo momento nan possa dire quel
che forse vorrebbe ditre...

'l.iA.t\.'1'UFOL1, 'reLatore. Cl pensi tu iL (.IH,

liU€HO c.h.e pensa io.

HoVDA. DIcevo che, l'onorevole rl'artulOl1 ill
~ede d.I diSCUSSlOne della legg,e nella sua ,Cam ~

miSSIone ebbe già a manltestare dubbI e so-
pratDutto a tonnumre apiPosJ.tel'lChleste all'Ese.
,cuùIVO,rIchle.ste ,che non eboera aicuna rISpO-
sta. ~umw ecco ,perchè poc'anz.l sostenevo ch~
11 Governo, pl',esentando 11 dIsegno dI legge
con Il caratte,r,e dI urgenza, aveva tuttavia la
mtenzlOne ,che essa non losse varato, e non
Stcendesse mali m mare! Proprao leI, .onorevole
Tartufah, ed al'trI colleghi suff~agano questa
mla affermazlOne. gcco quanto dIce il colle~
ga Cappellini nella seduta della 7u (;ommlsSiio.
ne del 27 marzo 1957: « debbo rmnovare La ri-
chIesta » ~ Il che sigml1ca che era stata già po-
sta precedentemente ~ «da me avanzata ed alla
quale hanno adento altrI colleghi dI prendere
m visione alcuni importanti dacumenti relativi
al disegna di legg,e in esame e dI CU,I.si fa
cenn.o ne:lla relazIone ,che accompagna il dl~
segno di legge stesS.o ». .sono passatI quattro
mesi dalla data dI ,presentaziane di una legge
con carattere dI urgenza ,e il Governa non
ha ancora mesSto la Commissione in condizio..
ne di prendere visione dei dacumenti che do~
vrebbera illustrare la legge s'tessa.!

Alla richJiesta del senatore Cappellini Si
unisce anche la parte apposta. Al comunista
fa e,co il monarchico.

L''Ono.revOt1e{,ollte,gaCrollalalllza s,i .assOIciain
fatti alla l'ichiesta del senatore Cappellini per.
chè la Commissione sia 'Po,sta a conoscenza
di t'utti gi stud,j concernenti l'argomento. Ma
vi è di più. ,Lo stesso onorevole Tartufoli ch~
c'Osa afferma?: «Ho già dichiarato e r,ipeto
ora che il relatore per degnamente ass.olvere
al mandato ricevuto dev,e essere i'n po<ssesso
di tutti gl,i elementi di giudizio, camunque ac~
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quisiti dagli argani ,amministratiVii ». Si badi
bene, domanda ,pertinente; nellrelatore c'è ve~
ramente iÌ} desiderio che una nuO'va legge,
quella prop.osta dal Ministro Cassiani, sia pu-
re perfez,ionata, debba diventare una cosa 'Ope~
rante e che non sia pliù tollerato alcun rin~
vi'Oper qualsiasi motivo, non ultimo quell.o fi-
nanZ1iario. E dÌiCem re1.atcre; «,come ipos:sliauno
lavorare noi, ,come puòesse,re in grado ii rela~
tore di ,oomindare i suoi llavori se l',esecrutiv.o,
Se il Governo n'On 1.0mette lin grado di assaI
vere il mandato ricevuto? ».

TARTUFOLI, roelatore. Non è esatto quesw.
Legga avanti.

RODA. Sii, lei d~ce: «chiederò i documenb
e ne farò motivo della mia relazione affinchè
i colleghi possano essere ,compiutamente m.
formati intornO' ana materna del dise,gno di
legge ,in discussione:t.

I d'Ocumenti, .onorevole Ministro, ,quali sa~
,rebbero, O'per lo mena quaQe s'arebbe 'il docu~
mento principale? Il documento pir:incipale
penso debba ,e ,p,ossa essere, ancorchè in par.
te supera'to, l:a relaz1ione del C.I.R. Ad un cer~
to momento il C.I.R. ha nominato una certa
Commissi.one che avrebbe dovuto .}i,cen~iare
una relazione periI Governo e quindi penso
anche per ,il Plarlamento, .sul complesso setto-
re armatordale. n C.I.R. si è messo 'alQ'opera,
il C.I.R. ha nomina'to una COmmlissione che,
oome ,tutte le Commisslioni di questo mondo, sa~
rà costata un certo numera di miJ.ion!iall'era-
rio, aH'assetato erarna italiano. n collega Cap
pel1ini chiede che ci 'si dia almenO' questa. rela-
zione, non la si pubblitehi, non la SIi.stampi ma
iSli,ada~a almeno ai membri ,de:11acompetent€
Commissione, perchè almenO' abbia ad iÌnizlia~
re, con qualche ,cO'gniziane di ,causa la discus-
Slione della nuova legge di proposta governati~
va, buana a cattiva che siJa, 10 dirà pO'ila Cam-
missione.

Chie cO/s,ari,sponde il mÌstl'o ,cas.siani? .ono,..
revole Ministro, la mia polemica n.on è ,rivaHa
personalmente a 'lei, è pIiuttosto una. palemica
che mette il dita sulla piaga dei 'rinvii, il s,i-
sterna deprecata del rinvio per il rinViio! È
questa sistema che voglio hiasimare, e pertan~
to questo mio interventO' esuIa dal ~istretta

campo dei 4 o 5 miliardI buttati via, va più
in là ed investe tutto un depQorevO'les,istema,
queUo del rinvio per cui ad un 'certa momento,
quando non si vu.ole affrontare un p.roblema,
si chiiede il sohto J"inv.io,e sapp,iama che i rm.
vii nel nostro Padamento sona come le cIlle~
ge, uno tira l'altra, dopo .jl primo c'è .u se-
condo e così via. Ma intanto se ne partonO' an~
che li miliardi!

L'anorevole MinistrO' aHa l"ichiesta rispetto.
sa, ossequiente, fatta anche da 'parte del rela.
tore, risp'onde testualmentf', vorrei dIre con un
pass,o di a,ntolCl6"a: «debho d'ire .che l,a l'ella~
zione del C.LR. va cansiderata come un atto
interno dell' Ammmistrazione ».

O.AJSSLANI,Min'-lstro della marina m,ercan.
tili. Le dirò mativ'l assai più sostanziaH di
questo che è un motiva formale, motivi che
ho già partato davanti alQa Commissione. La
r,el'aZ1ianedel C.I.R. è un atto del quale 1ilMi.
llIistro può fare l'uso ,che crede, che il Mini~
stl"a può anche disattendere, e aQquale non ò
in alcun mO'do legata. Ma, ripeta, questo è ma.
bivo formale; le dirò p,iù tardi i mo'tivi s.ostan~
Z1iali,che sono consacrati negli atti della Com~
missione.

RODA. l fatti da me esposti sono abietti
vi, perchè ho citato ae parole dette.

CASSIANI, Min1:stro della marina me1'can~
tile. Siocome lei ,s,i richlalt11,aa :passi di anta~
lOg1Ìa,per ,questo l'ha interratta. Il Regalamen
to è atto amministrativa interno, su questo
non c'è dubbia.

RODA. Edallara si pone un'altra d'omanda.
Lei v,O'rrà chiarire all' Assemblea i matiÌvi per
cui gli atti di una Commissione nominata dal
C.I.R., Commisswne c;he è 'COis1tatatanon ,&0'
quant,i milioni, debbano essere degli atti esdu.
siv,amente internL Ed allara mi ,chiedo ìper
quale mativo anche lei, onorevole Tartuf'Oli,
ahbi'a chiesta di vedere atti amministrativi
quando sapeva che non poteva prenderne v,i~
Slione.

TARTUFOLI, relator€'. II r,e,liatore ;può an.
che chiedere al .cll là di ,quello che, ,chiode la
CammissiO'ne.



Senato della Repubblica
""-'--

2312~ ~ II Legisìatura

DISCUSSIONI 18 LUGLIO 1957557a SEDUTA

:KODA. Ed allora, se l'umca relazlOne elle
è 111possesso del Governo è quest1a della Com~
mlssmne specllale del C.I.R. ma tuttavIa essa
non può eSSE,re presa 111vislOne nemmeno da,l
membn del'la CommIssione competente, allo~

l'a, onorevole Mmlstr'O, mi rullca su qua,li eIc>
menti dI fatto, su quail dab la CommlsslOne
potrà gmdlcare se la sua legg'e è buona o se-
mLbuona, accettabllle 'O non accettablle. Que~
sto è ,111punto.

CAS:SIAN 1, Mmistro della manna mercan~
We. Il contenuto dI quella relaz110ne è sup~~
ratlsslmo, per gli anm trascorSI nel frattem-
po e per lo stato attuale del trafficl. Su quest'O,
m sede dI CommlsslOne, hanno c'onvenuto tutte
le parti polItIche. N on parlI qumdl di brano o
dI antologia.

RODA. Non aedo comunque dI averla Ol
fesa. Ma questa mIa frase, brano dI 'antolo-
~la, aveva un sapore eSclUSl\7amente polem!lco

"n sen30 bu'ono e cordla~e e nOn malevolo!

Allora 1111chIedo, onorev,ole M1111stro, a qua~
11 atti alludesse Il Iccl11egaT,arbufolil a:i1lorchè le
chIedeva tutti gh elementI di giudIZiO 'o

c()~

munque acqmslb dagli or,gani ammilllstrattvl.
Se 'la relazIone del C.I.R. è stata superata,
quah aLti ammmistrativi lei può e deve fornI-
re ad una Commissione la quale, a distanza di
quattro meSI dalla presentazlOne di un dIsegnI)
di legge d, mlZ'labva governatIva e con Icarat~
tere dI urgenza, non era stata ancora posta
m grado di miziare una discuss'lone? QuesTO
è il punto sul qua1le desidererei una risposta.

Ml s,i dice anche che lo stesso PresIdente
della CommlsslOne 7", Il ,collega s,c,nlato,f'e Gor~
be,ui,ni, abbia 111dlrlzzato Ulna :lletter,a a lle'l, 0il10~
I,ev,o,le MlnlstJro, per ohwdere documentazlonl

che sembra siano presso il suo Ministero, per
mettere fmalmente lin grado la Gummis8ione

eh aff'r'ontare questo problema. E è qm ,che na.
sce il nostro legittimo sospetto. Ed a meno ch(~
l'onorevole Ministro sia c'OsÌ convincente nel
fornire adeguate risposte ali miei ,interrogat]~
vi, sUiffra\gab e 'Clrcostanzliab, nsposte tah d:;ì
metterci tranqumi, la nostra parte n'On darà
]a sua approvazione al disegno d,i legge, e pen-

so ,che anche 'VOl della malggioranza, una vo]~

t,a tanto" VI aSSOClere1'e ai 'nolsltn dublbl e al no
::;Ln tlmori.

Non è 11 caso dI entrare ,nel mento d€lla dI-
SCUSSIOne.L ho tatto fugacemente. ,Quand'J d.."
scuteremo la legge, 'se la discuteremo, e qJesLJ
purtroppo avverrà soltanto nel tardo 1958, nOI,
od <altr,l colleghI :per nOI, l'O faranno, 10 spero,
con esatta cognlZilOne dI causa. Ma m qul'::>Lu
m'om€nto, Il gruppo 'CUIho l'onore dI app:"l -~~

nere, non puo consentire, senza premsl e CO~I-
vmcentI motIvI, una nuova proroga, un nuo~
va rmvw di altn d'Odwi meSI a meno che, ano-
r,e,voileMIIllIstro, no,n wmga accettato un elillen~
damento aWartIcolo 1, de~ de1creto-legge, ar~
t,wolo che stabil1sce che la vecchIa legge del
1936 è prorogata al 30 grugno 1958. L'emen~
damento sOStItUtIVO dell',artIcolo 1 che 10 pre.
sento dIce semplocemente che la vecchIa legge
è pmrogata ITImOal 31 dicembre 1957.

Onore'lVole Mimstro, mi sembra che raglOll'
dI carattere soprattutto mOlrale debbano fai'
accettare questa mIa raglOnevole rwhlesta dI
'11mltazlOne della proroga. Penso che seI meSI
possano bastare per mettere m condIzIOne Il
GovE:1rnoe la Commiss'lOne dii redIgere un pro~
getto dI legge adeguato, come non dubIto farà
certamente anche il dlligentisslmo amICO Tar-
bùfolì, e mI auguro che questa limitazlOne dI
seI mesi serva di sprone a mettere all'ordine
ùu: giorno un settore che ha veramente bISO~
gno di una nuova leglslazlOne, perchè quella d'l
20 anni fa è superata, anacronistica, mefficlen-
te 'per non dIre peggio. Mi auguro ,che la pro~
roga dI soli sei mesi p'roduca .gli effetti che
tuttI v,ogUamo. Dare ,finalmente alI settore ar-
matGnale italiano ,una legislazione adeguaLa
ai nUOVI tempi, alle nuove eSiigenze dei traffit!
mantbml, che solllec,i'b nUOve in:iziatlve, ch2
preCISI ghopportuni controlli da parte dello
IStato che è chIamato a s,ovvenzionare in altre,
parole che dra .finalmente un assett'o moderno,
propulslVO, efficiente a questo vasto settore de).
]'e,conomia nazlionale.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena.
tore Ravagnan. Ne ha facoltà

I
.

RA VAGN AN. On'Orevoli colleghi, noi vote~
remo 2,favore di questa pro~oga come è richi ,C'.
sta nel breve disegno di ~egge composto di un
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solo a.rticolD. Era facile comprendere che la
richiesta precedente di proroga per sei mesi
non sarebbe stata suffidente ed erano facilI
profeti quel1i che l'hanno 'Previsto. D'al1tra par~
te è facile prevedere che sei mesi ulterlOr!
non basteranno perchè ci sono le vacanze. Cl
sono i bilancl e s:itratta di una legge che va
daborata darl fondo. Era quindi inevitabile.
data la situazione, una rlichiesta di proroga di
un anno dell'attuale legge che regola le Icon-
cessiloni .ri<guardanti le linee di navi\gazione di
preminente interesse nazionale~ Credo che ogni
settore dovrebbe rendersi conto dl questa im~
prorogarbile necessi.tà. D'altra parte non cr~~
do Iche si rpossa fa:re akun arddébito al re~la~
tore il quale ha ~cercato dli giustificare questa
ri,chiesta. La ralgione è che Ponorev:ole MlnL
stro ha 'Presentato un progetto di legge che

ò'(1vrebbe regolare tutta questa matel'ia e prov~
vedere al rinnovo delle C'oncessioni probabil-
mente per altri venti anni o comunque per
nn periodo abbastanza ,lungo, progetto di 1eg~

R'e che ha soHevat'O una tempesta di prl)~elst('
da auasi 1utte le 'Parti del Paese ad eccezione
dei soliti ~ruppi che evidentemente in cone~

gamento eon il C.LA. hanno presentato que-
sta mostrnos'ità con la quale ,il Govern'O do~
manda non s010 una delega a provvedere ad
un nuovo assetto, il che s'arebbe già grave,
ma si tratta di una legge con cui il Governo
domanda pieni poteri che gli permettere})bp~

1."0di disporre a suo 'P'iadmento del settore
d~ll'armamento s'tatale e di c,onfer1re a socie-
t?J. PlYi~ate. a suo criteri'O, ciò che è di compe~
tenza deWattnale settore statale, e cioè deHa
Finmare. È evidente ('he ci sono fortissimi
gruppi a ('ui questo piace perchè si tratta in

dPlfinitiva di avere le sovvenzioni p avere le na-
vi, 'il che è la cosa più auspicabi1e per questi
~ruppi.

Ora questo ha sollevat'O in tutte le marine~
rie, in tutti i compartimenti ma,rit'timi. in tur-

to il IPaese non fiolo den' Aldriat'iC'o ,ma anche
del T'irreno una tale temues'ta che i membrI
rIe1J1J Commissione, ovviamente. non si s'Ono
sentiti di IJbhordare in breve temDo la di::;cu;'\~

si'Olne <di 'V'n simile ,diselQ'no Idi l'PIQ'g-pTo <consi~
gli erei all'onorevole Ministro e al Governo di

1'itira1'lo e non di insistere, esso che si dichi2~

ra transitorio e provvlSoro, neHa richiesta di
dlvemre l'arbitro di ogm decisione in questa
delicatislslma -ed 'lmportantissima mater,ia. Sl
elabori invece con il Parlamento e III Parla~
mento una nuova legge, avendo 'Presente ch('
questa questione del,le c'Onvenzion.i marIttime
ha una lunga storia: infatti il nuovo progetto
è 11sesto od il setbmo nella storia dene conven~
zioni marittime, che hauwJ< ISubìto }unghe elia~
borazioni.

Occorre che coloro i quaE hanno l'incarico
Idl oc,cnpa-r:s'i pr,ehml'llarmenrte dI quest,a ma~
teria come membri della ,c,o,m:petcnt,e Commis~
Clone abbirano la posslibil<iti, H tempo p tuti,

8", elementi che possono essere necessari per
una prof'icua dis'cus,sione. Per questo, ri,peto,
consiglierei l'onorevole MinistDo di ritirare il

'd isegno di legge poichè questo dovrebbe subi~
re modificazioni così essenziaH ,che vale la pe~
na eleborarne senz'alt,ro uno nuovo. Comun-
Que è certo, a mio awiso, ohe un anno o qvP'

u'On è un pe,riodo lungo per una materia c1i
ques'to gene~e.

C'è poi un'altra questione: chi è il compe~
tente principale, o~gi, :in questa materia?

Il Ministro della marina merc<anti1e o il Mi~
nistro delle p,artecipaz'iOllli s'tata1i? Questa m:>-
teda dovJ:1ehbe rientrar1e nelila com:P'et,enz'a del

n'~'''vo Mini'ste'Yo. /Se infatti il Ministero dell"
roarteciipazioni statali ha pe'r incombenza di

C'':c1Jparsi delle imprese in cui lo Stato è inte~
N'Issato totalmente o parzialmente. evident"~
m.ente anche questo settore dovrebbe rientr~ .~

111:'118.sua c'OillPetenza. e il disegno di legg-8
dovrebbe 'Portare la firma, oltre ,che del Mi-
nistro deJ tesoro e di queUo deHa marina mer.
cantile. anche ed in p:]'Iimo luogo de'} nuov'O M;.
nistro delle p.arleeipazioni statal;i.

Questi invece fino ad ora non ha dato segni
r1ivii a Non ha esposto ancora un suo prOQ,1l'all1-
ma. Non ha fatto canas-cere i limiti dene sm'

?ttrib'1zioni ed i settori di sua competenza. NOn
halHustrato H suo programma, i suoi orien~
f?menti e que~li del Governo in questo settore.
Noi abbiamo aP'Provato la costituzione òel M i

~

~~!'stero dell: partedpazioni s'tata1i Derch?- ab-
'1,91"10conSIderato utile aU'economia U"..7:i0TIn
]n che potesse essere dato un indirizzo 'Dron!1'~
s'ivo e democratko"ll 8et'tore dene industrie ,di
~h+o Perciò vorrei suggerire all'onorevole 1\11-
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nist.ro l'opportunità che il Gmrerno .prenda In
considera,zione i comp'iti del nuovo. Ministel"J
deHe partecipaziani statali e li faccia ,con'O~
scere al Parlamenta ed al Paese.

Ripeto che il d'isegno. di legge già presen~
tato per il ri~ssetto deHe linee di na'v:igazio~
ne di preminente inte,resse naz1onale, dal mu~
mento che si deve rinnovar,e dal fanda tutto
il camplesso 's,istema dell'intervento statale,
dovrebbe essere ritirato ed uno nuavo dovreb~
be essere elaborato, isp,irato però non a criteri
di delega al Governo, nè per consentire al Go.
verno stesso di bre ciò ,che prefer,i's,ce e quin~
di anche d1 restring€re o di liquidare il setto~
re marittimo stataJe...

TARTUFOLI, relaoore. Ma ch~ 10 ha detto?

I

Ru\jVAGNAN. Questa è la sostanza del di.
iiegna di le~ge presentata dal Governa. e :11.
I11.H'stosensa esso è stato interpretato 'da tutti
i circoli interessati cOffi"oresi Derfino determi-
nati settoriarmatoriali. Potrei citare numerosi
ordini del giorno e 'PI'oteste, c,ertamente perve.
nut'i al Governo edal1a Cammissione.

Ad ogm.~mado, non volendo saffermlarm1
ulteriormente nel' me'dito. ,che rkhiede!'eibbe
nna lunghissima ,ed approfondita discussion8
sia in Gommissiione sia probabi1me'nte in Au13,
noi affermiamo la ne1ceslSità.']JIurtr:oppo.inde:ro~
O'abile, se si v:uole bre ,qual,che calsa sul serj'O,
che questa praroga. nei 'termini in cui è stata
richiesta, sia appravata (lal Senata.

PRESIDENTE. È iscritto à parlare il serna~
tore As'aI'o. Ne ha facoltà.

AMRO. Onorevole Ministro, è pro'Pr10 p'el"
la pa'ss,i'One ,che mi ,anima per la migliore sollu~

zi'One di Questo problema che i.o desidero ago
.,.dun~ere qualche cansiderazione a ,quene che
SoOMstate fatte daIÌ colleghi Roda e Ravagnan.

Quamdo nel dircE'lmbre de,l 19,56 il ,paTl~mento
À .cd;ato posto di fronte 'al (lecre1;u, di "p':roro~~\t

1)Ar ,i primi sei mesi, da 'Parte del re~a'tOlreed
anche da p'arte sua. rmorevole Ministro, ab.
biamo ascoltato TlRro~8 'tranQumlizzanti. p,a~
role le quali hanno acouietato le nostre p'reoc~
cupazioni, i n.ostri dubbi ed anche ii nostri so.
spe'tti su tutto quanto p'uò es,serci di irregolare

e di ingiusto in questo settore. Ci siamo acquice.
tati perchè d, si pl'lomise la prosp,ettiva che il
problema sarebbe stato risol'to nel 'Piiù breve
tempo 'pos,sii1bi.1e.È anche Viero 'però che .nOill'Ci
g'iam.o fatte illusioni circa l'approvazione del
pro-getto di legge da ,lei presentato entro i sei
mesi deHa pvima proro.ga.

.

Om, 'Per l'ulteriore eSiperienza .fatta io ho
posto a me stesso deUe domande che mi per~
metto di pregarla, onorevole Ministro, se 10 riM
terrà -o;pp.ortuno, di porre anche a se stesso, e
forse, neHa ricerca deUe ~i,S'p.o~tea queste do~
mande, 'patremoacquistare una 'Più J.aI1gacom~
prensi.one del gioco di interessi che può essere!
in questo settore. Perchè, con una discip~lina
legislativa carente da circa 10 anni ~ pa[chè
la legge è del 1936 ~ mentre, per 10 meno dal

1947 in 'poi, la svalutazione deaIa m.oneta ha di-
mostrato che quella dlÌ.sC1ilplinanon era 'Più ade~
guata a ordinare la materia cui era proposta,
si è anda!ti avanti per tanti anni a~giungendo
all'ammontave deHe 'sovvenziani pattuite le 'co~
siddette integraziollli che oggi ammontano, in
cifra a'Pp1ross.Ìmativa, circa 70 vO[te 1'1mparto
dene sovvenzioll'i? Perchè in tanto tempo, con.
,sbJtata tale ,carenza e tale necessi'tà di riorg() ~

nizzarequesti servizi e questi ralpporti, non si
p provveduto? Eppure, da 5 anni a questa 1Jar~
te, tutte le 'V~l,te-cherSisono discussi i !biJand ~el
Ministero della Marina mercantile, da parte
nostra è stata :richiamata Q"attenzione del Ga.
verna sulla necessità di affron'tare e !1i'solvere
questo 'problema. SaUanto nel dicembre SC011S0
è venuto i1 'progetto (H lJ.eggee con la richiesta
del1a procedura di urg€nza, richiesta che ~

mi s'iconsenta di dirlo ~ io ho :ritenuto una de~
ris:ione.

Noi ci 'siamo chiesti altresì se 'Per caso 'il si-
stema attuale de'He cosiddette ,integraz'iani <1ei
hilanci, non torni 'troppo 'comodo a certi OII'Igani
deHe imprese che g€sti.scono queste linee ai
preminente 'interesse nazli.oll'ale.Vesame di que.
sto problema, che ha richiamato 1)artiC'O~armen~
te la nostra a'ttenzione, ci ha fatto a1)prendere
nei 'n'arli,co~arj jmpre'ssionantlj, onorevole Mi~
nist~o. È 'evidente che riesca molto comoda Ja
gestione di un eserciz'io co.n la 'Prospettiva tran-
qui11a e si,cura di avere integrato n bilancio,
quwlunque fossero i l'IÌ-suHati del bHancio stes'SO.
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Abbiamo appresQ fra l'altr:o, che in queste 1i~
n~ di navigazione esistono delle tariffe eh."
hanno. delle denominazioni dHficHmentecom-
1wpnsibiIi. Per esempio, ~e tariffe 'Per i cosid~
detti «Ospiti graditi » ; si tratta di criteri che
r'offi'Portano degiJi oneri rilevanti ana gestione
delJ'eserC'Ì'zio di queste impres,e, oneri che pOii
si rip'!'!esen:tano ,a dliusnra dei ìbH,a:ncinei ,de~
Ncit. s,€rmptre rilevanti T>,€',rlQIue.stic,riteri di
prodigalità. E com€' :allora poter escludere >il
duhbio che la difesa di doetermina'ti interessi
possa averp o'sta001ato a noi p2_rh1mentari e a
lei Ministro della marina mercantile la po's:s.ibi~
Htà di procedere neHa definizione di questo pro.
-blema?

Un anno, onorevole Ministro. è tanto e noi
non sappiamo da qui al 30 giugno 1958 che co~
sa può avvenire. Chi ci ;può fiare escJudereche
determinate ~Q.rzeritengano che nè noi Idi Ique~
s'ta legislatuTa, nè lei, attuale Minstro, siamo i
più idonei a portare a compimento la ~soluzione
di questo problema. senza ledere determinaU
interessi? Ecco :perchè desidero, confermando
quanto ha dichiarat,o l'onorevole Ravagnan, os~
servare che daremo anche noi l'approvazione
ana cO'nvems'Ìonein leg1gedel deeI1eto elso:rtanrd:o
lei a s'entirsi J;>rooCiCup,ato,den,a neee,ssità di
una sollecita giusta e onesta soluzione del pro~
blema. (App'f1ov'a-z1~oni dOJlZa si'1l1Ì8tra),

PlRESJDENTE. N on ,essendovi laltri iscritti
a palrlare, dichiaro chiusa la discussionegene~
rale. Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

TARTUFOLI, re.latore. Avevo nutrito la spe-
ranza di poter ripetere il successo del relatore
precedente che con ,due battute ha risolto il
problema do'Po di che si è passati aUa ratifica
del trJ:1ovvedimento di legge relativo. Evide>nte~
mente SOROnato sotto cattiva stella perehè mi
sono trovato di fronte a chi in quest' Aula è
1Jortato a esporre con ,accenti drammatici e co~
Joriture drammatiche i :problemi. (Interruzione
riel senatore Asaro). Non acc,enno a Jei, sena~
tore Asaro. perchè mi pare che lei non abbia
questa ca,pacità specifica; non è fiacile dram~
matizzare. Riescono a dJ:'lammatizzare coloro
che hanno. a,pprofondito la materia, e l,ei quan~
do roi parla di integorazioni che partono dal
1946 e non da] 1936 dimostra che non ha es'a~

minato ,i] testo. Con questa parentesi intendo
mettere a posto una sua mancata conoscenza
del problema.

ASARO. VuoI negare che ci sono state le in~
tegrazioni?

TARTUFOLI, roelatore. L'integrazione fu
stabil.ita immedIatamente dapo la legge, quall~
do si trattò di aggiungere al criterio del1a de~
terminazlOne, il criterio dell'integrazione. Ma
comunque ripeto la mia delusione, .ed entro ra~
pidamente nel merito iperchè non voglio cerla~
mente abusare deU'attenzione deB'Assemblea
argomentando e replicando a lungo ai tre jn~
t2,rloc'utori, tanto Ipiù che penserà i~ Ministro a
prec isalt'e quanto è necess,ario. Però è indispen ~

sabi1e che io mi liberi da un :poss,ibiJ.eatto di
accusa che potrebbe derivare daUe afferma~
zioni del collega Roda. In sostanza io sono sta~
to nominato relatore di questa legge e quindi
vorrebbe farsi un appunto ana mia solerzia, al.
la mia attenzione sul problema, per poter pre.
sentare trapidamente una relazione 'aHa Com~
missione p'erchè potesse giudicare su questa
questione. Desidero precisare gli esatti termini
deHa questione: evidentemente ci siamo trova~
ti di fronte ad 'Un dis,egno di legge che ci dava
una possibilità di l,avaro di 6 mesi. Tutti era~
va ma convinti che ,il problema ;per la sua am~
piezza e la sua comple.ssità avrebbe potuto ri~
chiedere un esame per un tempo supelriore. Co~
munque, non rÌtCordo la data preCiÌsa in cui ve~
nivo nominato rel'atore ma, non appena investj~
to di questa funzione, mi sono preoccupato di
dare la prima delibazione ,al disegno di leg.
ge e di vedere gli aspetti ,più sensibi1i secondo
quello che era il mio dovere. Da questo primo
esame ,io mi sono reso conto che effettivamen~
te era indispensabile and/are a fondo di q.uesto
determinato prablema, andare alla ricerca di
determinate preoccupazioni, sospetti e dubbi,
tanto che ho ritenuto di J;>rendere eontatto con
le stesse situazioni locali ,aderendo, per prima
cosa, ad un invito che mi veniva dall'o,norevole
Palermo ~ fonte certamente non sospetta

~

di andalre a Napoli per ascoltare gli interessi
di queIJa marineria. Così io sono stato a Napo~
li, ,come J;>oia Trieste, a Venezia, a Genova e
mi sono reso conto in questa mia peregrina~
zione ~ certamente fastidiosa e c,ertamente
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onerosa perchè ho pagato di mia tasca, non 
esistendo una prassi senatoriale per cui il re
latore possa esser rimborsato di queste spese 
— della realtà di certe preoccupazioni. Io ho 
avuto di fronte non solo i rappresentanti degli 
interessi armatoriali, che sono interessi dello 
Stato, perchè si tratta di linee di navigazione 
sotto il contrago dell'LR.I. (ieri abbiamo invo
cato che l'attività telefonica sia irizzata, qui 
Tirizziazione già °siste e quindi non dovremmo 
avere certi accenti drammatici) ma anche i 
rappresentanti dei Sindacati, i rappresentanti 
delle masse che co^aborano alle linee di pre
minente interasse nazionale, che hanno sì 
espresso dubbi e pre iccuipazioni, ma sull'even
tuale soppressione di determinate linee. Il pun
to fondamentale è s+ato quello dell'accenno fat
to ai cinque mihardi di possibili economie che 
potrebbero discendere da quella relazione alla 
quale tu accennavi, dove si profilavano deter
minati tagli nei confronti di determinate vie 
di navigazione e il conseguente passaggio al
l'iniziativa privata, Le preoccupazioni maggio
ri sono state in questo senso, perchè ciascuno 
di questi norti che ho nominato ha espresso 
il desiderio di mantenere intatte le posizioni 
esistenti ed eventualmente di migliorarle. 

Quindi mo^ti dei tuoi sospetti cadono da soli. 
Non c'è stata una manovra. Io stesso relatore 
avevo previsto un lavoro di approfondimento 
da svolgere nel mese di marzo in modo che si 
sarebbe arrivati alla discussione in maggio. 
Sono invece avvenuti i fatti che sono avvenuti 
ed è inutile che tu ironizzi sui due mesi perdu
ti. Li abbiamo perduti veramente per la crisi, 
senza che le Commissioni lavorassero. 

Di fronte al1 ora a auesta situazione è ovvio 
che c'era la nece^ità di chiedere la proroga. II 
collega Eavagnan ha avuto l'onestà di ammet
tere che già in partenza eravamo dubbiosi che 
sei mesi fossero sufficienti, perchè una legge 
come questa sarebbe già stata approvata con 
lentezza dal Senato, sarebbe poi andata alla 
Camera e ove le conclusioni della Camera non 
avessero concordato con quelle del Senato, 
avrebbe dovuto subire il necessario rinvio da 
un ramo all'altro del Parlamento. 

Allora è evidente chp la preoccupazione ini
ziale era saggia, p in fondo se al Governo si 
può obiettare qualcosa, si può lamentare di aver 
previsto sei mesi invece di un anno, ed oggi il 

Governo sarebbe venuto a chiedere la proroga 
eli sei mesi, anziché quella di am anno. 

Sgombrato il terreno da questi elementi, 
voglio riferirmi ad alcune affermazioni che 
hanno voluto essere accompagnate dalla lettu
ra di testi del lavoro della nostra Commissione, 
cioè l'atteggiamento assunto dal Ministro nei 
confronti della richiesta di dettagli ammini
strativi interni, da parte dell'opposizione. Le 
mie dichiarazioni, caro Roda, non sono state 
nel senso semplicistico che tu ti sei limitato a 
leggere, io ho dichiarato e i colleghi presenti 
me ne daranno atto : indubbiamente il Ministro 
ha ragione quando dice che determinati docu
menti, determinati atti amministrativi interni 
possono essere rifiutati alla conoscenza altrui, 
anche perchè il Ministro li ritiene superati ; mi 
ripropongo però, se possibile, di ottenere dal 
Ministro la conoscenza di questi atti e vi do 
assicurazione forma1 e, da galantuomo, che se 
da quei documenti, che io eventualmente leg
gessi, emergessero determinate circostanze e 
fatti per i quali dovessi riferire, io riferirò, la 
mia relazione intende essere una relazione 
obiettiva, completa, reale, onesta che vi possa 
dar k conoscenza di tutta la materia. 

Queste furono le mie dichiarazioni, caro Ro
da, e sono lieto di riconfermarle perchè so che 
questo è il pensiero del Governo. E allora sen
za seguirti nel tentativo di analizzare deter
minati elementi, io stesso in questo momento, 
nel mentre potrei essere preparato a discutere 
con te su problemi di natura generale, non po
trei entrare nel merito di cifre particolari, 
che ancora attendo di prendere in esame, per
chè ho seguito un iter determinato, che non è 
arrivato a qoQ~i punto, cioè l'approfondimento 
di determinati aspetti economici che sono so
stanziali, mi sono limitato cioè a questo sguar 
do universale sul problema generale, dopo que
sto esame approfondito che ho inteso esercitare 
nell'interesse della legge e nell'interesse del 
mio Paese che io amo servire anche in questa 
forma. Detto questo direi a conclusione della 
mia replica nei confronti degli oratori, essendo 
il senatorie Ravagnan d'accordo con me, salvo 
su qualche sfumatura, e Asaro un tipo specia
le, non è il caso di prendere baruffa con lui, di 
fronte al fatto che tu sei stato superato dagli 
onorevoli colleglli più a sinistra di te, è logico 
che si possa chiedere al Senato l'approvazione 
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dI questo disegno dI legge che ratifIca un atto
dI proroga. (Applausi dal cent1'o).

PRESIDENTE. Ha faeoltà dI Plarlare 1'01l0~
revole lVhmstn deUa marina mercantile.

CASSIANI, M~ntstro della manna mercan~
t~le. Onorevole PresIdente, onorevolI senaton,
assaI brevemsn::e e assaI sempllcemente. Non è
stato approviato f1'l101'a dalla COmn1l.SSlOne del
Senato Il disegnCJ dI legge sul nuovo assetto
del serVIZI mantbml dI premmente interesse
nazlOnale, che dovrà esselre pOI sottoposto al~
]'esamedEUa Carner,:)" pEr motlvlche sono con~
sacrati negh atti stessI del Senato. N on c'è
mente di mlstenoso, non c'è alcun lntenoglati~
va senza Tlspo,sta; c'è uno stato dI fatto, quello
stato dI fatto che ha rilevato, con la sua con~
~metrc seren.ltà, il senatore Ravagnain, e che è
stato messo m evidenzI1 dal relatore, senatore
Tartufoli.

Il relatore, SIa detto non peli:' fargh torto,
poichè per lui aggIUngerò subIto un elogIO, ha
presentato .solo q'llakhe gIOrno fa (ne ho avuto
notlzlail!:,ri sera), la sua re,lazwne. E Iperchè?
Perchè non l'ha volut'1 presentare, ,perchè qual~
cuI).o gli ha detto dI non farIa, perchè complice
dl non so quale trama? Non l'ha plfesentata
per g1i eventi elI questo periodo di tempo, non
esdusl certo l due mesi di cnsi governativa,
ma anche perchè la richiesta di colleghi e di
competenti quallfwati, sparsi in ogni .parte di
ItalIa, l'hanno indotto a percorrere l'Italia ma~
nttrma da un cap(J all'altro, con l'entusIasmo
che dIstingue ]a sua persona,lità. Solo in segui~
to 11 questa laboll'iosa, lunga, ed anche defati~
gante indagine, egli ha redatto la sua rela~
ZlOne.

Dirò subito che è prevediblle, come notava il
collega :Ravagnan, un non breve periodo di
tempo ancora. Non sono qui per tranquillizzare
nessuno. Perchè questo? Per l'importanza e
la complessità della materia. Mi ero i.lluso che
si potessero superall'e gli ostacoli, che si potes~
Se fare rapidamente, nel 'giro, direi quasi, di
pochi giorni. E, intanto, ecco le dichiarazioni
dei coU€,ghi di c'gll'l seUc're dena Commislsione
del Senato, consacrate naturalmente neg1i atti
deUa C ommislslOne. Quahdichiarazwni? iQue~
ste, in tono diverso, con parole diverse: vo~
gli amo discutere il più largamente ,possibile;

vogliamo che il dIsegno dI legge venga polrtat,o
nell' Aula: Sono stato ){) a fermare questa ulti~
ma richIesta. Ho detto: prIma esamlmamo m~
Sleme Il problema, studIamo Il ,problema, per~
chè una rIchiesta dI quest.o genere può essere
fatta m quals,as.l momento della discussione,
qumdl non im'Pegnamocl ancora.

Così tutto SI spIega, pE!l'chè altrImenti non
avrebbe una SpIegazIOne il voto unanime delh
CommIssIOne quando SI è proposta la proroga,
non avrebbe spJegaz.wne l'assenza di osserva~
ZlOnI, e CIÒ è avvenuto perchè avevamo deli.
bato insieme il problema, avevamo seguìto la
quesbone lllSleme .con l colleghI di ogm seUme,
Così SI è arriv:,~tl 'rapKlail11:ente lall'unammltà
del voto. I.l s,enat,ol'e Roj,a, se avesse se,guì.to
(non l'ha Ipotute.; fare Iperchè non ,fa pa'rte dI

quella CommlsslOne). l laV'Ori dI quella Com.
misSlOne, non avrebbe rimproverato al Pre.
sldente deUa CommIssIOne, epeggoio ancora
al Governo, di nOn avere «messo alla fru~
sta l componentJ stessI ». Per carità, 'sena.
t.o,re Roda: a parte che non av,rei potuto farlo
)00,e neanche, sia .pure dan,do alla :parola il si~
gnifl,cato amablh~ che penso ella ahbia voluto
dare, Il Presidente della Commissione stessa,
qual,e frusta pIÙ o meno metaforica si poteva
usare verso colleghi ,che diocono di vokr stu,
diare, verso un relatore che percorre l'Italia per
V1e,delrequali lme'2 possono essere SCip,p,re:sse?
Perchè, parliamoci chiaro, di questo si tratta.
Eccope:r.chè i lavon dI quella ,talie c.ommls,3ion('
del C.I.R. sono surp.e.:ratlsslml: Il haffìko dI
('ggl non è più quello dI alcuni anni fa. Pertan.
to solo la non C'onoscenza (sia detto questo
senza rimprovero) dI questi fattI ha portato
lei. senat'Ore Roda, a denuncIare cose inesisten~
ti, a parlare dI marasma, di abbandono nd
qua1e sarebbe lascIato il seHore,ll denaro che
si butta via.

GuardI, .senlatore Roda, non enuncio un para.
dosso dIcendo che leJ 1I1tanto parla dI marasma,
di danaro che SI butta via, di balìa ana quale
sarebbe lasciato Il settore, 111quanto il Gover.
no ha proposto 111una legge un sIstema più ra~
zIOnale. Quella legge, ad essere sincero, non
l'ha imposta nessuno al Govell'no, l'ho presen~
tata io dopo aver modestamente studiato la
materia e le deficIenze, nella speranza di avere
Il Ci011'S,enSiOdel due ,ramI del Parlamento, Que~
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sta >èla verità. Pa're un russulrdo, ma in fooolO
queste c'ritI.che deri'Vana da un atto de,l G()IV,erno,
che non dico sia eroico, ma che mi pa're degn'O,
in via di massima, di arpprovaz,ione, a parte i ri.
lievi tecnicI, i dettagli ins'O.mma: il sistema piÙ
lI'azionale, proposto dal Governo, ha f.atto pen~
sare a chissà quale marasma.

A questo .pl'1opositodevo dirle, per tranquil~
lizzarla, non per fare deU1 polemica, che glI
uffici del Tesoro non avrebbero così rapida~
mente consentito alla proposta di plI'oroga se
le dfre non avessero fatto pensare agli uflic1
finanzlari che non sosterremo nessuna magglv~
re spesa. Lei SI è allarmato fino al punto di
parlare di mancato controHo quasi che .le pro~
roghe creino un periodo di vuoto, e io voglio
tranqmnizzatrla dl,cendole che H controllo è as~
slduo, continuo e non è un controllo inutile se
SI pens'a che negli ultimi due anni un notevole
miglioramento nei risultat'i economici delle so~
cietà ha det,~rminato una diminuzione crescen~
te per l'intervento dello Stato: di fronte all.!t
somma di 23 mHiardi del 1954 sta la s'Omma di
21 milIardi nel 1955, mentre per il 195,6 rane.
re finanziario dello Struto d()IVrebbe ,aggiral'si
intorno ai 20 miliardi e 220 milioni.

Come avete visto '1'articol,o 3 del disegno di
[eggie ,contempla la ero'gazione per l'l€,s,e.rIC'Ìzio

finanziario 1957~58 deJla somma di 20 miliardi
di lIre, siamo al di sotto delle cifre degli anni
precedenti, che sarà corl'liS'posta, salvo il con.
gua,glio, aUe solCÌetà in rate IDens:lH'PiQIsticilPlate
a parti,re da:l luglio 1957, non &010a titlO~odi
sovvenzione, ma anche a titol'O di integrazione
di bi.l,ancio.

Non ri,prendo la discussione polemica del se~
natore Roda per ,quanto concerne la mancata
presentazione di documenti, quasi che io avessi
notev,olmente concorso al ritardo. Domandi al
senatore Cera1bona (ch.e ViEÒldo,p'l'esente in Aul.a)
se ho ,concorso al ritardo ,ple'runa sola 'Oira.Ho
detto alla Commissione i motivi sostanziali. Ho
detto :potrei trincerarmi d'ietro la forma .poi~
chè si tl'1atta di atti inte:mi, .che Il Miniis,tro ip'UÒ
dis,attendere. Ma ho aggiunto: non mi trincel..o
dietro la forma e non ne faccio una questione
dI competenza; dico però che quegli atti sono
:lti i superati nelIa sostanza, per cui non con~
VIene nè a va-i nè a me allegarli agli atti e di.
i'.~uterc su quelle risu1tanze del1a Gommissi'One
(leI C.I.R,

Questo è tutto. Non una sola ora di ritardo
è dovuta a me. Il col1ega Ravagnan conosceva
questi precedenti, e così egli ha dato la sua
serena ad>e,sione" aff.er~mando 1.111:1.('osa tel~ri[bi.l~
mente vera e cioè che c'è stata 'Una tempesta
che si è .sollevata in tutte le zone marinare
d'Italia. Io .ne so qualche cosa. Aggiungerò che
non avrei immaginato che arrivasse a certe
punte estreme la difesa di quanto si è acquisito
in quest'i anni.

A questo ,proposito, non bisog'lla dimenticare
che il 'problema scottante è precisamente que~
sto. Nella Jerg~ecertam€'ll'te nom si 'pa'da di M~
nee, ma è chiaro che dovrei essere mgenuo .se
non c,apissi che quando i colleghi del Senato
ora, e della Camera più tardi, si interessano di
questa materia, pensano essenzialmente alle li~
nee, se non solamente ad esse. Questa in fondo
è la parte scottante che ha scatenato le proteste
per olgni dove e che ha suscitato 1a tempesta,
secondo la definizione del senatore Ravagnan.
Il senatore Tartufoli >èstato indotto da ciò a
compiere delle indagini (hrette.

Tnt.mto io ricevo Commissiom, ricevo memo~
riali di ,protesta da parte di ,coloro i quali pen~
ISlano.che Ulna determina.ta lmea sarà S('ìp:p~es~
sa. IPer 'quesito i col1eghl hanno aHermato la
nercBssità di un amlpio dlhattito, 1:1più ampi,o
possliibil.e.

Una cosa su cui vOlWliotmnquillizza,re il col~
lega Ravagnrun è que.lla ,che nessuno ha ma,i Ip'e.n~
sato, redigendo quel disegno di legge, alla li~
qui.d,az'ione, niente di meno, delle società. Per
'earità! È assolutamente 1.1contrario. 1\11:.a,lliella
redazione del disegno di legge è stata ben lungi
da me l'idea della liquidazi'oll(~ o quasi delle 4
società di preminente interesse nazionale.

Al senatore ASlaro dirò che la risposta data
al senatore Roda vale anche per le sue argo~
mentazioni. Dopo queste spiegazioni egli potrà
dare sì quella adesione già preanll'llnziata lalJa
convers:iQne in legge del decreto, ma potrà dar~
la con serenità, con convinzione e senza sau~
poli. Spell'o che almeno a questo siano serviti i
chiarimenti dati da me e dal senatore Tartufoli.

Credete pure che la proroga si è resa indi~
.S1pensaJbillie.Anzi, vi dirò di più. In un P1rimo
tempo si era pensato ad una proroga di 6 mesi.
Ma, riconsiderando la cosa, .ci si,amo chiesti se
era op,porrtuno rdroma'ndar,') Urna .prorr.org'.add 6 me.

si per poi presentard nuovamente al Senato
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nel dicembre prossimo a richiedere la terza 'pro~
raga. Abbiamo f,atto il conto delle vacanze, del
calendario dei lavori parlamentari e siamo ar~

~

rivati ana conclusione ~he sapete: ecco tutto.
La Commissione, per queste ragioni, è statla

unanime, come dicevo dianzi, nell'approvazione
,del provvedimento Iper il qual,e io og'gi, a nome
del Governo, chiedo il consenso di questa As~
semblea. (Applausi ital centro).

PRESIDENTE. Passiamo ora ana discussio~
ne dell'arti,colo unic,o. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segreta;ri.o :

Artic,ala uwhco

È convertito in leg1ge il decreto~le'gge 25
giugno 1957, n. 444, concernente l'ulteriore
proroga dei termini previsti dal ,secondo Icom~
ma dell'artkolo 3 del regio decreto~le~ge 7 di~
ce~re 1936, n. 2081, relativo alI nuovo assetto
delle linee di navigazione di preminente inte~
resse nazionale.

PRESIDENTE. Comunico che da parte dei
senator'i IRoda ed altri è stato proposto un emen~
damento all'articolo 1 del decreto-legge 25 giu~
gno 1957, 'll. 444, tendente la far si che il ter~
mine di :prolf,ofgaanziehè Il 30 giugno 1958 sc.a~
da il 31 dicembre 1957.

Il senatore Roda ha faooltà di svolgerlo.

RODA. Per chi mi conosce e mi ha sentito
p::trla,re in quest' Aula è forse SU:9€irf1Uio,chi'edere
venia del tono, che ha forse avuto una inter~
pretazione enata, che può sembrare e,ccessiva~
mente polemico nella forma ma non nella so~
stanza, con ,cui sono intervenuto nella discus~ ,

sione su quest'O dis,egno di leglge. Glli è d1Je io. ~

come tutti lImi de,l resto ~ metto la dovut.a 'p:as~

sione Idi legis.latof1e sia nel,le ,pi.ccol,e,cose 00me
nelJe grandi cose. Per me no;n esiste in ParI.a~
lamento la piccola legge: esiste sempre la legge
eon la elle maiusc'Ola, ed è questo il mot,ivo per
cui, discutendo un disegno di legge apparent~-
ment'e innocente nella forma, ma deUa porta1;a
che abbiamo visto e che investe interessi della
misura che abbiamo potuto finalmente sotbol,i~
neare, penso di non avere esagerato parlando
con queHa foga che del relsto :mi è 'consueta.

Dirò anche, per entrare nel merito, che ri~
tiro il mio emendamento, il quale però aveva il
:roo scopo. C'è in me il dubbio che ,così come
sono passati 6 mesi invano e così come .ci sia~
mo trovati, dopo i primi ,6 mesi, nella condizio~
ne di chiedere un'altra ,proroga di ben 12 meSI,
questa vo1ta,c'è in me il dubbio, ripeto, che noi
o 'altlri per noi si troveranno in quest' Aula e in
.questa precisa condizione aHorchè scadrà anche
la sreconda proroga. l'n !altre :paro[e, ho t.ilwolrt'
che di qui ad un anno ci troveremo ancora a di~
scutere se sia conveniente o meno, 'per dei mo~
tivi forM a,pplrezzabiliss,imi, a,p'provarte un:a ter~
za proroga. Ecco perchè a me sembrava logico
e sopratutto serio impegnare il Governo e ]a
Commissione ent~o un limite ragionevole di 6
mesi e non oltre, perchè almeno se ci dovessimo
rr2'V2.re nel1a ne:::essità di chiedere- una terza
proroga, questa l'i'chiesta venis,se fatta al 31 di~
cembre di quest'anno e non al 30 'giugno del
prossimo anno. Era questo un sistema come un

I altro per guadagnare 6 mesi, e 6 mesi .guada~
gnatI ,in qU2sto settor'e si'gni.fica ordine e ordi.
ne in questo settore significa anche risparmio
di un n'Ot,evole numero di miliardi.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'larticolo unico
d~' disegno di legge. Ohi l'app,r,olVaè pregato
di alzarsi.

U~ aprprovato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione della Convenzione, consolare
tra l'Italia e la Francia con relativi Annesso,
Scambio di Note e Protocollo, conclusa In
Roma il 12 gennaio 1955» (1439).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Ratifka ed
esecu~i,olllledella COlllv,elll'ziolllecOillsollarle tra
:J'Italia e ,la F:mncia con Irelativi Anrne:ssoO,
S::ambio di Note e Protocollo, conclusa in Ro-
l~la Il 12 g,ennaio 1955 ».

Dichiaro aperta la discussione genemle.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.
In assenza dell'onorevole relatolfe, senatore

Cerulli Irelli, ha facoltà di parlare il Presl~
dente della Commi-"sione degli affari esteri, be~
natore Boggiano Pica.
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BOGGIANO PICO. Mi r!metto alla relazione
scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
l'evole Sottosegretatrio di Stato per gli dfari
esteri.

FOLCHI, Sottos1eg'r,etan'o di Statio pelf gli
affari esteri. Mi rimeto alla relazione ministe~
6ale.

PRESIDENTE. Passiamo ora aHa dISCUS~
sione degh articoli. Se ne dIa lettura.

CARMAGNOLA, Segr,eta,ri,o :

Art. l.

Il Pr~sidente della Re.pubblIca è aut()lflzzat0
a ratific'J re la ConvenzIOne Consolare, con re~
lativi Annesso, Scambi'O di Note e Protocollo,
canclusa in Roma tra la Repubblica italiana
e la Repubbhca fr'ancese, i112 gennaio 1955.

(PJ approvato).

Art.2.

Piena ed mtera esecuzIOne è data alla Con~
vel1zione Consalare ed agli Atti suddetti a de~
correre dalla loro entrda in vigolfe.

(È approvat,o).

RRESIDENTE. Metto al voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è prega~
to di aìzarsi.

(È, ap'provato).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dei due Accordi
provvisori europei sulla sicurezza sociale e
della Convenzione europea di assistenza so.'
ciale e medica, con Protocolli addizionali, fir~
m~ta a Parigi l'll dicembre 1953)) (1859).

PRESIDENTE. L'ordl11e deì giorno reca Ja
discussione d8l disegno di legge: «Ratifica ed
esecuzione dei due Accordi provvisori e'llropei
sulla sicurezz'3, .sociale e della Convenzione eull:'o~

pea di assistenza sociale e medica, con Proto~
colli addizionali, firmata a Parigi 1'11 dicem~
bre 1953 ».

Dichiaro aperta l,a discussione generale.
Ha chiesto di parìare il senatore Spallkci. Ne

ha facoltà.

SP ALLI,CCI. Ho chiesto di parlare per un
brevissimo commento a questo disegno di legge
e per ovviare inoltlre ,ad una lacuna, a un man~
cato mio intervento in sede di Commissione
del lavoro e previdenza sociale, in cui avrei do~
vuto dare il mIO ,parere, ma poi, siccome il pro~
getto è passato ;n Aula, non ebbi la p'Ossibilità
di esprimerlo. Sano due Accordi e una Con~
venzione che stlanno al,l'esame di questa As.
semblea: ratifica ed esecuzione dei due Accor~
di sulla s:i1curezza.soclal],ee i regimI relat:i;vi Ja:lla
vecchiaia, invalidità e superstiti e inoltre una
Convenzione eUTopea di '9ssi.stenza sociale. Tan~
to gli Ac,cordi, quanto la Gonvlenz;cne 1SK)lnostati
.firmati da ben 15 Paesi con:traenti. Lo scopo di
qU2ls,ti.Acoordi è di uniformare la ,1Ie1gi,slazi'Olne

dei vari Paesi '1 tutto vantaggio dei lavoratori.
,Così non potrà più avvenire che un operaio non
possa non assommalI'e i,l 'periodo di lavaro fatto
IÌn un Paese quando si trasferisca nel Paese di
lavoro. Hanno la durata di un bi1ennioe s.ichia~
mano app'Unoo Accordi di carattere transitorio,
rinnovabiIi qua'lldo non siano denunciati un se~
me.stre avanti. Tutto questo risponde a quei
princì:pi di looUahorazione di fraternità e di re~
ciplI'ocità che sono alla base delJa comunità eu~
ro'pea e che interessano tutti quanti gli altri
Paesi €'SiO'p,rattuttoil ncsbro ch,e ha un I~onti'll~
gente di emigrazione notevolissimo. Così non
potrà più 'avvenire che da Nazione a Nazione ci
siano delle sperequazioni. È ragione di conforto
vedere che non soJo non esisteranno più dif~
ferenze di nazionalità tra lavoratori e lavolI'a~
tori anziani ma che perfino i bambini nati nel
}territorio della patria di lavoro sono ricono~
sciuti con gli stessi diritti. Mi sembra però che
una lacuna debba essere lamentata per,chè pelI'
averd:iritto aHe nrestazioni non contÒbuitivle
bisogna che maturi un periodo di un semestre
benchè gli infortuni sul lavoro e le malatt~e
professionali si.ano contemplati.

Ora avviene .che in virtù d."l1'emigrazioille sta~
gionale un discreta numetro di nostri operai non
.ra1gg:iulllgoonoH Iperi()!do'semestrale. ComipI'en'do
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che, avendo la rivalsa delle contribuzioni, l'one~
re finanziario 'Verrebbe a gravare in" maniera
notevole .sUl bIlanci del Paese ospite. A menD
che non ci si debba riferire all'alrticolo 5 della
CO'll'v(;'ll'zi,one.Traduco dal fra.nc,ese: « Le partI
contraenti si impegnano nella misum in cui
le lorD leggi e regolamenti lo permettono, a
prestare i loro buoni uffici in VIa di facilitare
i,l rimbolrso, nella maniera del ,possibile, delle
spese di assistenza sia per terzi tenuti ad ob~
blighi pecuniari verso l"assisbto, sia per per~
sane obbligate al mantenimenta dell'mtere.ssa~
to ». Ora, ripeto, a meno ,che non ci si debba ri~
ferire a que80 articolo" è una lruc;una che d,o~
vrebbe essere colmata nei plrassimi a,ccordi.

Ragione invece di compi,acimento è che il
r~IIljpatria del malato non ,possa avvenir,e ;::,0:1'0
per il fatto che l'aperaio abbia bisogno di as~
sistenza medica. Questa norma ha ca~attere di
grande umanità, ,che dis.ve es.se~e .sottolineata.

L'articolo 10 stabilisce inoltre che tutte le au~
borità diplomatiche, avvis'ate a tempo, debbono
assistelre il rimpatriando in modo che esso po.:,~
sa godere dell'assistenza anche se passa attra~
verso più canfini. Speriamo che questa richia~
mo alla tutela sia veramente sentita ,con senso
di vera fraternità.

Pier queste ,f.a1gIcni,ra'Clcomando, C'ome avrei
fatto in .sede di Cammissi,one, che il dIsegna di
legge sia ap,provata dal Senata. È da rallegrar~
si che la procedura sia stata rapidissima in
quanta eSSa è stata presentato alla Presidenza
il 14 giugno ed in un llTIesegiunge aH'esame in
t\ula. Speriamache J'appr'o'V,azione possa es~

sere ra,pida anche da parte dell'altra ramo del
Parlamento, in modo che ne possano fruire i
nostri lavorata l'i, che .sana i maggiari interes-
sati.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo ÙI
parlare, dichiara chiusa la discussiane gene~

l'aIe.
Ha facoltà di parlare l'onarevale relatore.

SANTERO, relat,o're. Onarev,ole Presidente,
came senatore avrei forse il dovere di non oc~
cupare del tempa prezioso nella discussione di
questa disegno di legge, ma come r'appresentan~
te all' Assemblea can.sultiva del Cansiglio di Eu~
ropa ha l'impegna ,di sottalhJ'eare i r:ii3ultati
concreti dei lavori di quella Assemblea. Del

resto ,anche i,e,ri in Aula il.se:n:atore Hovelda ha
chiesto giustamente di volelrli conascere. NOl
abbi,amo il davere morale ver.so il Senata che
ci ha mandati in queste Assemblee internaziani,
di riferire sui lavori di esse e io cercherò di
farlo can la mIa s,olita concIsione.

Quando due anni fa i,l Parlamento italiano
ha rupprov.ato ,l,a Oonv€lnzione eurolplE'asui di~
ritti palitici e sulle libertà fandamentali dc.l~
l'uomo, è stato giustamoote asservato che c'etl'a
una lacuna, ,cioè che non ci occupavamo dei di~
diritti ecanomici e sociali, che sono indivisibili
per lo sviluppo armonÌ>CodeHa pe,rno.na umana.
Noi allara abbiamo ris,posto ,che nan sottovaJu~
tavamo l'importanza dei diritti ecanomici e so~
ciali, ma ritenevama di non daver rit'ardare la
ratifiea della GOHV€lnZWnesui di,ritti IPolitid, in
quanto che l'elaborazione di una convenzione
sui ditritti economici e saciali avrebbe richiesta
un tempo pi'Uttosto lungo.

La proteziane dei diritti economici e sociali
comporta infatti ma,ggio:d ,difficoltà elsiSlelndo
00mlizionata. ad un ode;beI1mi,uato!;grado. ,di livle>l:~o
oC'on:-:mico,'quando si vOlgh:auscire da un.a for-
mulazione :pl.at,onka ,e si intenda 'passare ad
una defmizione di questi dirit.ti ,che ,rend.a
'pOiss~bileun I1e'alesoddi.sfadmm:to di 'e:ssi.

Gli a.ccordi che sono al nastra esame pravve~
dono alla tutela di questi diritti. Interessano
tutti i cittadini dei Paesi aderenti e riguard.:l-
no le assicurazioni sulle malattie, la materni~
tà, gli infartuni sul lavoro e le malattie 'Pro~
t2ssianali, la disoccupaziane e gli assegni fa.
mHiari. Il seconda Ac,cordo, .che ha valore pu~
re 'per tutti i cittadini, concerne le pensionI
di invalidità e vecchia,ia e superstiti.

È inaltre al nostro esame una convenzione
eurapea che riguarda solo i cittadini che sano
ecanamicamente debali, pelrchè hanna bis,ogno
e diritta, in c.aso di emergenza, all'assistenz'a so~
ciale e medica.

Sia questi Accordi che la Canvenzione si ba~
sano sopra ,due tplrilnd,pi, il pri'niCÌlpioche neglI
St'atà ,co1ntmen:tidi questa .ocnv.enzi,one e'di .qUie~
sti A,coCOI1di,tutti i cittadini d1egli Stati ,contra
enti slano uguali come trattamento di regime
di sicurezza sociale di fronte alla legge del Pae~
se, S,2'nzadislcrimin.azionii di nazionaUtà. Eid un
altro principio 'ancora infolrma questi accordi
ed è che nan s'Ola il cittadino straniera che è
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in un Paese cantraente di queste canvenzioni
benefkia di tutte le leggi saciali e di tuttI i re~
gimi di sicurezza sociale di 'quel Paese, ma può
beneficiare ancara dei benefici che vengano dai
trattati bilaterah o multi1aterah che questi Sta~
ti che hanno. rati,fica:ta la Canvenzione hanno
fatta tra di lara. Per esempio. l'apetraia italiano
che vada a lavarare in O1anda a nel Belgio, ga~
drà dei diritti, in canfranto al regime saciale,
c'ome se fosse ,cittadina belga od alandese, poi
se questa aperaia passa a lavorare in Inghil~
terra, nan s.olo può benefici'are delJe leggi i;n~
gresi sul regime. s,aciale, ma può bendiciare an~
0he della OOJ:wenzi,on'ebiiaterale ,che esiste tr>a
i}'l,ngh.Hte,rra,l'01andaed il Be,lgil,a,di mada ch:t
può sammar:e le quate cantributiveche ha ver~
sata in Italia, Belgio. ad Ol'anda e che verserà
in Inghilterra. Questa totalizzazione serve sia
ai fini di maturare il diritto alle prestaziani
sia ai ,fini della misura della prestaziane.

Se ha hene udita, ,illselI1atOlreISipallioooI,Ipur
avendo lodata i meriti di questi accordi ha tra~
vata una laouna, ,cioè che per gli infartuni a
le malattie praf:essionali occorrana sei mesi di
permanenza nel Paese. Debba far presente che
la residenza di sei mesi è richiesta salamente
per le prestaz.iani di carattere noOncontributivo,
nan per le prestaziani per mfartuni sul lavara
e per malattie professianali.

Questa Conv,enziane e questi AccOirdi sona
aperti, non solo a tutti gli Stati del Cansiglia
d'Europa, ma ,sona aperti anche satta invito del
Comitato. dei Ministri, agli altri Stati eurapei
che vi vagliO'llo patrtecipare e dovevano. entrare
in vigare dopo iJ deposito del secondo st:romen~
toOdi ratifioa pressa il Segretario generale del
Consigli.o d'Eurapa. Attualmente già atta Stati
hanno ratifirca:to ,que,sti ACicordi.Si deve .fa'r no-
tare che è :sta,ta f,atto un l>avor:avefl1amente con-
sider,€'vole dato. ,che sii soniOdavuti ,confrontar,2
119 regimi di sicurezza saciale in vig.ore in 15
Paesi diversi, e si sapprimeranno almeno. 15 ca.
s~ di di,slcriminazione hasati sulla na:zionalhltà.

Per conto mia vaglia ancara sottolineare, al~
tre che l'importanza p,ratica di questi Accordi,
la Jalr.o impartanza simbolica, essi dimastran.o
came realmente si inizi una solid'arietà tra gli
Stati dell'Eurapa nel campa saciale. Certamente
si patrebbe fare anche di più ed anche il sena.
tore .spallkci ha notato lacune, ma questo. Ac

cardo non è che l'inizia, dov'rà ,esse,re s€lguìta
da una Carta saClaIe, da un Codice di sicurezza
sociale europea che sia malto ,più campleta e
che prateggelrà tutti i diritti ecanomici e sacia,li
dei cittadini.

Inf.atti l' kg,semhlea Iwnsultiv'a .di ISt,r:a,slbuflgo
ha continuato qu.elstilavori, e' la sua COlffilml;3IS'l'O~
ne Bociale,aiutata dalgli eS1pertIdel Conls.il~jJo'cl!
EWI'a,p,ae da quelli del1'Organizz:az;ione ,inter,l1Ia~
zianale del lavara, ha compilata un progetta di
>convenzione detto Carta sociale che Ci'alnnò
scorSQ fu presentata al Camitata dei Ministri
che, dapo averlra ricocretta, l'ha rinviata questa
primavera ancara all'Assemblea consultiva, per
avere un definitiva parere; attualmente è alla
Cammissione ,saciale dell'Assemblea del Consi~
glia d'Eurapla. Si tratta di 'Una elaborazione
certamente lenta, per,chè si debbono. evitare due
pericali, quella di fare una Call'ta saciale che
enunci s.ola genericamente dei diritti e non im~
pegni praticamente i Gaverni E:d i Paesi, e il
pericQlo di preparare un' cadice di sicurezza
eurapea talmente rigida e ,preciso che gli St,ati
nan passano. rfirmare Q, che se anche firmano,
nan possano. realizzare praticamente, sia pure
in modo graduale.

Pertanto., le cose stanno in questi termini, e
dOibbiamo avere un :po' di Ipazi,2lnza.Però l'tl:ta-
lia, come ha detta bene il senatore Spall.i,cci,
è una delle più interessate alla ratifica dE:gli
ACCOTIdie della COLllvenzi:QiIlie,ipel1chè s,i fa CO'll
essi un primo passa ,avanti nelJa questiane so~
dale, e per questa mativo la nostra 3a Commls~
si,ane ha approvato all''Unanimità il disegno di
llegge. SpeI10 ,che il 'Senato., vo,tlanidiO:o, voQlgU:aa.n~

che dare un vata di plauso e di incaI'iaggiamento
ai lavoci dell' Assebmlea cansultiva che hanno
.la scapa di farnire all'uopo la passibilità di &vi~
luppare in moda campleto tutte le proprie fa~
caltà. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Ha facaltà di p,arIare l'ono~
revaJe Sottosegretario di Stata per gli affari
esteri.

FOLCHI, Sottoseg'l'etario di Stato per gli af~
fari esteri. Signor Presidente, anarevali sena~
tari, il Gaverno nan .può ehe assaciarsi con ani~
mo cammosso la quanto hanno. qui detto, con
un intervento. ,pieno di umanità il senatore
Slpallkci ,e con dHigente eSIPo<sizione,delle con
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venz,ioni il relabore senatore Santero. Credo che
sarebbe vano negare ,che negli Atti che il .s:en,a~

t'Osi acchllge a rabifkare non manchino il,a,cune
e deficienze; ne potremo noi stessi rilevare, e
molte, ma questo è il'prl'ffio 'passiOIche si è com~
pruto VNSO un codice di sicurezza s,oiCIÌal'e,che

i'Opel1altro, onorevole rel,atolr€, non salprel non
aUispica:r:e.TuttO' dò che può ,g.ar.antll~eun mi~
gliore trattamento in questo delicato campo dei
lavoratori In generale, mI pare debba essere
ragione di speranza e di fede d,a parte del
Senato della Repubblica, ed è con questo SpI~
rito che il G'Overno esorta anche esso il Senato
a votare il provvedimento.

ALBERiT 1. Domando di Iparllare Ipelr dkhla~
razione di voto.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

ALBERTI. n gruppo dei senatolfi del parti~
to soclallista italiano, s.oJ,lecitoquan:tri altri mal
de,ll:a ,p11obezi.OInedel llavoro e de,i l1J.'Vo,raton
ovunque il lavoro si svolga e dovunque i lavo~
ratori debbano trovarsI per necessità di vita,
come già m Commissione espresse il suo plauso,
così oggi d.ichiara dI associarsi con tutto il cuo-
re a questa iniziativa. Non ci fa velo aglI occh:
aJcuna preoccu'pazione di .interpretazioni dubl~
iatIV€, noi Cl auguriamo anzi che questi Accor-
di siano ,il più possibile operanti, Il pIÙ pOSSl~
hile n.on defatiganti nell'applicazione.

Ho dovuto recentemente riscontrare a Gine~
vra, dove c'è un benemerito ibaliano nel campo
della medicina del lavoro, i,l professor Garozzi
che per .conto della Croce ROiSsaitaliana si ado~
pera, nonostante la sua età, per Il rlmpatrio
dei lavoratori italiani ammalati all'estero, co~
me molte volte iSia difficile oombiare, è propTio
li caso di dir così, i,l passaggia deUe diverse
frontiere. Si pensi quanti frontiere debbono at~
traversarsi pur dal Vlcmo Belg,io: Lussembur~
go, qualche volta l'Olanda, qualche volta un per-
corso in territorio tedesco, qualche volta c'è
una sosta proprio a Strasburgo, e infine una
sosta a Basilea. Ora, si sa che certe malattie
.purtroppo 'colpiseono gli italiani pelfchè, come
dimostra il mio grande maestro Sanarel1i, è
per\:hè essi sona vittime per la tbc di ambiente

più b3ieillizzato e vengono da uno meno badliz.
zato a perchè per riportare più denaro pos.'::.n~
bHe alle loro famiglie si sforzano troppo {) SI
assoggettano ad una sca~sa alimentazione.

N on prolungo questo mia intervento che VJ10~
.le significare plauso. e incitamento ,ad un'aZIOnE<
sempre maggior.e e sempre ffllgliore perchè nOn
si debba più dire in questo campo meliora vi~
d,eo deteriora sequor. (Applausi).

PRESIDENTE. Passiamo. ora alla dlscussio.~
ne degli articoli. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, segretario:

Art. 1.

la Presidente della IRepubblka è Hutorizz,ato
a ratificare i seguenti Acc.ordi intemazionaH
fumati a Pari,gi 1'11 dkembre 1953:

1) Aocordo interinale europ.eo riguardante
)a .sicur.ezza socia,le esclusi i regImi r-elatlvÌ

ana veechiaia, all'mvalidità ed ai sup.ersliti
can Protocollo addizionale;

2) A.oco.rdo Ì,ntermal.e europea rlguard.ante
l regimi di sicurezza socia1e re'latlVi 8IlJa v,ec~
chia'ia, all'invalidità ed ai superstIti con Pro.~
to.cono addi'zionale;

3) Convenzione europea di assistenza so-
cIale e medica con Protocol~o addJZlOnah"

(~ ,appr.ovat.o).

Art. 2.

P,iena 'ed int.era ese,cuzione è data ag~'i Ac~
c,o~di internazionali indIcati ne.l1'artI,co~o pre~
~ede,nte a decorrere dalBa:oro rispettiva ~n~
trata in vigore.

«l'f]approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno dì
legge nel suo complesso; Chi l'approva è preo
gato di alzarsi.

(EJ aprprovwt,o).
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Approvazione del disegno di legge: « Adesione
alla dichiarazione, firmata a Ginevra il 1O
marzo 1955, relativa al mantenimento in vi-
gore delle liste annesse all' Accordo generale
sulle tariffe doganali e sul commercio del 30
ottobre 1947, ed esecuzione della dichiara-
:Eione stessa» (1906) .
PRESIi[)ENTE. L',ordi'ne del 'giorno ,reca la

discussione del disegno di }egge: «Adesione
~,~,la DkhiJ3Jrazion'e, fIrmata a Ginevra il 10

marzo 195'5, relativa al mantenimento in vi~
gDre dJe:Lleliste annesse all' Ac,cordo 'general,e

sune tanffe doganali ,e s:ul comme,rdo die,l 30
ottobre 1947, 'ed es,ecuzwne d.eHa D;,chIarazJOne
stessa ».

Dichiaro aperta la discussione generale.

P,oichè nessuno domanda dI parlare la di~
chi:m) chiusa.

Ha facoltà di ,parlare l'onorevole relatoI'~,

MARTINI, reZatore. Mi rimetto alla relazio~
ne seritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

FOLCHI, Sottosegr.et,ario di Stato per gU af~
fari esteri. Mi rimetto alla relazione ministe~
I:'iale.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discussic.
ne degli 'articoli. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della ,RepubblIca è autOO'iz~
zato ad aderire alla Dichiarazione, firmata a
Ginevra il 10 marzo 1955, relativla al mante~
'llimento in vigore delle liste annesse all' Ac~
cordo genell'ale sulle tariffe doganali e sul~
commercio del 30 ottohre 1947.

(FJ approvato).

Alit. 2.

Piena e,clint2ra t:s~ecuzi'oneè da,ta alla Di~
,chIarazione di cui all'articolo 1 a diecolrrere
daHa sua entrata in vigo,re.

(,È Approvato).

PR'ESI:DENT,E. Met.to ai v,olti il dise,gno
di leg'ge nel s:.locolffilplooso. Chi .lo a,p!pl1orvaè
prelgato di alzarsi.

('E Approvato).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dell' Accordo tra
l'Italia e la Libia di collaborazione economIca
e di regolamento delle questioni derivanti
dalla Risoluzione dell' Assemblea generale
delle Nazioni Unite del 15 dicembre 1950
con Scambi di Note, concluso in Roma il
2 ottobre 1956» (1955).

PREiSIi[)ENTE. L'm'dine del gio'rno reca la
discussione dEl di'segno di lelg>ge:

«Ratifica ed esecuzione deU' Ae,cordo 'tra
l'Italia e lia Lihia d'i collahorazi'one :e,eonomÌea
f:!<dir,é,golamento deIle queshoni derivanti dalla
Risoluzi,on'8 deU' AssElmlblea 'generale diel,le na
zwni Umte dE'l 15 dicembre 1950 ,wn Scambi
di Note, wnd-uso in Roma il 2 oUorb:re 1956 ».

DichIaro aperta la discuss,ione 'generale.
]iJ iS<C.ritt.oa 'ParlaTe il sena,tore GaUetta. N e

ha beoltà.

GAI.LE-TTO. SI,gnaI' Pre'sidente, 'per ottem~
pera re al s'ao invito e ,al desiderio dei w~]eghi
il mio int'ervento ,sarà brevissimo, ap'Pena !Po~
chi minuti e metterà in evidenza tre ,punti ,so~
stanziali di quest,o importante He,corda c,on la
Libia: l'impo:rtanza dell"a,ecordo st'esso, le ri~
pe.reuss'ioni ehe può avere nel mondo a,rabo e
infine rkhiamare l'interessamento del Gover~
no sU'~ successivo accordo ,che do,vr:ebbe 'essere
stilpul,a,to e che è in Isede ,ccHImereia:le e cultu~

l'aIe.
L'importante dis21gno di lElgge che noi stia~

mo ,per diseut:ere ed a:pprovare interessa not,e~
v,oll11€1nte ,per,chè a,prirà una nuova fase nei
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rappo.rti econamici e J)o,uUci t'l'a l'Italia :08la
Libia. Dalla 'lettura del trattata s,i 'Può trarre
questa sintetka impressione: una spirito. .di
grande 'oompflellis~,on:eha aniÌma1Ja le '1>a['l1;i10an~
traenti; superata oI'lITllaila rposizione ,stolrica di
illimieizia e dI contrasti, emel"ge'Va la :mailtà
politica ed ecanamica dei recipraci interessi,
daUa quale, è maturata ,que!s'ta acciO['do ,chila'rlo,
pre,eisOl ed ,aperante.

L',ampia 'e dili<gente relazione del senatore
Ma,rtim mi dispensa dan'esame dettagli'ato'; fa~
rema saltata akull'i rilievi a nOl'>rtraavviso >OiP~
partuni. Viene finalmente slg1ambe1rata il ter~
rena dalle questioni derivantì daUa risaluzione
dell' A.ssemblea fgenerale deUa Nazioni Unite .del
15 dicEmbre 1950; il 'GO'verna ,LihiQQ>ha dkhia~
rata in un Iprima ,tempo. che non si ritiene vin~
rcalato ad osservare le clausole deUa ,risoluziane,
non avendo. partecilpato uffida,lme:nte ,aHa [sua
redazione. Quando 'poi si ,costituì la Stato. rLilbi~
,co.181corni ciò 'a ,f,unzionare narma1lment,e, aUa:ra
i rwplpamb po1itki con l'Italia furono f,adlitati
:e, do,pa laho:riose tr,atta,tive, si Igiunse al 'P:re~
sente aocardlo. La liquidazione re lo srgombera
delle ,questÌ<ani fis,sate nella risol'uzione :deI rdi~
cem.bre 19-50 nan incantmI'ano pO'i ,eccessiv:e
dIfficoltà nene traJttative dirette oa11e redp'ra~
,che assicurazianiche ,gli impegni Ipres1i sarreib~

be,l'a :srtati 'lealmente ,a,sservati.

L'articala pr,ima dell'accarda è paliticamente
Ibasi,lare, 'perchè impe:gna i due lF.aesi a 'Stirpu~

la1'e «.un Itrattato dI commer.cia ,e di naviga~
zione ed un « ac,cardacultura,le ». Gli ,a:ltri ar~
tko1i, che 'hanno. una importanza noiJe:valle, an~

'che se re:tr,aatbva, provvedano. a liquidaI'le ,un
cumul,o non indiffe,rente di pendenze che in~

teressano in mado parti>c>o,la:r;e,gli itaJliani re~
sidenti in Trri,politalnia. Il compit,a del Garverna
Li-biconan >èfacile ,a,nc>heIper,ohè subentra aHa
amministrazione £idudaria ingIese, la quale ha
orp2Ta!to nei confwnti deH'>Italia in lielgime
belli Ci)' e p:olst~helrl,ico oon ,prarvvedim.enti non
s,em,pre e'qUI ed abiettIvi. II ,dirigenti del nuovo
Stata Libica devono inv:E,ce ,creare s,ualtre :ba~
si i loro rapporti palitici ed ecanomic,i oai Pae-
si del badno del Medite.rraneo ed in Imodo Ipar~
ti:caIal'e ,con l'Italia ,che, nO'n dimenti:c'hiamal'a,
ha ,prafuso tra l'altro ne.l 'periada di trent',an~
ni i'11Igenti investimenti finamziami slpe>C'Ìesune
cittàco,stiere, e neUe aziende afgrica'le.

Questi immensi sa.crifici facilitano. sensihi,l~
mente gli s'Vi'luplpi d.el nuavo 'StatiO' L'i!bko e il
Gaverno a:ppIìczza la .p.adfic,a e cardiale 'cal~
laiba:ra:zione del nositro Paese. ,Per 'questo, ana~
revoli senatari, Inan deve pfleo'c,cu.pare 8>c,oe'ssi~
vamente l'.onere finanziano. stabilita nell'arti~
colo 16 de[ Trattato, 'perchè 8Issacontribui.rà
alla rico.struzione ecO'nomka della Libia, ana
quale del,I'Iesto hanno as'sicurata il,lO'ra aiprpQ1r~
to al11>cheInghilte>rra, Francia, e IStati Uniti,
nelil'ambito de1gliaiuti ai ,paesi sorttosvÌ'1:Ulprpati.

Desider,iama quindi mettere in evidenza ~

a titalo di ,condusione ~ il ,c,arattere IpoEtico e
di arnichevo:le ,collaborazi,one .del presente a,c~
c'Ùrdo, e dò ,rientra nelle di1'8Ittiv1e ,che il Ga~
velrna, e ,srpedfica.tamente il Ministro degli este~
ri, intende dare alla n'uorva rp.alitka ,italiana in
Afri:ca. Non si tratta saltanta di 'l'te!g1olal'eed
intens.i:Hcare Irappo.rt'i ecanomi.Cli e IClommeI1cialli
ma anche Icurturali e dviU. Trattasi:di luna lP:re~
senzla IPoJititea nel Ipiù vasta senSIO'deU'esiPlres~
si'ane; Or0carre costthli::rle uncli'ma di buoni rarp~
porti e di re'Ci:pflocla fiducia. I 'li:biiCinon idelvo~
no. dimenticare quella ,che l'Italia ha fatta pe,l'
101'.0; noi dobbiamo. tenere pres'enti le diffi~
COrlitàclhe il nuova Stato incontr,a. Esso fa Ipar~
te del ra'ggrup,pamenta dei ,paesi aralbi >che na~
turalmente operano, s'pecie in ,politi:ca ,elste:ra,
su direttive ,salidali ed lesistona in >0adesta piO~
lihca di£fk;oltà non indifferenti; si p,enlsi ,aHa
crisi egiziana di ieri ,per il Cana'l,e di Suez, si
penlsi ana crisi deH'Allgel:r:Ìa nella quaLe dram~
maticamente è impegnata la Francia.

IPer buona sorlte il nastro. Paes,e nan è vin~
colata a 'comlPl"omesso in nessuna .crisi dei :pap~
si afrÌC'ani nei 1'011'0..ralplporti oon i Paesi acci~
denta1.i, Iperciò la nosrtra opera 'festa narte'Val~
mente fa>Cilita,ta. I nal'>tri 'operatori, i nostri tec~
nid, i nostri orperai san0 aoco[ti can larga sim~
patia e disimpegnano. i lara :c1ompiti n:eJ moda
milgUore. Iln Libia anrchel'e,centemente Siano.
giunlti molti medici italiani ,per organizzar8
tutto IiI .seflviz'io sanita,rioancor:a d'efi'cIente ,per

no'll dire rudimenta1>e.
Non ,esiste alc'Una abtrrezz,a,tu.ra industriaI e

ed anche l'agrieoltura è ,piuttosto' primitiva,
fa,tta .ecceziane dei :pochi vi:I,la'g1gi agrÌ>Co[Ì e
delle ,aziende ,gestite da;gli italiani. È tutta una
j>mpo,stazi.one nuova che il Gov,elrna li'bieo in~
tende dare all'unità statal:e recentemente oo~
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sti,tuita e per que.sta diffidle 'opera ha chiesto
e ,chiede in modo Ipa['tko~'are l,a {~oUaborazione
italiana, ,che non mancherà certamente. Non
dimeI1Jtichiamo che il ,preseIllte aoco,rdo inliPe~
gna i due Pa,esi a s,tipulare non sldl,oun Tratta~
to di IC'IJ\Immer>CÌo'e di navi!gazione ma anche un
accordo ouliturale. MoHo opportuno Iquindi H
rkhiamo dell relatore al,l,litmilSs,ione di ,civiltà
,cristiana affi,data aU'ItaHa in tuttli i ip,ae.siaf'ri~
,cani' non si ,tratta soltanto di unri,chi'amo ad,
una glrande esperienza storica; ma ad una im~
p,ror'olgabilleleisigenza srpiritu:ale nel ritmo iln~

celSs'a,n,tedella dviltà moderna.

Infine onorevoli c'o~leJghi,non dimentichia~,
mo che l'importanza di ques,to a,ccord<o'oon la
Libia è da,ta dalla 'ripercussione ,che d€1termi~
nerà nei Paesi arabi specie nel bacino del M€.
ditermneo.

Per l'Italia questo accordo rappresenta « un
banco di prova» delle nostre pOlSsibiHtà'e delle
nostre '0apacità di inserirei nel nuovo ,mondo
africano che inesorabilmente si sviluppa oltre
e al di sopra delle vecchie istituzioni per creare,
sia :pure gradlUalmente, Ulllorganico sistema di
stati moderni.

Questo accordo con Ja Libia rappresenta un
coefficiente modesto, se volete, ma conc'Teto"
per codesta grande opera e meri'ta 'Peroiò Ja no~
stra a,piprOlvaz'ione.(Applausi dal centro),

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore 'Ci>anca.Ne ha facoltà.

ClAN-CA. Sig1nor PresIdente, onorevoli col~
leghi, da'ta l'ora 'e in obbedienza all'invito del
Pres'ideI1Jte il mio in:terv,e,nrto assumerà il si~,
gl1'irficato,e quindi la telegrafica durata, di una
dichiarazione di votQ.

In sen'O alla Commissione degli esteri si è
parlato, a pro'Posito di questa legge, di liqU1~
daz,ione fallimentare; e si tratta in realtà di
una Uquidazione fallimentare d1 cui il Paese
non ignora ma ricorda le g1l'avissime respon~
sahilità poErti'ohe ,che d'ehbolThoessere att:TiibU'i~
te ad un regime condannatQ.

Ma è chiaro ,che noi non 'Possiamo fOl'm'ula~
re il nostro giudizi'O 'so~tantQ dn hase ana valu~
tazione di queste responsabilità politiche. ~j

che legittimerebbe il nostro voto contra,riO'. Noi
siam'O animati anche dalla preoccuip'a,zione di

difendere il lavoro e J.a skurezza del lavoro
agli italiand. che s,i trovano attualmente in Tri.
politania e in Cirenaica in numero di circa 42
mila, e altresì dal desiderio di ,contr,jbuire in
ogni moment'Oe in ogni occasione ad una poli ~

tica di pace e di collaborazione ,con il mondo
arabo.

È innegabile che l'accordo comporta cond,~
zioni molto 'one'TOseper noi, C'è una disposi.
zione che trasferisce allo iS'bato .}tibicoil dema~
nio 'PubbJi.co e il patrimonio indisponiibi1e del~
lo Stato 'itaHano, nO'lllchè i beni costibuenti i1'
patr,imonio disponibile 'den'O Stato ivi compre-
se le parterCiipazioni finanziarie a nome dello
Stata ita}:i,ano in Enti, ,oompagnie 'ed aSlsod>a~
zioni con idomi,cd1.iosociale in Li!b1a. ,Ma v,i è
soprattutto l'articolo 16 il quale stabilisce la
mi,s'UI1adel contrihutQ aNa ri.colstruzionl€ le,CiOIIlO~
mica deHa Libia da parte dell'ItaHa neUe ci.
fre seguenti: a) lire libiche 1.000.000 'Pari a
circa 1.750.000.000 di l,ire :ita1iane, da versar~
si in 'contanti entrO' 3 mesi dallo scambio dePe
ratifiche; b) lire libiche 1.750.000, pari a circa
3.000.000.000 di lire i'taliane, ripartiti in tre
eserclizli finanziari suece'ssivi, per l'acquisto in
Italiia da Ipm-te die~ GoV'eTnoliibicù di IpTodotti
dell'industria 'ita1Ìiana.

La gravità di questo 'sacrilficio 'finanziario
è lea~mente ri,conosciuta tanto nella relazi'(Hw
del GovernQ quanto nella reÌ'azi'one <Iena Corn~
missione.

Ripeto, il nastrO' wto sarà dato in consMe.

't'az'Ìone deHe ragioni 'di carattere immediato
per quanto l'Ii'guarda la situazione dei nostri
l'avoratori in Libia e soprattu'bto in con'sid'era,
z1ionedi quella che dovrà esseTe, s'PeriamO', la
DoliÌtÌca del nostro GovernQ nel Medio e n01
vicino Oriente. A questo proposito la relazio,
ne del Govern'O conclude laffermando che «va~
rie inizd.ative in questo senso (CiÌoènel senso
di creare una atmosfera di ,comprensione re~
cÌproca e di collaborazlione tra l'Italia e i Pae.

s'Ì del Mediterraneo) sono ,già in via di reali?:~
zazione ». 101mi rpermetto di ,chiedere alla corte~
sia del Sottosegretario di :Stata di info.l'lrnarci.
ave lo creda opportunO', almeno intorno a qual.
cuna di queste «varie iniziative» a cui si ri~
ferisce la 'Parte conclusiva della relaz'i,one dI'l
Governo. (Vivi applausi dal centro e dalla s,i.
n1istm).
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PRESIDENTE. È ,is,critto a parJare il se~
I

natore Ferretti. N e ha fa'coltà.

FE'RRETTI. SiÌgThor Presidelnte, onorevoli
colleghi, Se dovessimo giudicare da un PUll-
to di vista giuridico questo accordo, dovrem~
ma rileva're che. esso ,cont.rasta ,con i ,principi
del diritto internazionale. Infattd in base a
questi 'tmincipi, anche per ciò che concerne ]

da,nni di :guerra 10 Sta:bo che ,annette dei ter-
ritori assume tutti gli oneri inerenti ai ter~
ritori stess'i. Lo .stato Lihico si è costitmto
eon quattro provincie italiane; se invece del~
10 Stato libico., per deprecabiJe ipotesi, fosse
S'tato quello britanni,co o francese .o 'un altro
qualsiasi Stato IlesponsabiJe, ed anche lfinan~
ziarÌiamente solV'ibile a conquistare queUe no~
stre terre non vi è dubbio che questo trattato
avrebbe invertito i suo.i termini finanziari. La
Italia deve, dunque, pagare i danni determi-
na'ti dane guerre sopm un proprio ter~itorio,
ad uno St.ato che n'On esi'steva! Questo, Stato
libico, in sostanza, non aveva ,costruito niente
di queUo ,che o'ra noi dobbiamo l'1isarcire! (ln.
berruZ1:onidal'&1, sinistra).

Ma intendo superare la questione giuridlic~
verchè noi siamo uomitli 'Politici n'On di dirit

't-o'e guardiamo alla realtà politica. Esprimo,
Guindi, all'onorevoJe F.olchi i miei rallegramen-
ti per avere ottenuto que'st'accordo al quale
darò V'oto f:avorevoJ.e. Certo, 'Come iè ,stato r:i~e~
v'ato da'a~rtrlepartii, è /mo,lt'OdO~Ol"01S0,che si !deb.
bano fare dei Isacrifici finanziari; ma ,io cre~
do... (1:nterYrUZ1~One del Slenatore Barbaro), dhe
la f:orma Isi'a stata rispettata perchè una parte
eli quanto diamo è quale contributo al1e aree
sobtosvi1uppate ed un'altra parte è costituita
da pr'Ùdotti della nostm industr,ia.

Ad o,gni modo noOn posso Jasciar 'Passare
sotto silenzio l'apprezzamento ,aspro e, secon-

d'Ù me, antistoric'Ù fatto dal ,col1ega Ciancia.
che si è espresso con queste parole: «,Sliamo
rlÌ fronte ad una Hquidazione fal1iment,are di
un regime poHtko condannato ». Quando s,i
parla di liquidazione falHmentare, debbo af..
fe~mareche 'se la Hquid.azlione delle nostre
C'o1onieè fammentare, nOonmeno fallimen<bare
è stata quella di altri 'Paesi retti a regime de~
mocratico e che nel conflitto mondiale stet.

tero daUa Iparte ,dei ,wiSì .detti 'V'inlC'Ìtmi.Balsti
pensare a quella che è stata l~ liquidazione
dE,ll'Impero francese. La Francia, lin Asila e
jn Africa, non ha perduto l'onore per,chè i

suoi soldati si s'Ùno battuti e si battona bene;
ma è .chiaro che li francesi di oggi possono. d]~
re come Francesco I: «tutto è perduto fu'Ùr~
.chè l'enore » perchè in Algeri:a è un dissangua.
ment'o cantinuo, la migliore 'gioventù frances~
cade sul 'campo e gli sforzi lfinanzliari cui è 'S01;-

'bapasto quel Paese SGno più gravi di queJ1i ch,~
dobbiamo affrontare noi. 'Quanto al regime pe~
lit.ico, tutti ricordilamo gli entusiasmi patÒot.
tici del 1911 per la conquista della Libia; e
aLlora era un regime democratico, gi'OHttinia-
no, quello ,che sentì la necessità di occupare
la quarta sponda mediterranea. H capo di quel
regime che il collega Oianca ha c'Ùndannato ~

Muss'OEni~ a differenza di me, era un anti~
libico violento.

Quindi la liquidlazione delle coJonie è falli.
mentare per tutti j Paesi, siHno essi Stati .retti

a relgimie de1IllOCTlaticoo dit;tatOlriale, :a'Plparten-
gano ai vinti e ai vincitori dell'ultimo conf1it~
to; e quanto a regime politico, la Libia, ripeto,
è stata un'imp,resa andata a finir male, inizia-
ta dall'Italia demOlcratica e co.ntinuata dalla
Halia fascista.

Ma, .i11ustril,colleghi, che davvero dobbiamo
giustimcare un fatto politico di così alta im~
portanza ~ quale è l'accordo. in esame ~ co~

me giudicheremmo. la 'Partita ,contabì1eodi una
impresa ec'Ùnomic.a? Là ci 'sono ancora 50 mi.
la italiani in 1.300 poderi, che costituiscono
l'ultimo residuo di una meravigliosa opera di
colonizzazione iniz'iata nel 1911,proseguita e
intensificata :fino al 1940. Se quei palazzi, se
queUe scll'ole, se quegli ospedali, se quegH a\;~
qued'Ùtti, se queUe bO'nifiche oggi hanno. un'al~
tra band,iera, Irestano pur sempre là, COlmese-
no restate 1e strade, gli acquedotti, i teatri, de'~
l'antica Roma, a testimaniare, a distanza di
sec'OHe di millenni, la pe~enne capacità c.ol()~
nizzatrice degli itaHani. Quando vai a:ndate
sulla via Balbia, che percorre da un capo al-
]'altra 1a Libia: voi ~ dinanzi ana grandiosi.
tà dell'opera ~ non sapete Se quel nome si ri~
ferisce ad un cansole dell'antica Rama a ad un
'Uomo lP,oUticodegH ultimi anni. (lnterruz1'one
dalla sinistra).
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PRESIDENTE. Senatore Ferretti, ~a prego
cortesemente di attenersi all'argomen'to, iPer~
chè 'questa sera dobbiamo esaurire rordine
del gioIm'O.

FERRETTI. Onorevole Presidente, quando
si parla di liquidazione fallimen'tare, di regi-
me ,condannato, ci si hatte su un terreno 'P'Oill~
tico. (Interruzioni daUa sin,istra.). No, n'on è
apologia questa perchè ho parlat'O dell'Italia
di sempre. È apol,ogia parlare dell'antica Ro-
ma, è apologia parlare del laV'O.roitaliano in
Afri.ca? (Inf!erruzionri dalZa sinistra).

Onorevoli' .colleghi della slini'stra, su questo
almeno, spero che sarete d'accordo. Restano, là
~ in terra di Libia ~ tan'ti morti, morti ara-

bi, morti ,italiani, m'Orti inglesi, morti tede~
schi. Questi morti, fortunatamente, per inizia~
tiva. itallian~, sono tutti sepolti negli stessi CI-
miteri. Andate là e vedete come sotto una Btes~
sa Icroce sian'Ù riuniti i Caduti d,i tutte le na~
zi'Onalità. Nessun'Ù sa che H.n:gua par!<avano e
da che parte furono. Questi mo.rti sono l'ultima
eI10ica 'testimonianza di un dcl'Ù storico conclu-
so: quello della colonizzazione, da parte del~
l'Europa, degli altDi C'Ùntinenti. Ora quei morti
che hanno chius'Ù 'COSÌg1oriosamente un ciclo
di storia, un altro 'spiritualmente ne affretta~
no: quell'Ù della eollaborazione .tra l'Italia e la
Europa 'in genere dia una 'Parte, e l'AfDica dal-
l'altra: una coHaborazi'Ùne padfica. È appunto
in questo spirito di coUaborazione pacifiC1a tra.
l'Italia e l'Africa, tra l'Europa ed il continente
nero, che noi daremo il nostro voto faV'Orevole.
(Applausi dalla destra. Congratulaziom).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Donin'Ì. N e ha facoltà.

DONINI. Signor Presidente, onorevole Sot~
tosegretario, egregi colleghi, la mia dichiara-
zone di voto sarà moJto breve, ma necessaria
per alcune precisaztioni.

Il d,isegno di legge che è sottoposto an'ap~
Drovazi'One del Senato costituisce, a nostro giu~
dizio, un atto che consacra ufficialmente il fal~
Hmento di oltre 50 anni di politica di avventll~
re coloniali eondotte daUe cla'ssi dirigenti ita~
liane, contro i migliori interessi delle masse
'P'Ùpolari, tt un tentativo di Hquidazione, essa

pur falLimentare, delle sue tristi conseguenze,
che tanti dolori e tante umi1ia~ioni sono già
costate al nostro Paese. (Interruzione del sena~
tore Ferretti).

PRESI:DENTE. Senatore Ferretti, noOnriac~
cenda la polemica.

DONINI. Il Grup'po dei senatori comunisti
po'trehbe ,anche fermarsi qui: C'onstatare il fat.
to e dlich:iararsi .estraneo ad 'Ogni soluzione di
cui non 'certo :noi, avversari per principio, e
sin dall'inizio, d,i ogni 'Politica di espansione co~
Ioniale e di oppressione imperiailistka, potremo
ma assumerei la responslarbilità.

Ma la situazlione è 'Oggi 'tale, che non ci parè
giusto, dopo questa dichiaraz,ione di pr1nciopio
limitami ad un atteggiament'O di cand~mna sto-
rica e di d,isinteresse Pra'tico lasciando come, ,
di,ce il Vangela, che «li morti seppeJ1iscano i
loro morti ».

RimangQno oggd in Libia, come risulta ,anche
dalla relazione annessa a .questo disegno di
legge, oltre 40.000 italiani, deUe cui sorti e
delle cui tranquillità, .campromessa dal1a vec-
chia politica 'crollata nel 1943, la classe operaia
italiana ed i su'Ùi l''a'Ppres'entanti in Parlamen-
to non possono disinteressarsi.

Noi prendiamo dunque atto che da questa
A,cC'o.rdotra la Repubhl~ca ital,iana e lo !Stato
della Lihia, firmato il 2 ottoibre 195,6, vengono
ricanosciute a questi nostri connazi,onaM alcu.
ne g"aranzi'e sosta,nZiiali, tra le .quali ,la propr'ie~
tà delle terre da 'lmo cQltivate, e altre favore-
vol,i provvidenze.

Per questo motivo, nOtI vatiamo contro ~,q
approvazione di questo d'isegno di 1egge.

Mentre rinnoVliamo la nO'stra condanna V:1\
esplicita di ogni politica colonialistica e ci im~
pegniamo a vi~Hare perchè mai più in avvenire
le aspirazioni delle masse ilaV'Oratrici ita1'Ìane
al1~ 'terra e al benessere vengano deviate versO
guerre di avventura e d.i espansione ai danni di
altre nobili popol,azioni, ci auguriamo che l'ac.
oordo in questione segni J'inizio di nuovi e fra~
te'rni !"apporti 'tra il nostro popolo e il popolo
del giovane Stato libico, al quale rivolgiamo lÌ
nostri migliori voti di prosperità, nella pace e
nell'indipendenza. (V1'vi applausi dalla 8Ìni~
stra).
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PREiSlDENTE. Nan essendovi altri iscritti
a parlare dlChlaro chiusa la discussione gene-
rale. Ha fac'oltà d'i paI'lare l'onorevole relatore.

<MARTINI, relato1"e. Signor Presidente, mi
guarderò bene di entrare nel merito su 'cer~
te questioni che s,ona state sollevate e si rife~
l'iscono, vorrei diire, alla parte retrospettiva-
mente storica, in -cui si inserisce il Trattato.
MI limiterò sola a quelli che s'On'Ogli elementi

'pasitivi di C'oncordanza, con lo sguardo verso
l'avvenire; elementi che s'Ono affiorati, mi
sembra, da tutti quanti i settori e mi Emiterò
quindi ad :invitare il Senato a sanzi,onare :1
Trattato la cui ratifica si rende quant'O mai ne~
cessaria sia ,p,er togliere da uno stato non vor-
rei dire di angoscia, ma di trepida sospensione
di animo la comunità italiana, ,che rimane an-
cora inUbia ed aspetta l'entrata in v1igare del
Trattato, in quanto potrà permetterle tranquil~
lità e sicurezza di vita, sia per leale deferenza
vers'O l'altra parte che ha .compiuto tale atta va~
l'i meHi or sona. Siccome èeviden'te che questi
negozIati, iniziati lin un'atmosfera p'iuttosto
diffidle, si sona man mano migliorati durante
le trattative, e l'altra parte si è dimostrata co~
sì ben propensa ad aocùogliere quelle che sona
anche le nostre aspirazioni credo sia o'PPortuna
dare questa ultima testimanianza della nostra
c,ordia,le adesiane al Trattata.

D'altra parte ci sona anche mativi d,i C'arat-
tere ec'OnomiC'oche ,premana per la immediata
ratifica. IÈ :già ,in funzione una Cammissiane
paritetica, la quale ha il,campi'to di pravvedere
a completare il 'Pùotenziamenta agricol,o della
nastra Comunità itaJiana. Tale cammissiane
assarbe una spesa di cjrca 1 milione e mezza al
mese. Ora, se la ratifica fasse ritardata, quest,l,
spesa p'Otrebbe sapravanzare la c'Ìfra stanziata
per assalvere a tale mandato.

D'altra parte c'è anche la necessità che Il
Trattata possa entrare ,in vigare con l'inizia
dell'annata agraria, che data coOlmese di set-
tembre p.v., se nan vogliama pregiudicare gra~
vemente ,gli interessi dei nastri agrieoltùori in
Libia. (Vivi applausi dal centro).

PRESIDENTE. Ha f'acoltà di par,lare l'ona~
l'evole Sottosegretaria di Stata per gli affari
esteri.

FOLCHI, Sott.o'8egreta1'1iodi Stato per gli af~
fari este1'1v.Signal' Presidente, onarevoli senata~
l'i, non sala per seguire il manita del Presiden~
te di questa Assemblea, nan sola per seguire la
esempiO' del relatore senatare Martini, ma per
un daverosa sentimento di umiltà e di modestia
anche iO' rinuncierò ad inO'ltrarmi sui fiociti
sentieri della staria e della filO'sofia della
staria. Ma vi è una affermaziane che è risuana~,
ta troppo spessa in Commissiane, e testè in A\l~
l,a, che a mi,o avvi.sa va ripresa e ris:pettosameln~
te contrastata. NO'npuò dirsi che questa tratta~
'to s,ia puramente e slemplicemente e solO'la li~
qui:waziane del passata. Certamente è il regala~
menta di una serie di rapporti che al pass,ato
appartenganO', ma mi sia consentita affermare
che essa è anche una premessa per un mi.gliare
avvenire di oollaboI'lazione tra le gent,i libiche e
gli italiani che in Libia lavarano, credano, Icam~
battanO', sperana.

Potlrei fare una serie di osservazioni nel me~
rita... (Interruzione del senatore Fedeli). Cam~
Jbattono lla battaglia quatidiana della vita, ed
è una battaglia estremamente dura. E giacchè
lei me ne ,offre il destra, mi permetto di aggiun~
gere che tra i problemi di c'Uimi sana dovuta
'Occupare in maniera particalar.e in occasiane di
Uinmia recente vÌiaggio in Libia, c'è quella delle
condiziani di lavo!l'o degli italiani che spesso
nan soOnain determinate aziende, in relazione
a discriminazioni intollerabili, ,quella che da~
vrehbero essere, ed ha il :piacere di dirleche il
rappresentante del Gaverna italiana ha fatta e
:Daquanto è in lui :perehè ,questo stata di cose
cessi, e perchè ai lavaratori ,italiani sia ricona~
sciuta pe!l'fetta parità dei diritti.

.Molte asservaziani si patrebbera fare, anche
in relaziane a quesiti pasti in Oommiss.ione. Co,-

~

sì per esempio bene ha ricordata l'onarevo18
Ferretti, perchè questo va detta, il sacrificio
che nai compiamo nel quadro di un ,più larga
sacdfido di varie potenze e P.aesi: una parte
notevale, circa i due terzi, verranna spesi in
Italia, e Iconseguentemente rappresenterannO'
assorbimento d'i nastr,i prodotti ed anche aper-
tura di mercati ai pradotti stessi.

Così pure avrei valuto !l'assicurare, se fasse
stata presente, l'anarevole Jannuzzi, che nella
\Sua abituale acutezzla g,iuridica ne fece una
questione in Cammissione, che a nastro .avviso il
disposta dell'articalo 9 dell'accarda, secando il
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quale nessuna contestazione, anche da parte
di singoli, potrà ,essere avanzata ne,i confronti
della praprietà di cittadini itaHani in Libia ,per
fatti del Governo e della cessata amministra~
zione italiana della Libia, intervenuti anterior~
mente alla 00stituzione dello Stato Libico, non
è in contrasto con la temuta locuzione usata
dalla risoluzione delle Nazioni Unite n. 388 del
dicembre 1950, secondo la quale i beni, i d.ir:itti,
gli interessi (la formula ormai storica) ital,ilani,
saranno. rispettati, a condizione ,che 'essi siano
stati regolarmente acquis.iti. NoQ,non c'è con~
traddizione, perchè questa .locuzione che potreb--
be essere pericolosa, deve considerarsi superata,
come tutta la dichiarazione delle Nazioni Uni~
te, in quanto il suo valore ,strumentale è cessato
proprio in relazione all'acc,ordo che andiamo a
sUpulare, per il quale lo Stato libico ha assun~
to. .l'impegno predso di opporsi a qualunque
inizi.ativa che potesse significatre contestazione
delle pro,prietà italiane. E per quanto riguarda
le propr,ietàcoloni,che, c'è un elemento che è
sfuggito neUa discussi()llle, e che ritengo vada
portato a conoscenza del Senato, ed è questo:

. è vero che noi siamo tenuti a un ìJiano di avva~
loramento, di cui anche il Ministro. Gava mi
pare si sia occUipata come Ministro del tesoro
(e la ringrazio di quanto egli ha allora fatta
per favorire la con01us,ione di questo accorda),
è vero che ci siamo impegnati su un ,piano di
avvaloramento, ma nel dubbia che le incertez~
ze dell'esito di questoavvaloramento dal punto
di vista delle 'cdture, 'potesse :esse'l'e dOimani
impedimento al trapasso della ;proprietà, ab~
biamo ottenutoQche ciò di cui si deve dare la
dimostraziane, sia l'impiego di un determinato
capitale e l'esecuzione di un determinato lavora.
Sicchè in ogni caso, se le circostanze a1imo.sfe-
riehe o ,climatiche dovessero incidere su certe
coltmreche da questi lavori dorvrebberoQder:i~
vare, non sarebbe per questo messo ,in dig.cus~
.s:ione il diritta degli itaIiani al trapassa defi~
nitivo a 10ll'afavore delle proprietà stes.se.

In realtà la comunità italiana di Libia non si
esaurisce solo nel gruppo. importante e pre~
va.lente dei coQloni.Non c'è dubbia che gli ita~
1iani sona aggi inseriti nelle strutture ecanomi~
che e Iprofessionali del giovane stato libico !in
maniera partieolarmente valida, specifica e :in~
tensiva. Mi riferisco patrtkolarmente al campo
sanitario e finanziario. Quando penso che nonoQ~,
stante la ipr,es,enza di grandi istituti di grandi

Paesi che esercitarono storicamente una gran~
de infl,uenza nell'oriente vicino e in genere nel
bacino mediterraneo, il 65 per cento del ri~
s,pall'mio e delle tr,ansazioni commerdali è ac~
centrato 'Per spontanea fiducia degli stessi Jibi~
ci in Istituti italiani, quando si sa che alla Hqui~
dazione della Cassa di risparmioQ italiana si

,pensa con infinita tristezza e d si augura che
sia per sorgere ~ e qU€sto :dspDnde alle ini-
ziative di cui mi rendeva conto l'amicoQ sen),-
tore Ciasca ~ una Gassa di 'risparmio italo~li-
hica che sia erede di una riniziativa molto ap-
prezzata dalle 'popoQlaziDnilocali, credo di po-
ter concluder€ che rinsaldando questo clima
di serenità abbiamo. fatta .opera utile per tut~
ti gli i'tal'Ìani che sono nella Tripolitania, ab-
biamo fattoQqualcoQsadi più perchè non è solo
un dima interno ma anche esterno.

Dirò can infinita sempu'eità e doveroso 'fi~
sp,etto ,che ho trattoQ favo,revole imp,res.sioQn,e
dalLe diClhi,arazioni di una delle per8'onalità più
noQtev,oHdel mondo a,raho, deI :signo Bo'Ur~
ghiba fatte a Tunisi di ritorno dal viaggio a
Tripoli. Il signar Bourghiha ~ e voi coQnosce-
te quali siano i suai .orientamenti ~ ha det~
to. che nuove vie di collaborazione fra il
monda europeo e il noQrd-Africa eranoQ s'ta~
te delineate dall'Italia nella sua palitica h1
Tripolitania. Vorrei aggiugere che quando
ho l€tto queste dichiarazioni spoQntanee del
signor Bourghiba, considerato come uno de~
gl'i espoQnenti massimi di quel mondo ara-
bo occidentale in cui la Libia ha un'in.f1uen~
za molta importante, quasi di ponte tra lo
occidente arabo e l'oQriente arabo, attesi i rap-
poQrti ,cord,iali ,con la Tunisia e con il Marac~
co, ho pensato a ,preoedenti molto lontani
che credo possano essere citati coQnsoddisfa-
zioQne.PUl"tfOlppOsi tratta di giorni che ri~
cardo, ma che sono lontani di ben 37 anni,
p,m'chè si era al 26 marzoQ 1920, al tempo
del Governa Niltti. Din.anzi al Senato l"Oill'O~
revole Giuseppe Paratore, che doveva aver8
l'onaf1e di presiedere questa Assemblea, IriSipon~
dendo 'a problemi ,che aHolra v€lnivauiO,chta~
mati coIoniali ~ s.enato'f1e Donini,io ,non 'P0s~

so ,cambiar,e que:IJ1a,c:he,era la dizione di al~
lara ~ diceva: «Il mondo musulmano guar~
da questi due statuti COlme H p'rinCÌipio di
una nuolVa era ». Si rifieriva a1gli rSltatuti li.
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bid. «Pre,go rispettosamente il Senato di aJp~
prova:re questi disegni di lel~ge che ralp,pre~
sentanra, sia detto a gloria dell'Ltal!ia, un n'Uo~
va e più ardito principio di politica tra le
genti ». I tempi sono mutati, l'indirizzo degli
statuti libici fu superato, altri ne seguirono..
fo ricorderò 13.010.ehe la Sitmia <èsintesi e non
mi permettro' akun 'giudizio. ,Ma o.@gi que~
st.o problema ritarna, è l'etell'no Iprohlema dei
rapparti nel MedHerraneo dell'Italia can que-
&ti Paesi del Medio~Orientee io.pensa ,can com-
moziane che, se il Senato. deUa Repubbliica
questa sera canforterà con il sua v.o'ta questo
Trattata, non saltanta i 40 mila italiani di
Libia, ma tutte le nastre c,amuni'tà del nord
Africa, dello Egitto., della Tunisia, del Marac-
co, le quali vivano. in mezzo a pop.oli che nulla
reclamano. Se non un po.' di pane, un :po' di
giustizia e di libertà, questa sera quegli italia~
ni avranno acquiS'ito' un nuavo motivo pe'r cre-
dere di avere riconquistata la .fiducia nel lava~
ro, nel loro. avvenire, e che questa avvenire sa-
rà più serena e ,più tranquillo. (Vivi generali
applausi).

PRESIDENTE. Passiamo ora all'esame de~
gli >articoli. Se ne dia 'lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autarizzato
a ratificare l'Accordo tra l'Italia e la Libi,a
di c.ollaboraz,iane economica e di regolamento
delle questioni derivanti dalla Risoluzione del~
l'Assemblea generale delle Nazioni Unite del
15 dicembre 1950 e Scambi di N ate, concluso
in

~

Roma il 2 ,ottobre 1956.

('È approvaito).

Art.2.

Piena ed intera esecuz,ione è data all'Accar~
do e Scambi di Nate di cui all'articala prece~
dente a decarrer,e dalla lara entrata in vigore.

(È approvato).

Art.3.

Il completament.o della valarizz,aziane agra~
ria nei comprensari colanici di cui all'arti~
calo 10 dell'Accordo italo~libico sapra indicato

è affidato all'Ente ,per la colonizzazione della
Libia, che assumerà anche la gestiane della
attività di calanizzazione dell'Istituto. nazianale
della previdenza saciale.

( È aprpr1"OVatiO).

Art.4.

Il Ministero. del teso'ra è autorizzata a IStipu~
lare una convenziane can uno o più istituti di
eredita di diritta pubblic,a a di interesse na~
zianale per il finanziamento dell'Ente per ia
calonizzaziane della Libia per le spese che ,in~
contrerà per l'attuaziane del «Piana di ulte~
riore avvalararrnent0'» :previsto dall'articalo 10
del sopra indicata Accardo.

,La 0anvenziane stabilirà le madalità, i ter~
mini, nonchè l',ammontare dei finanziamenti e
dei 'recup,er.i da effettuare.

(È arppr()1)abo).

Art.5.

Il Ministero del tesoro. è autarizzata a ver~
sare lall'Istituta nazionale della previdenza so~
ciale la somma di lire un miliardo" in dieci rate
annuali da lire 100 milioni ciascuna, senza in~
teressi, lad iniziare dall'esercizio 1957~58, a ti~
tala di rimborsa forfettario delle somme tutte
erogate fino al 30 navembre 1956 dal detto
Istituto. a favore della propria attività di co~
lonizzazione in Trip'oEtania e dell'anUcipazio--
ne di lire 660 milioni concessa all'Ente per la
colonizzaz,iane della Libia ad sensi della legge
18 agosto 1954, n. 926, le cui disposiziani re.-
stano abrogate.

(,È approvatlo).

Art.6.

Per gli indennizzi da liquidarsi ai proprie~
tari italriani dei beni di cui all'allegato A d€l
citato Accordo litalo~libica, che ne facciano ri~
chiesta nel termine di 90 g.iarni dall'entrata
in vigore dell'Accarda, si applicano le d,ispo.si~
zioni di cui al]a legge 29 attabre 1954, n. 1050.

(IÈ apP'1'Ovatlo).

Art.7.

È autorizzata la spe:sa fina alla concorrenza
di lire 150 miliani per ,i rimpatri e l'ass,istenza
in Italia delle famiglie coloniche che davessero
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abbandonare la Libia, sempre che a seguito
del ridimensionamento dei cOIllprensori colo~
nici consegm:mte alla esecuzione dell' Accordo
di cui all'articolo 1, si renda impossibile l'as~
segnazione alle medesime di altro idoneo !pO..
dere.

(È (J)pvprova.to).

Art.8.

Le somme che il Min.iste,ro del tels'oro dovrà
fornir~ agli Istituti di credito di cui all'arti~
colo 4, non potranno 'Supell'are lire 1.200 milioni
nell'esercizio 1957~58, Ere 850 mil.ioni nel~
l'ese'rcizio 1958~59 e lire 450 milioni nell"eser~
cizio 1959~60.

Agli oneri di complessive Hre' 3.200 milion.i
derivanti per l'esercizio 1957~58 dall'appticazio-.
ne della presente legge, si provvederà a carico
del fondo dello stato di previsione della spesa
del M,inistero del tesoIlo per l',eserciz'io mede.-
simo, delstinato a so'pperire agli .oneri dipen~
denti da provvedimenti legislativi ,in corso.

n Ministro del tesoro è ,autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le occo~renti va~ia~
zioni di bilancio.

(È approvatQ).

BRE,sIìDENTE. Metto ai vOlti i[ disegI1QJ di
lìE:lg:gene:l suo ,comple,sso. Chi l'ruplp'rova è 'plre~
~gato ,di ,alzarsi.

(È appr'Ovo,to) .

Discussione e approvazione, con modificazioni,
del disegno di legge: « Conversione in legge
del decreto-legge 3 luglio 1957" n. 475, con-
cernente l'abolizione del rimborso del mag-
gior onere derivante all'importazione dei pro-
dotti petroliferi dalla particolare situazione
del mercato Internazionale» (2042).

PRESIUENTE. L'o:r:dine del ,giorno relca
la discussione de1 disegno di 'legge: «Com~
versione in Qe'gge del decre.to~I'eJggle3 'luglio
1957, n. 475, Iconcernente l'abolizione del rim~
bor,so del ma1ggior ,Olnerederiv,ante 'ali'iITllPor~
tazione dei prodotti petr'Oliferi daJ:la 'pa.rtico~
la're situazione del mercato internazionale ».

Dkhiaro aperta 1Ia diseussi'one' !g1e'llierIMe.
È isc:dtto a par.la,re il sena,tolre Husoni, il

qua1e nel Ic,orso de'l suo intervento sv,ollgerà
anche l'oDdine del -giolrno da lui 'Presienta,to,
insieme con il senatore Hardellini. Si dia let~
tura dell'ordine del giorno.

CARMAGNOLA, Segretario:

« H Senato. impiegna il G'Overno a p'resentalI'e
al Parlamento una relazione dettagliata sulle
impartazioni deE'oHa ,grezzo, nel :p.e,riol(]odi va~
lid~tà del'la leg:ge 27 dicembre 1956, n. 1415, e
SiulLe',relative operazioni di rimbQrso dei majg~
,giori oneri rkonos'CÌu:ti aUe azi,ende importa-

trici Iper ,po-tel' decidere <CiOln!piena 100gnizione
di 'causa sul termine dèU'applicazion:8 del so~
vralppx;ezzo sulla ibenzina tuttDra in vIgorel ».

PRE,S,I:DENTE. Il senwtore B.usolni ha fa-
Icoltà di :parlare.

HUSONI. Onorevlo,le Pres:id:ente, onme'Voh
,colleghi, si,gnOlr Min l,striD',,ari'gualI'do di que~
sto decreto tleg>ged.aconvertire in lerg1g1e,noi
siamo pexpless:i nei con.f.ronti diel iSUDtest'O ~
dell'la relazione :diel coUega 'Tartu£o[i, dOIPo
tle dichia,razi'oni rese ie,ri in Iq'uesta Aula dal-
tl''Onorevole M,ini,s,trDden'industria le dBI Com~
mercio.

Ci sembrava ,che il tes,to del dils€lgnadi leg~
goe fosse ,chi8iro (,c,orne la reLazione dell 8'en_a~
tore Tartufoli) nel senso che il Governo avesse
tenuto il debito ()onto deJ1'ordim,e del ,giorno
presentato al momentO' dell'atp'pro:vaziollle del
dis,egno di legge, concernente le misure adot-
trute 'Per ,asskuraI1e l'apiprovvi1gionamento dei
'Prodotti Ipetwlifelri -nel momento. in cui si liese
indi,s<ponihile il Cana[,e di Suez, nel novembre
del 1956, e votata dalla OOlffimiìSsiOlllleilltd.u~
stria e c0!llmercio del Senato; e cioè che il
Governo, ,con il decreto 'legge che ora iCÌ si
'propon.e di con'Vertil'ie in legge" ,avesse deE-
ber8lto la cessazione de:l IpI1Dvvedirnelll:bo'ooe
stabiliva :per gli limportat~i di grezzo «il
rimboJ:',s,ode'l maggior onere dei tl'iasporti a;p.
'pena J.e ,wntin,gemz,e ,che avevano ,giUlstirficruto
tale ,provvedimento f,osse,r.ov,enute a cessa're »,
e ohe ne'lllo stes,s,o tempo av,e:sse ca1colato e
stabilito a,nche i:l termine im ,cui veniva ,a 'c,es~
sare il maggiore ag,gravio imposto ai citt8ldini
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italiani, consumatori di benzina, can i1savrap~
prezzo di 14 liDe al litro. 'Quale ,altro IsellliSO,
infatti, ~p'orte'Va<ePIUÒav:ere logicamente ~'a air~

ticalo 5, i:l Iquale stahilisce ,che i 'p,rezzi di ven,~
dita dei prodatti petroliferi in vigare alla data
del pres,ente dec.r:eto rimangono. immutati fi~
no al 30 ,settembre 19'57, dqpo aver stabilito
che 'lacessazi,one del rimborso delle malggiiOri
s,pes,e agili importatori decol1re dwl P luglÌio?

Al momento dell'eman.aziane del de'cret,o~
leg'lg:efu un 'CoO'munkatoufficiasa OilUna inter~
p.retazwne 'conseg"uenzia.1eqUieill.:tpubiblkata da
vllitta ita stampa che eon i:l 10 ottohre Ì'l S:OV[flWp~
pr.ezzo della :ben'zina sareibbe venuto a cade~
re? :Questa è stata .an.che l'interpI1etazilollle df:d
la Gommis,s,ione, e ,giu.stamente ne.lla relaziane
a quelst,o Idis€'gno di legge anal()!garmen:Dema~
stra di ,intelipretalre il re:lato.re, !Collega,Tar~
tufolì, quando scrive ,che «il Ipedodo di t,re
mesi si ,ritÌ<ene ,infatti nelc.els,slar:ioe sluffici!en!te
pe.r ,cautelare sia :gli inberessi del.la 'stato '0he
quelli dei 'oolllsumatori, in quanto 'le 'qua:mtità
es.ì.ste,nti al 30 .giuglno andranno ad esg.ere 'a,s~
sorbÌ'te dal mercato nei termini predetti ».

Ora le dichiaraziani dell'anarevale Miniistro I

dell',industria ,e c'omme:rdo qui ,fatte ie,ri han~
no. plrodotto ,sltUlpefazione in nai e neU'opi~
nkme pubblica indipendentemente dal fatta ,che,
in senso di :Ciolllfe'rmadell',inte,rpr.eta'zione Ige~
neralle ara ,rì.leva.ta, era stata inteI1p,r'etata an~
ehe una inter:ruzione fatta, dal ,Ministl100 H
,giorno. pr:ima aa1'onOOievo[eGranz'Otto Basso.

GA VA, M>imistra dell'industria e de,l c:om~
mercia. Ma non è esatta, è ve.ro all'oI"iev,olleiBu~
sani?

BDSONI. Infa,tti nOon di,c'O ,che si:a elsatta;
Bipp.unta !ha deUo «.indi'pendentemente dal
fatto ».

GAVA, Ministro d,e!l'industria ,e de~ c.om~
mercia. Questa può ,ess,e;rei,}mo.tiva dell'ermtt,a
interpretazione; ma la mIa .interruzilone era
chiara, per,chè io ho detto «non 'a.s:siocUlrazioni,
.ma una rÌ:3posta darò domani».

BDSONI. Forse, ono,reva:le IMinistro, .1!a<sua
inte.rruzioìlle e la sua afflermazi'One \potevano
e.ssere una canseguenza di quanta si ,era Ipen~
sata prima, ,all'oppo:sto'.

IGAVA, Minist,ra ffie\ll'irn.dusfxl'Ìa e dell com.
rnercio. Eteco, iprecisamente.

BUrSONI. ,Ma, dOlpo le dic'hiara.z,ioni ulrt;e~
rim1mlenbe fatte 'qui ieri s,era .d,all':OlliOl:t'evO'le
Ministro, non si spegne ne:ppure 'in nOli l'ilIll~
pre'ssi'oln!e ,che ci si tr,ov i rdi :fronte ad 'Ulngran
de ,imbroglio, a,d una slpecul'aziane in g'lrande
sUIe, deHa .quale i oC'ons.uma,tmi di !benzina ita~
liani debbano p,aga're pr:oba,bilmente Iper due
anni le spese e ,lie -debbono lp.agare nan .s.ola
per ,i ,cO'lp'idi testa degU Imlperi<alis,ti che, 'p'ra~
vocando Ja crisi di Suez, ,mis,ero In 'Pe:rica10 Ja
pa'Cle nel monda e ,causarono. 1.e ,cloonseguenze
finanzi,arie che formano oglgetto di qU8is'ta d.i~
scus,sione, mia anche Iper le manoIV're degli slp'e~
,()uJ.atOoriitaliani; 'peroohè, 'onarevole Ministro

e on.o:revO'li 'c.aHelghi, noi abibiamo. ragione eLi
ritenere che .quan do il Governo dec'ise i1 SOl~
vrapprezzo sulla sola benzina, deve aver cal~

'Oolato ,che esso sarlE:bbe durato su 'per Ig'liù
,quantopotev.a durall'e H Iperio.do del[e. malg~
giori spesle :di ilmpor,tazilone del grezzo:. Ora ci
traviamo inv.ece a senth~ci dke .che: Ise H Ipe~
dado. .straordinado deH'imp'o,rtazione è d:u.ra~
to. .ott.a mesi, il sovra,plp.rezzo ISiull'abenzina do'~
v,rà durare tre volte tantlo,. .clÌ'aè iCÌ:r.cadue an~
ni; e c'è idaCionside'rare che il savraplprezzo
fu ap~p'Hcato anche suNe .s,corte 'che ave'vama
e che eDls,tav'ano il v,e,ochio Iprezzo senza mag~
gÌ'ora.zio.ni di tra.s.p,orti.

N oi da ieri non Iplo'tevamo ave:r:E' e nan ah~
biamo avuto il tempo. di fare dei calcali nem~
meno alpprossimativl, Ima a COiÌlpOd'ocdli.o os'~
serviamo ,che al mO'mento d,ella Icrisi di Suez
,s'i è detto. che avevamo ris1eJrve di .prodotti Ipe~
1JrOolifelriIp.er circa due mes,i" per ,cui iQlg'lgi,,se
il .savraplP:rezz.o fu .caka.1ato ,giustamente :nel
senso ,che 'indkavo, ce lliE"dovrehbe '81Ss.ell<)Iper
un a'nna e mezzo. E tale importazione ecoezio~
nal<e s,a.rehbe !Stata effettuata Pl'op:r,i'O' in iun
'pelriodo anorma'Je, ,ecceziona:lmente .più diffici~
le .per l'imlparta'zio.ne. Come :si slpie:ga, :COlme
.si può SlPliegrure .questo?

I maJg'lgiori c,osti dell'importazione sono fOlr~
se ,sltati assai superiori al preVlisto le .perchè?
Oppure si è importato e,c,cezio,n:alimente di IP,iù
quando i casti erano eccezianalmente superia~
ri? E p,e,rchè, a chi è lcon:ven uto tutta rqUlelSta?
Nella dis,cusiSi'Oue ,per l'a.pp,wv,azi'One dea dise~
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gnu dI legge, che stabilIsce i provvedimenti
che ,Jra con quello In discussione, in parte, ;;i
vengono cd ann'J~'1are, dopo aVEr d;mostratio,
III contrasto col colJe<ga Carla ne ILuca, IiI mio
s,cettJcJlsmo a ,prOposIto dell'alPpeiHo a1gli ele~
mentl mor'a1i, 'chi~ DeL,uca SI Illudeva pos~
sano flErmentarle nEigh animI de~li aividi eh
lucro, dJC'hJarai ,che nm eravamo ,preocc,u,patl
perchè malgrado l] controllo del C.I.P., teme-
vamo ,che vemsse palgato assai ,PIÙ delle spes,e
effettive del maggiore costo dei trasporti, per~
chè sapevamo bene come potessero essere pro~
dotte certe documentazioni che venivano ri~
chieste.

Echece1rtamente deve eSlsere stato Icolsi mi
dIce la sorpre'sa causata daU'eS'P'OIslztone de;He
dfre dell'ono,rs'vole Mimstro, perchè l Icasi so~
no due: a l'lmportaz:wne è stata enorme, e la
ragione della convenienza degli importatori
non può no,n 'E'ss,ercI, o le speiSe Isono state al~
: 'c'rate. Pel'chè se aves,s,ero dovuto essere ef~
fetbvamenteq:uelle che s:embr,a ,s,iano, a quan,
to av,rebbe dovuto salire il Iprezzo deHa bien~
zina m Italla, aVe è già più caro, come è noto,
che in tuttI :gl,i altn Paesi Id:e[ mOll1dol? E in
confrl)int,o dI questo alto :prezzo in Itaitia che:

'cosa sarehbe dovuto avveni,re"che' Iselmhrla n'Oln
sia avvenuto, n,elglI altn Pae,si? Onorev'oile
MmIstro, ono1r:Evolicolle,ghi, qui c'è l(Jiualcos'a
che non è assolutamente chiara. L'opinione
publbhcaha ragione dI elSSlere sorpr1esa e m
un ,certo Sl8n80 un po" slcallldiahzzata. U ,Par
lamento e il Paese hfllnno bIsogno di aVIe're
mag'\giori spJelgazic'l1l e d,~lucidazioni.

N oi del Gru:ppo ;s'od\ìlista voteremo il dise,
gno di legge pe'rohè I8'SSOfissa una data dalla
quale 'ceSlsa ilrimborrso ,pelr ~e ma@giori s,pese
agli importatori, ma per quan'to si riferisce al
SOIvra1ppreZ70'su:1la !benzina 'e al suo periodo di
eontinuaZI'Ol1:8' iO cessaZIOne chiediamo che Il
Par'Jamento debba essere informato deli lPar~
ticol,ari dI tutta la contabIlità di questa fac~

'cen>da,che non .aippare eo.mpiletamente ,chiara,
e ,che poi deb:ba d:eodere. E lin questo senso
ho presentat'o un preciso ordine del giorno.
Però, approvando questo :di,s:e1gnodi lelg1ge, 'a\b~
biamo Iproposto la soppressione delil'artkollo 6
!p:e1r,chèl>asda ancolra un pert:ugioalpe:rto allla
s,peculazione. Per,chè non dovr1ebbe cessare il
periodo di rImborso per c'01oroche hanno sti~

pulato cOlntlrath Idi noleggIo a data pIÙ lunga
::li queUa iln CUI ,per lEI@glec:essa, l'l dIrItto al
rimbo'rso pier le mag,gliOrl SpeSi?? ChI li ha 'alU~
torizzati, ed m base a quale legge? E ,s,e ,n'
sultasse che hanno fatto del contiratt:l di no~
"egglO ,della durata dI dIeci anm, ,continueremo
a pagare ad eSSI i'lrimhor,so p:e'l' dieci anl1l,
e a br .pagare dI più Ipelr 'diecI anlll 1a hen~
zina al :COinsumaon itahani? ChiudlamiO que~

st'o spiraglio, anche se si ha l'impressione che
TIno ad orglgi SIa stata ]asdata alperta la port.a
mae:s,trla. Dilmostnamo almeno, s:e 'l'lmbrog:lio
.legli slpe.c,ul:atolri ha IPotuto in ;pa,r.te s.oripren'
de,l'ci in buona fede, che sapplamlJl impalrare
qua'1cosa. Melgho t:llrdi che mal! (Vivi ap~
plausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. Poichè non vi SOno altri
iscr:itti a 'parlare, dJCihlaro ,c'biusa la diseus~
SlOne genle'ra'le. Ha f&wltà dI par'}a,re l'ono~
l'ev,ol,e l'e'latore

TARTUFOLI, relatore. ISpemvo ehe 'almeno
in questo disegno ,di ileg1gedi ratifica av,rei IPO~
tuta ,rÌsparmrarmi dI mt:ervenire. Ma VI s!ono
de.glI aece<nlll che nii nguardan,o ed esi,ste an,
,che quakhe 'possIbIlItà da pa,rte mi,a di argo~

menta re in replka aHe affermazlOlll del'l'ono~
revol:e Busoni. :L'onorevole Mimst1ro ,indulbbia~
mente dIrà ,con malg1glOre pr:eiCÌslO'need e'Sat~
tezza quanto è nece:ssa.rio per chi'arilre 'ognl
aSlpeUo del problema. Io mI himito a dIr qil'e~
sto: effettivamente l'mter:p,retazlOne c'he è sta,
ta data alla legge come è stata formulata, e la
st,e,s,sa r:elazlOne ,c'healccomlpa,glnavaÌ'l di,se;gno

di legge, mi aveva autorizzato ad es,primere
quel eloncettoe'he l'onorev,ole Busoni ha npor~
tato, Iperc'hè si 'colile'gavano i due concetti. Se
si stahiliva ,che in settembre ,ci ,salre:blbe ,statla
quella determinata reVlSI'one si poteva Ipl8'nSa~
re ,che si ntornasise aI 'plreZZIJlv1E'CichlO,dato
che con ita dat:a del deaeto, 10 luglio, cess'ava

'ita politIca dieI Ylmbolrso
Chianto quelsto, 'dehbo Ylslpondere ad a:ltre

affermazionI del senatore Busoni, che d'a'ltlra
'parte è intervenuto con un lmgualgtgio la'Pipro~
pnato ad esp,rimere i suoi stentimenti. Dehbo
dire che proprio pel1chè egli siede da quella
parte, CÌ'oè aH'ap'posizione, sono lelgittimati ,

sUOJ ,sospetti, i SUOI dublbi. Egli ,crede a priori
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che. tutto queI d1e n'On è detto chiaramente c
lllupldamente nalslc'Onde quak'Osa dI Im:steno
so Così egh ntiene ,che Cion 'l'arbcal'O 6 SI vo~
gliabene'r a.peTto un pe1rtuglo, per 001,011':0,che
dal 10 novNnbre 1956 al 31 'glE1nnaiiO1957 ...
P'3rchà senatore BU50ni? Se dommll SI verifJ~
caSSe una nuo'va sltuazi,olliE' dI EH1e1rgen'Za, è
necesS:lrJO ,che 'l'limprendlbore SI senta Inc,o.~
ra'ggiato ad agire. Nm ,oggI argomentiamo
come argomentIamo :p2.rchè tutto è andato Jbe~
ne, ma SI prevedeva molto 'pe:g1giiO'dI quel :che
è stato, 2 per la durata del fenomeno, e per la
su~ porta,ta. Inveoe 111fondi) tuUo si ,è risolltù
abbastanza bene. Ma se nOI vOlghamo assà,cu~
rare al nostro Pae1se, in qualsialSi momen,trO, la
possibIlItà dI operare, dI 3'ver'e dislpombIhtà
dI beni dI oOlnsumo, è nelces,sanro ,che meUia~
mo gli clperatoI'l economld 111 oOlndizlOll'l di
dI essere tranqUIlli, dopo' ,che .si slon'O mn;p'e'~
gnati, ma'gan Cion ampiezza 'ecoI2ssiva.

Se noi esamimamo Il Iprnblema con seremtà.
possiamo ,convmcerCI chece1rti aSlpetti sono

p'e'rfettamente ,conseguentI all'andamelnt!Oi del~
te cose.

Così i'0 non pOSISOessere d'a,ccardo,con l"or~
dme del gIOrno Icon cui si vorrebbe 'Che l,l :Pa,r~

lamEnto nvedesse 1 contI. lo mI fido deH' Am
mm1Strazlane, mI fido del ,MinIstero dell'In ~

dustna, .credo che 1 conti SIano fatb eSH,tta~
mente che i 'run]:)OrSI SIano dab sol'O m quanto,
slpettmo, ch2 non ci SIano :frodI. Io ha questa
fid UCla. ,Sono qua ed 'è questa la dlffer'enza che

c'è cr,,,, ,sed'e,re in questi posti e sedere m que~

gli altn. Ma ,nOln <Cisi :può ,chIama1re IngEnUI
e dIre one non tut,eliamo gli interesSI del Pae~
se se faJcciR~C]1onfenmento all'mtelhg'Ellza ehe
il Mll1istero dell'mdustrIa mett'2rà 111questo
parbeola,re problema, tanto ~pIÙ ,che saTà sO'l~
tecitato a ben ope1rarl2 ,proprio da:lle vostre
alr'g'armencazlOm <che, a'nche s,otto questo 'punto
di vista, SiOno quanto mal opportune.

Dett,o questo mi pare che le altre predsazlO~

ill di natura tecmca le debba dare il Mimstero.
SI è detto: perchè non avete aumentato dI pIÙ
i,l prezzo della benzina? perchè era un C'olpo
troppo grave all'economia del nostro Paese, an~
che se colpiva un settore 'non nettamente pro-
duttiVIistic0 come quello della benzlna, ['aut'O~
mobile serve anche a scopli professionali e com~
merciali, ad attività produttivistiche, pertanto

era giusto c'Olpire questo settore. nOn queHo
deglI alii ,combustibili che dovevano servin'
alle nostre fabbriche ed alle nostre prOdUZIOnI
Ora Se SI fosse f2,U:2 28, non CI troverem~
ma oggi a dover parlare di tre perJOdi di tem~
po per copr:irne uno e sarebbero stlati su£ficien~

tI due periodi. In f'Ondo ChI CI nmette sono co-
loro che hanno speculato e che dovranno a:~~
tendere per i rimboriSi che il Mmistero del te~
sora abbla incassato quel tanto necessarlia è
suffIciente a rimborsare quello che hanno
speso.

Con questo mi 'pare di aver detto quanto era
dI mia pertinenza e di aver sodd,isfatto l'att8~
sa del,l';Assemblea, e pertanto vi invito a voler
approvare il disegno di legge. (Applausi dll}

c'entro).

PRESIDENTE. Ha facoltà di par,Iare l'ono~
revo,le Ministro dell'industria e deI commenCI0

GA VA, Ministro dell'indJustria e del CO:i;',~
'mercia. Signor Presidente, onorevoli colleghi,
innanzi tutto sento i dovere di ringraziare 11

lealtà dell'onorevole Bnsoni che, pur parteci~
panda all',opposizi'One, e attivamente ~ eg'I
con tutti quanbi i suoi compagn~ ~ nOn ha
ascoltato la tentazIOne di aderire alla campa~
gna fatta dalla stampa su una pretesa diffor~
mità di atteggiamento e di dichiarazioni del
Ministro dell'industria tra le sedute del 16 e
del 17 luglio in ordine al prezzo della benzina.

Ringrazio il direttore dell'Ufficio ResocontI
che ha diramato una precisa. smentita in pro~
:Dosito, smentita, onorevoh senatori, che non so]~
lebca affatto il mIO amar ~')roprio Io non sOno
qui per certificare un errore professIOnaIe cl,

qualche resocontista parJamentare, sono qui
solo per difendere il buon nome del Ministro e
soprattutto del Governo italiano, perchè sareb~
te davvero disdicevole che un Ministro, qualun~
qUe si'a il suo nome, ed a qualunque partito ai>
partenga, non avess? il possesso dei dati e de~
gli elementi di un problema così importante
come quello della ben3ill~, aI pnnto da disd.ire

all' indomani iJna affermazione fatta n giorno
precedente. Al che avess(:; così 'Operato
ì~ncQmterpbh~ nn iiO:O quelJo dI andar~
sene.
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n Senato sa quale fu il senso della interru-
zione rivolta al senahore Granzotto Basso, che
per la sua lealtà, di suo pugno, l'ha aggiunta
nel resoconto stenografico del Senato, ed io fac-
CÌ'oappello alla lealtà di tutti pel'1chèquesto epi~
sodio si concluda secondo vel'iità, secondo con.
'venienza, secondo rispetto ad un organo COdÌ
importante del Paese, quale è il Governo, qua~
lunque sia il Ministro in carica.

Detto questo, mi rendo conto dell'equivoco
che può essere accaduto nella linterpretazione
del decreto legge presentato dial Governo, anche
pel'chè l'interpretazione inesatta sec'ondava il
desiderio della gran parte del pubbEco italiano,
e quando il desiderio spinge, il cervello si
aguzza ad interpretare nel senso voluto.

Però, lasciatemi dire, a chi abbia :un pò la
conoscenza della chiave tecnica del nostro lin-
guaggio legislativo, la cosa doveva appari're im-
mediatamente chiara perchè, onorevoli colle.
ghi, l'articolo 5 del decreto di cui oggi si chiede
la conversione, parla soltanto di prezzli di ven-
dita, e si sa che i prezzi sono cosa ben distinta
e diversa dalle imp'oste. Il cosiddetto sovrap-
prezzo della benzina, non è un prezzo, è una
imposta, regolata dall'art. 4 del decreto legge
22.11.1956 il quale stabilisce 'Precisamente che
all'imposta di fabbriC'azione sulla benzina e al-
la corrispondente sovraimposta di confine vie-
ne aggiunta, in via temporanea, una sovralim~
posta addizionale, ecc.

Quindi, dal 'Punto di vista tecnico, non vi era
possibilità akuna di equivoco, perchè è certo
che il prezzo di vendita è cosa diversa da una
imposta, [a quale non è stata toccata dal decre~
to legge di cui s,i chiede la. conversione. Ecco
perchè il decreto legge non 'PO'teva sus~itare
equivocq alcuno. È vero che la stampa 'anche
in passato ha parlato interpretandolo secondo
il desiderio di Icoloro che fanno uso abbondano
te di benz,ina, ed è vero forse ,che sarebbe sta'to
opportuno chi'arire subito l'equivoco. La cosa
non è stata fatta, pensando che da sè si sa~
l'ebbe presto chiarita, e viceversa l'equivoco
si è aggravato, con l'attribuzione di una prete~
sa ,interruzione al Ministro dell'industria che,
ripeto, non è mai stata fatta.

Chiarito questo equivoco, dico che in veri.
tà avrei 'Preferito rinv1iare, onorevole Busoni,
per ragioni di opp'ortunità o~ni illustrazione

della materia che riguarda l'entità dei l1Ìmbor-
si dei maggiori oneri, ad occasione, chef il
Parlamento può sempre provocare per le vie
regolamental1i, di una dis,cussione appY'ofondi~
ta ed ampia circa la politica seguita dal Go-
verno in questa materia, e circa i criteri che
hanno presieduto ana l:iquidazione dei rimbor~
si; avevo accolto anzi con soddisfazione il suo
ordine del giorno, che prelude ad una tale di~
scuss,ione, perchè certe cose dehbon'O' esser(~
chiarite innanzi all'opinione pubblica fino al
centesimo. Non si deve ,chiedere nessun oneIIÒ
al contribuente italjano, che non sia -giustifica.
ho da una precisa esigenza.

Lei però questa sera ha fattò delle allus:iani
abbastanza gravi adoOmbrando il sospetto chè,
intorno a questa materia, noOnci si aggiri com~
pletamente nel chiaro, ed ha dimostrato mera~
vi.glia per l'entità dei rimborsi e quindi per la
entità non proporzionata del sovraprezzo in~
dieato dal Governo a copertura dei rimhon:
stessi, ed tè perciò opportuno che anticip:i qual-
che dato e qualche considerazione,

Dobbiamo :riportarci a quell'epo,ca. NOn ero
allora Minist,ro, ma sento che diffic'ilmente
avrei potuto operare diversamente, in quel1a
epo~a, in cui non era 'Prevedibile la durata del~
1a vicenda del canale di Suez, e, in ,cui d'altra
parte il Governo doveva preoccuparsi di due
cose: a) dfornire in maniera adeguata il Pae-
se dei mezzi energetici necess'ari a sostenere l'a
nostrI). vita economica,giacchè loro sanna che
il petrolio è la terza parte del totale delle fOrze
energetiche consumate dal Paese e noi ci tro~
vavamo allora di fronte ad una preoccupante
deficienza di questa materia tanto necessaria;
b) provvedere alla rifornitura del greggio
senza 'Provocare un rincaro della vita che
avrebbe potuto avvilare la macchina economica
dell'Italia verso l'inflazione.

Che cosa si dov9va fare? Pro'vocare, come
è stato da qualc'uno detto, lÌ rincaro degl,i oHi
combustibili che sono un elemento tanto im-
portante dei costi dei prodotti industriali, o
porre l'onere suHa benzina? Mi sembra, sena-
rore Busoni e onorevoli colleghi, che la 'scelta
fosse chiara e vorrei dire perentoria. Ma anche
rirguardo alla benzina bisognava essere pru-
denti e non applicare una sovmimposta che
fosse sproporz,ionata e che, dando un allarm~
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sia pure psicologico, venisse a turbare 1'anda~
mento normale deWeconomia del Paese. Di qUI
le 14 lire, hen S'apendosi che esse, a parità di
temp'o, non avrebbel'o coperto ,i ma;ggiori oneri
d.'~rivanti dall'importazione. E guardi, senato-
re Busoni, che se V8 a compulsare gli atti della
Commissione alla 'Ci.lmera dei deplrbatli avverte
subito che la Camera stessa percepì l'insuffJ.
cienza della copertura del sovraprezz,o di 14
lire a coprire c'On rigoroso parallelismo la en-
tità dei maggiori oneri. E fu solo perchè .:;i
disse che !iimp,osta sarebbe durata il tempo ne.
cessario per la copertura che la legge passò,
altrÌ4aenti sarebbe stato incostituzionale e quin.
di non approva bile ai sensi dell'articolo 81 del~
la Costituzione.

Vuoie ,il Senat,o un preannuncio delle di.
mensioni dei fatti che sì sono verificati in que-
sto periodo? S'Ono 'Pronto a darlo fin da oggi,
per,chè non vi deve essere il minimo sospetto
intorno alla probità alla serietà e all'integrità
deH'Amministraziane. l'O nOn escludo che ci
possano essere dei casi riprovevoI.i di tentativi
ai à[lnni dello Stato, ma da questo a dire che
il fenomeno dei maggiori oneri non abbia di~
mensioni importantI e gravi, le dimensioni di
cui ieri ha dato C'ifre orientative, ci passa molto
senaÌ'ore Busoni. Facciamo che l' Amministra~
zi,one adempia al suo compito; renderà il con.
to doverosamente tenendo in considerazlione
o'PP'ortuni richiami de] 'Senato alla severità. S1
sa che sono ritenuto sever,o, anzi duro, tuttavia
di tanto in tanto convengono anche a me g] j

incoraggiamenti ana se~lerità. Ma non si ele~
vi no sospetti, non si adombrino diffidenze IÌn~

torno aLl'Amministraziane che ha fatto e ch~
fa il suo dovere.

BDSON!. Può essere ingannata.

GAiVA, lv.tinistro de,zz'Ì1~dustria e del cOm.
mercia. Può essere ingannata, ma qui, Oggl.
noi non esaminiamo i deUagli per gius'tWcare
questo provvedimento, noi non parliamo di sin~
goli casi ed anche dei tagli che l'Amministra.
zi'One potrà opportunamente operare sulle ri.
chieste dei tit,olari :1ei rimborsi. Qui dobbiamo
considerare il fenomeno globalmente, ai fin1
della gÌl~stifì.cazione del provvedimento sotto~

posto all'ap'Provazione del Senato. E mi sem-
bra, onarev01e Bus'oni, che sulle dimension:
globali non possiamo non essere tubti d'accordn.

In ogni modo, se lei- vuole avere proprio de~
gli elementi di giudizi,o ciI1ca l'entità del feno~
meno, le dirò che dal momento dell'entrata in
vigOlre de~ dec:r:et,o-leglgefino: a,l momentlO' della
cessaz:ione dello stat.o di emergenza, si sono na-
zionalizzati in Italia 6 milioni di tonnellate di
greggi'o e 1 milion~ di tonnellate di olio combu~
stibile. ,Lei faccia il calcolo del balzo in alto
che i noIi hanno subìto, anche a causa della
circumnav:igazione africana, in quest'O perio-
do; faccia il calcolo delle variazioni fob delle
merci ,che venivano acquistat~; tenga conto
che una parte notevole del nostro commercio
fu deviat.o dane fonti naturali di acquisizione,
che erano nell' Asia minore, verso le fonti ame~
Ticane; potrà così percepire effettivamente la.
grandezza de~,f,enomeno.

Fin da questo momento dichiaro che, ap'Pe~
na il Parlamento vorrà ess,ere dnformato anche
nei dettagli sulle ragioni del mantenimento
deUa sovraimposta sulla benzina, ai f.ini della
copertura dei maggiori oneri, ia sarò lieto di
dare tutte le più minute 'informazioni che deri.
veranno dalle liquidazioni in corso.

Quanto all'artkol0 6 è bene che ci spieghia~
mo subito. Adesso, pOIS.tfactu,m, è facile valu.
tare quanto è avvenut'o. Ma noi, onorevoli col.
leghi, dobbiamo ricordare che, nel momento in
cui il decreto legge fu emanato, cioè nel mo~
mento in cui fu constatata legislativamente la
emergenza e fu c,011lsiderata per l'Italia la ur.
gente necessità di procurarsi comunque adt>-
guate fonti di energia per poter andare avan
ti (è.jJ periodo che va dal novembre 1956 al
31 gennaio 1957 ed io ho v,aIuto inf.ormarmi su
ciò che aocadde in quell'e'Paca nel Ministero)
c'era un allarme vivissimo. Alle Compagnie
che chiedevano come oper,are, l' Ammin:istrazio~
ne diceva: andate a prendere il petrolio do-
vunqu,e: se f'osse necessario, anche sulla luna.
Una di queste compagnie, a capitale statale,
si mise a completa disposizione deno Stato:
l'A.G.LP. Ed ebbe la dirett,iva di acquisire do.
vunque navi e di stipulare i contratti di n'O-
leggio che venissero richiesti per assicurare
all'ItaHa il necessario rifornimento.
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CESCHI. !È il suo dovere, mettersi a dispo-
s;zione dello St2.to, diversamente sarebbe un
Ente inutile.

GA VA, M1'nìsl;io (',e?l'indust.ria e d,el COm.
mercio. Preci'\ament9. Le s,j diede disposi..

zione di provvedere al riforni.mento attingendo
d? qualsiasi fonte; i noli avevano toccat'O le
punte che loro conoscono. L'AGIP fece questo
servizio, e stipulò dei contratti che hanno ID.
durata fino al 28 febbraio del prossimo an..
no, autorizzata dal Ministero verbalmente,
contratti di noleggio i quali furono comunicati

a'i Ministeri interessati.
L'articolo 6 riguarda principalmente 1'AGIP,

può darsi che esista quakhe altro caso, ma
sostanzialmente quell'articolo. .onorevole BusC'-
ni, riguarda i !servizi resi dall'AGIIP 'su ri..
chi€sta precisa del Ministero.

Non vi è altro da dire e da aggiungere. Lei
onorevole Buson; ha suggerit'O a proposito del.
l'articolo 6 un ,emendamento implicito, ed 10
sono llet'O di renderlo esplicito e di accettarlo.
L'emendamento che lei ha suggerito è questo:
bi sogna mettere un termine perchè s'i potr€bb.9
andare avanti anche per sei anni e le ease po-
trebbero tornare di dann'O 'alle finanze delJ;)
Stato. In verità ill nostro decreto legge pr(~-
vede che l€ compagnie abb:ano tempo s,altanto
un mese, pena Ia decadenza, per presentare le
loro denuncie; ma siccome effettivamentesap
piamo come ;;;ono andate le ease, non avrei nes-
suna difficoJtà ad accettare iJ termine del feb-
braio 'o del Marzo 1958 che lei, onQrevOle Bu..
s,ani, v.olessE' proporre.

Con questa intesa e con questi chia'rimenti,
prego il Senato di passare alJa discussione de..
gli articoH del disegno di legge.

PRESIDENTE. Passiarno alla discussione
dell'artico}o unic,) del disegno di legge. Se ne
dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

A'Y'ticolo unico.

È conv€rtito in legge il decreto~legge 3 lu-
gho 1957, n. 475, conc,ernente l'abolizi'01l8
del rimborso del ma,ggior onere derivante alJa

lmp'ortazione dei pi"odotti p2troliferi dalla par.
ticolare situazione del mercato internazionale.

PRESIDENTE. Onorevole Busoni, ma-nt'ie-
ne l'ordine del giOl'110e l'emendamento?

BUSONI. Signor Pres-idente, COn la cor.re-
zi'One proposta dall'onorevole Ministro, sone,
disposto a ritirare l'emendamento .osservando
soltanto che se le notizie che ora 'il Ministro
ci ha dato fosser,o state inserite nella relazio-
ne, forse non ci sarebbe stato bisogno delle
spiegazioni che d ha ora fornito lo 'Onorevole
Ministro, poichè già nell'articolo 6 è detto « la
cui stipulazione sia stata già comunicata al
Ministeri compe'tent' ». Qui,ndi, poichè il Mi-
nistero ne era a conoscenza, era opportuno che
ce ne aveSSe dato comunicazi'One.

GA VA, Minist~o deU'indns:tria e del c'ommer.
cio. Ripeto che non so S€ c'e ne sia 'una altra,
oltre l'AGIP, ma la proposta riguarda eiSsen-
zialmente l'AGIP.

EDSONI. C'Onclud.endo, ritirQ .}'emendamen
toOaccettando la propoiSta di modificare II tel'..
mine portandolo al 28 febbraio dell'anno pros..
simo e ritiro l'ordine del giorno in quanto esso
Lendeva ad impegnare :.}Ministero a presenta..
1'3 una contabilità esatta; e poichè il MiniiStro
si è già imp€gnat.o in questo senso non debbo
far :aUTOche prendere atto dell':impegno da
lui assunbo.

GjAV A, Ministro cleU'in(~ustria e del com..
1',?£1'Ci:O.Loro sanno che il Governo è sempre
a di s])Gsizi'one del Par1.amento anche senza gli
sll,ù.1,olanti dell'ordine del giorno.

PRESIDEN'TE. Poichè l'articolo 6 del de~
creta lep;ge deve essere modificato, invit'O 10
onorevole M'nistro dell',industria e d€l eom..
mere,jo a presentare il relativo emendamento.

GA VA, Min1:stro dell'industria e del com~
rnetcìO. Signor P.residente, per maggior pre>Ci..
sione tecnica propongo le seguenti modifichG
al testo del decreto legge:

All'articolo 5, dopo le parole: «l prezzi»
a'ggiungere l'altra: «ufficiali»;
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all'articolo6, dopo le pamle: «dopo il ~ 1

30 giugno 1957 », aggiungere le altre «e co~
munque non oltre il 28 febbraio 1958 » ;

sempre al primo comma dell'articola 6,
dopo la parola «comunicata» aggiungere l'~
altre « al Comitato. interministeriale prezzi od »
e, dopo le parole: «al Ministeri co.mpetenti »,
aggiungere le altre: « alla data di pubbl:icazio~
ne del decreto legge 3 luglio 1957,n. 475 ».

iPRESIDENTE. Poichè nessuno domanda dl
parlare, metto ai voti questi emendamenti pro~
posti dal Governo: Chi li approva è pregato di
alzarsi.

(B ano approv,ati).

Metto quindi ai voti l'articoilo nni,co del di..
segno di legge nel testo emendato. Chi lo ap-
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Annunzio di interpellanza.

PRE:SIDENTE. Si dia lettura della interpel
lanza pervenuta alla Presidenza.

CARMAGNOLA, SegretariO':

Al Ministro del lav.ora e della previdenza
sociale..Considemto che dalle dichiarazioni ['ese
dal MinistrodeU'i,nd Ulstr,ia e IdeI ,commeircio
l1e1lativeall'ordine del giorrno presentato dai ;se~
natori Palermo e Valenzi per i flatti di Castel~
lammaI1e di Stabiarisulta accel~tato:

che il gruppo Fa:lck, dopo avere, neil 1952,
usufruito di l:arghifinanziamenti E.R.P. per
la ricostruzione in Napoli di un impiantai'll~
dustriale distrutto dai bombardamenti assu..,
l1'rendo impegno che il repa,rta metalmeccanico
di Castellammare, già funzionante, avrebbe ,con..
'tinuatoa lavo,rar'e sia pure ,in perdit1a per un
altro decennio;

che detto gruppo Falck è venuto meno a
tale impegna sotto ill pretesto di non poter las~
segnare acciaio agli stabiIimenti di Castenam~
marie senza riduY'Y'el'occupazione della mano
d'opera in qualche alt.ro (non spedficato) re~
par:to, affermazione tantogmtuita quanto in~
controiJ.1iata ;

che i dirigenti della Failek dopo avere
rifiutato ogni accordo, perfino di diiscute,r,e la
possibilità di una sistemazione provvi,soria,
hanno: proceduto al lkenziamento delle mae~
~tranze addett<e :al gruppo «lamierini» e, poi,
traendo o.ccasione da un gesto isolato di vio~
lenzia, 'semp.re condannevole, ma comprensibi~
le come ritorsione all'irremovibile, ostinata ed
ilngiustificata intransigenza padronale, hanno
p.rocedutoalla chiusura del reparto ed alla
~ospensione della remunerazione a tutti gli;
Òpe,rai in numero di 750;

che tale inaudito provvedimento, nonchè
La condotta della Fallck in genere è ,stata stig~
matizzata da tutta [a cittadinanza di Gastellam,-;
m:areed lunanimemente dal GonsigHo comunale
di detta città;

chiede di interpellare il Mini,stro del.

'tavoro per conoscer,e quali provvedimenti in~
t,endeadottare perasskur,are ial più p,resta la~
varo e pane alle centinaia di operai brutal~
mente messi sul lastrico ed HUe loro famiglie
e secre,de prender'e inizia:tiva, di concerto con,
gli aH,ri Drca:ste.ri interessati Iper assicu.rare la
ripresa ,e Ila conti:nuità dell'attività industria1le
cosìinclpinatamente interrotta con grave dan~
no siadeUe maes:tranz,e che della già depress.a
,economia 100a1e (270).

PETTI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro.
gazioni perqenute alla Presidenza.

CARMAGNOLA, Segretario:

Al Ministro dell'interno, per sapere se non
ritiene opportuno porre fine alla sistematica
lazian e da palI'te della Questura di Savona nei
rigwuardi delle Società di Mutuo Soccorso per
impedire il libero .svolgimento delle loro atti~
vitàsociali. Nei riguardi deUa Società Mutuo
Soccarso di Varazze «Diritti e Doveri », di
Savona (Fornaci),« ,Pace e Lavoro» di Sa~
vana (uavagnola), Mutuo Soccorso di Vado
sono ,stati presi 'prov,vedimenti int,enzionalmen~
te iplrovocatori e persecutori; si dta ad esem~
pio quanto disposto .per .la .sodetà di Mutuo
SOCCQYSOdi Marmorassi (Savona) ana qwale
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è stata ritirata la lkenza 'per lo spaccio di
bevande, per mancanza dell'impianto del1'ac~
qua potabile, senza tener conto. che in detta
J.ocaEtà l'acqua potabile non c'era, mai stata e
che tutte le case ne erano prive. Ultimamen~
te è stato 'costr:uito un acquedotto locale ,e la
quasi centenaria So.cietà di Mutuo iSoc,corso ha
regolare domandla in 'corso per l'aIlaceiamento.

,L'interrogante chiede se nella Repubblica
Ita,li'ana, fond2,ta sul lavoro, le gloriose Sode~
tà di Mutuo Soc,corso, così ricche di tradizio~
Ili e mai seconde nel campo delLa moralità e
dell' elevazione dei lavoratori a:bbiano diritto
di continuare a svoJgere Iibelramente la loro
funzione ,sociale e se non sarebbe più utile, che
la Questu~a di Savona, per tutelare la mora~
Età e combattere l'alcoolismo ed esigere il ri~
spetto deUa legge, rivoJge.sse la sua solerzia a
certi ambienti che sono agIi antipodi della
Società di Mutuo ,soocorso (1181).

ZUCCA.

Ai Ministri dell'industria e del commercio e
del lavoro e della previdenza sodale, per chi'e~
dere ,se, considerata la grave situazione cr'eata~
sia Copparo (Ferrara) in seguito alle sospen~
sioni dal lavoro di oltr,e cento 'operai deUa f,ab~
briea « Berea », al mancato regnlar'e' pagamen~
to dei salari .alle restanti maestranze, alla mi~'
nacda lIlon so.ltanto di rendere definitivi i li~
cenziamenti avvenuti, ma di eff'ettuarne altri
col pericolo, che purtroppo si p'rofila, se non
di chiudere, di ridurr,e al minimo l'attiv,ità del-
l'industria:

considerata l'importanza 'enorme che tale
industria ,riveste p,er tutte le categorie dei, cit~
tadi:ni di Copparo, per la stesSla p:rovincia di
,Ferrara, ,e in notevole misura anche per tI
Paese;

considerato che tal,e cri,s.i segue queBa
che ha determinato, ,aJltri re,centi lioenziamenti
avvenuti a Ferrara (E<ridani.a Zuccheri, Radius,
ecc.) e accompagnandosi a quel[e o.vviamente
cOlllcomitanti e l'una influente sull'altra del~
l'agricoltura e del commercio ferraresi;

non intendano interveni~e iperchè tutte le
maestranze, senz,a di'Scriminazioni, iritornino al
lavo~o e siano a,ssicur,a:t.e le neoessarie CO([lldi~

zioni per [a sa;lvezza 'e la ripresa di questa im~
portante azienda e di tutta l'economia ferr:are~
se (1182).

BaSI, BARDELLINI, ROFFI, MANCI~
NELLI.

AJI Ministro dell'intel'1no, per sape,re se eSl~
sto.no particolari ne'cE'lssità o diSlPOlsizioni che
hanno impedito 'al Minis:tl~o deH',interno di ri~
s,pondelre ad un telegramma 'deH"ilfit~rrogante,
spedito il 13 maggio 1957, Q.ve si denu:nciav,3; il
,c'OmpOlrtamento deJ Commis:sario di Porto di
Savona, il quaLe limlped'iva all"inte:l'rogante di
sa.Hre a :bordo di 'una nave s.Qvieti,ca ,che com!pi~
va ,re1golari operaz,joni e,cmme'rdah, ,giustifi~
.cauda tale divieto con l'osservanza di dis;posi~
zioni emanate ,dal Ministero deWi'nterno (1183).

ZUCCA.

Interrogazioni
con richiest,a .di risposta scritta.

Al Minilstro deUe p.aTtecipazioni Istwtah, pel"
sapere ,s,enon :ritenga necessaria una 'sua Ipros~
sima esposi~ione al Parlamento circa le ,sue
attr,ibuz'ioni e il .suo 'programma, in ordirue a
tutto i'l vasti'ss'imo ,complesso ,di industde e di
attività facenti ,crupo alI'I.R.I. e da riteJlJe'r.S'i
ricadenti neUa competenza del ,suo 'Mliui.ster:o;

,ed in Ipartico,la:re, :Slenon ritenga aViÙlc,a,re
a sè ,il prob1ema del ,rinnovo idieUe,convenzioni
conceI1nenti le linee di navi,gazione dti .p.re~
mi'llente intle,ress~ nazional,e e, vista [a giu~
.stificat'a ,op.posizione sus'c'itwta nei 'più vrusti
,e più .spedalizz.ati ,s'et,tOlridwl disegno di le,gge
~:nini'st.eria~e n. 1785, non ne 'l'litenga OlpipQ.r~.
tuna ,il ,riti'l'o e, 'pro,fittando del,l,a Ilwolroga .chle
selcondo ogni Ip,revisione 'Vie:r;ràrupp'rovata, di~
s0utelre Icon i due rami del IP,aI1lamento, un
aSlsetto Ip:r:o[)ulsivo e ra:zional,e d'eIIe [1i'rlJeedi
navi'gazi:on~ medesime (3137).

RAVAGNAN.

Al Ministro del tesoro, per conoscere Io sta~
to della plrlatica reilativa al ricorso avanzato
dal ,comune di ChiaravaIIe Ma~Clhe (Ancona)
contro la decisione della Intendenza di Final1~
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za di Ancona sulla vlalutaziane d~i danni .su~
biti in conseguenza della 'guerra dall'attrez~
zatura di quel Teatro comunale.

Il ricorso i'l1 questio,ne reea la dlata del 7
febbraio 1956 e trovasi da allora giacente
presso la Direzione generale dei danni di guer~
tra sotto il numero 1362~26255 (3138).

MOLINELLI.

AiM'll1istri del lav0'ro e della previdenza
sociale e dell'Industria e dSIIcOimIner<C'Ìo,per co~
noscere l'az,ione :svolta ed ,eve'ntual.mente quel~
la in ,a'tto ,pre'r cercar,e di evita:re chle allo :slta~
bi,limento F.LA.T. dì Marina di plÌsa sia messo
III es,e,cuzione l'-annuneiato lke;nzli,amenl~o di
290 dipendenti, pari al 25 pi2'r ,ce.nto delle mae~ ,
stI'anze 'impiegate nello stalbHimento stelsso.
TalE! 1ioonzli.amento il'i:sulta tanto più incom~
p'l',ensIrbIle in quanto il '00mplesso F.LA.T.,

come Ipl'ovato anche da.ll'ultima relazione del
Consiglio di ammini,straz'i one a'gli az'ionisti,
ri:su1<ta in continua eSlp'ansione economka. Le
consle'g1Uenze di 1,ale ,Hcenziamento, 'oltre che
dli'l1ettamente su 290 lavoratori e sune loro
fam~glie, l'icad.mbbe:l'o. suLla economia della in~

te'l'a p,rovincia di Pi-sa oUrechè, Ipal'ticolarmen~
te ,sui ,comuni rdi San Gi,u1iano Te-rme, Cascina,
e Cal,ci ; :cOlsÌiC,~hèè da scHedtare In masS'imo im~
pelgno dei Minisltel'i intereSlsati per la difesa

d\E"idliritti uma:ni e socIali dei lavorator:i ed af~
£inchè con la continui,tà del lavoro ,po:s:s.ano es~
sere evitati eventuali :s.pia,cevoli 'ineidenti c
possa es:s'erle asskurata la tranquillità a 290
fami,g1ie e alla 'C'ittadinanza tutta (3139)

BUSON!.

Al Ministro degli affan esteri, per slapere
se risulta ri's,poO:ll'dente a ve11ità la notizi'a
cir,colante negli ambienti artistid che una de~
lelgazione di dneasbì ita'liani g1iunta cirlca lun I

mese fa III Oland,a, 'per la pl'tels,entazione del
film del regista Fellllll «Le notti di Cabiria »,

non soltanto non abbi'a avuto appoggi ed age~
volazioni dalla nostra Ambasdai:;a ma abbia do~
vuto udire giudizi polemici negativi espressi
dal nostro Ambasciatore, tra la mer.a,vi,gli.a e la
disapprovazione degli stessi ambienti artistici

e culturali olandesi ammirati di una opera che
onora il cinema italiano e che ha già ricevuto
aH'estero rÌ<conoscimenti e premi; ed in <C'asoaf~
fermativo quali provvedimenti siano stati presi
cantro la denigrazione da parte di una autorità
responsabile di una l10sttra realizzazione arti~
stwa, de.nigrazione ,che <colpisce il prestigio e
l'interesse italiano (3140).

BUSONI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
avere notizie sul modo come agiscono gli or~
gani preposti all'applicazione delle narme ehe, .
regolano la nostra cinematog:oo,fia nell'interesse
della nostra dnematogflalfia stessa e nell'interes~
Se dell'esportazione dei nostri film all',estero
per il vantaggio della nostra bilancia commer~
ciale gravemente :passiva.

Ciò in rel,azione al negato nulla asta di es'por~
tazione al [ìJm « Anni facili» realizzato dal re~
gista LlUigi Zampa, nulla osta richiesto dal
produttore Ponti rfin dal 1956. Tale ,film ebbe il
benestare di realizzazione nel 1952 dopo l'im~
posizione di una serie di mutamenti sostanzirali
nella trama. Ehbe rpoi il visto di cir.colazione do~
po una serie larghissima di tagli imposti dalla
competente Commissione; ed è ptrogrammato
in Italia ,fin dHI 1953. È un film notoriamente
,coraggioso e moralizzatore, democratica ed an~
tifasdsta ,come democratica ed antifascista è
la nostra Costituzione e non è ammissibile nè
pe'l1s~bile che in democrazila le realizzazioni ar~
tistiche già rkonosciute tali possano essere og~
getto di valutazione variabile con variare del
clima :politico 'e delle maggioranze parlamen~
tari. Intanto Ita manciata concessione del nulla
osta di es'pOtrtazione causa la pel'dita di oltre
100 milioni in base ai contratti che era'l1o -già
stati asskurati (3141).

BUSONI.

Ordine del giorno

per la seduta di mercoledì 23 luglio 1957.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
matrtedì 23 luglio, in due sedute pubbliche, la
prima alle ore 11 e la Iseconda alle ore 17 con
il seguente ordine del giorno.
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ALLE ORE 11.

1. Rendiconto dE'Jle entrate e delle spese
del Senato per l',e,sercizio finanziario dal
10 luglio 1954 al 30 giugno 1955 (Docu~

mento CVIII).

2. Progetto di bilancio interno del Senato
per l'esercizio 'finanziario dallo luglio 1955
al 30 giugno 1956 (Doc. LXXXVII).

3. Rendic,onto delle entrate e delle s'pese
del Senato 'per l'esercizio ,finanziario dal
10 luglio 1955 al 30 ,giugno 1956 (Doc'u.
mento CXXVI).

4.Progett.o di bilancio interno del Senato
per l',es,e,rcizio finanz'iario dallo luglio 1956
al 30 giugno 1957 (Doc. CXXII).

5. Progetto di bilancio ,interno del Senato
,per l'esercizi,o finanziario dal to luglio 1957
al 30 giugno 1958 (Doc. CXXXVII).

ALLE ORE 17.

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto~legge
11 luglio 1957, n. 518, concernente la proro~
ga ,dell'8senzione dal diritto erariale sul sac~
carosio ,contenuto nei melassi (2057).

2. Autorizzazione della spesa di lire un
miliardo pelI' la ,costruzione di caserme per
le forze di 'polizila (939) (Approv'atodalla
Cam,era dei deputati).

'3. Delega al potere esecutivo di emanare
norme in materia di polizia delle miniere e
delle cave e per la riforma del COlllsiglio .su~
periore delle miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ N orme sulla polizia

delle minielI'e e >Clave(1474).

II. Seguito della discussione dei diseg.ni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche di

alcune disposizioni del testo unico delle leg~

gi di pubblica sicurezza approvato con re'gio
decreto 18 gilUgno 1931, n. 773, e del rela~
tivo regolamento (35).

Modifiche alle,dis,posizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, ,approvato
eon regio decreto 18 giugno 1931, Ill. 773, e
del relativo regolamento (254).

TERRAClNI ed ,altri. ~ Adeguamento del

testo unico delle leggi di pubblica si,curezza
approvato con regio deClre~o18 giugno 1931,
n. 773, alle ,norme della Costituzione (400).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni sulla 'produzione ed il com~
mercio de1.lesosi:anz,e medicinali e dei presidi
medico~chirurgici (324).

2. DlUrat,a;dei brevetti per illlvenzioni in~
dustriali (1654).

3. Attribuzioni degli or,gani dei Gov,€'r'110
della Repubblica e ordinamento della Presi~
denza del Consiglio dei ministri e dei Mini.
nis:teri (1688).

4. Modifiche aUe vigenti disposizioni sugli
Ordini delle professioni sanitarie ,e suUa di~
scip1ina dell'esercizi,o delle profes,sioni ,stesse
(1782~B) (Approvato dalla lla c.ommr.'ssiorw
permanente roel Senato e modificato dalla
lla Commissione permanente della Camera
de~' d.eputati).

5. T'rattamento degli impiegati dello Stato
e degli Enti pubblici, eletti a cariche presso
Regioni ed Enti locali (141).

6. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

7. Modificazione all'articolo 238 de~ Codiee
di proc,edura penale (1870) (ApP1'1ovato dal~
la Camera dei deputati).

8. TERRACINIed a[tri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste' cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urg,enza).

9. BITOSSI ed altri. ~ Integr.azione sala~
riale eccezionale per i lavmatori dipendenti
dalle imprese edili e laffini (1379).
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I SPALLINO. ~ Interpretazione auten~
\ tica del decreto del Presidente de'la

10.
) Rep'ubblica 19 dicembre 1953, n. 922,

I

in materia di reati finanziari (1093).

6° Elenco di petizioni (Doc. CXXV),

12. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti ,e regolamentazione degli sfratti
(1232).

La seduta è tolta (,ore 21).

11. MERLIN Agelina. ~ Norme in materia
di sfratti (7).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO del ResocontI




